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Il W febbraio 
nuova giornata 


1 




' déllunedì 


• H -< . 


^ .r. ÌP'r 


di diffusione 
straordinaria 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la conferma della crisi del centro sinistra 

Sistrìngono i temi 


: Dopo ^arresto di 19 lavoratori e del segretario della C.d.L 

Smimi'QM Sesfà X £ 


G.C.'Pdietta a Mantova':'- I A A 

Nessuna P©r I© ©I©ZI0I1I Discesa 


Proposta per mercoledì la gior* 
nata di lotta 


alla D.C. 


Scaglia, Rumor e Sceiba accentuano il ricatto al PSI 
Lombardi insiste sul riarmo nucleare della NATO 


in 2 ore 


Dalla nostra redazione giomo a queeta cifra, impo¬ 
sta dalla direzione, ha tl cot- 
• - MILANO, 27 ' timo decurtato in base alla 

Sesto S. Giovanni rispon- percentuale di produzio'ne 
era con lo sciopero all’ar- più bassa raggiunta nella set- 
ìsto di diciannove lavorato- timana. 

1 della SAPSA-Pirelli e del Questo stato di cose, che 


MANTOVA, 27. 

Nel teatro Andreani, gre¬ 
mito in ogni ordine di po¬ 
sti, -i comunisti mantovani 
hanno praticamente aperto 
stamane la loro campagna 
elettorale, con una grande 
manifestazione. Proprio in 
considerazione del fatto che 
sarebbe profondamente sba¬ 
gliato, in una situazione po¬ 
litica come l’attuale, aspet¬ 
tare la convocazione dei co¬ 
mizi elettorali, l’impegno a 
muoversi subito è stato lan¬ 
ciato ai partito sia dal com¬ 
pagno Sandri, segreiano 
della Federazione, che dai 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta, il quale sarà anche nel¬ 
la prossima battaglia elei-, 
forale il capolista dei co- ; 
munisti mantovani e cre¬ 
monesi. 

Questo annuncio è stato 
salutato da una . calorosa . 
ovazione di tutta l’assem- ' 
blea. Il compagna^ Fajetià: 
ha poi proniinóiato.un vigo- • 
roso discorso politico. 

La validità deU’iniziativa 
comunista di presentare una 
mozione di sfiducia — egli 
ha esordito — al di là del¬ 
l’apparente risultato del vo¬ 
to che ha permesso a Fan- 
fani di rimanere, è dimo¬ 
strata dalla crisi apertasi 
di fatto tra i partiti che 
hanno costituito fin qui la 
maggioranza. Resta un go¬ 
verno screditato e che ha 
rinunciato ^ apertamente ' a 
realizzare il suo program¬ 
ma, mentre è dimissionaria 
la maggioranza che gli ave¬ 
va dato rinvestitura sulla 
base di quell’impegno con 
il quale aveva offerto al 
paese promesse di rinno¬ 
vamento. - ■ 

Senza i comunisti non ci 
sarebbe stato neppure il di¬ 
battito parlamentare che 
ha costretto ogni partito ad 
assumere pubblicamente la 
propria responsabilità. Se 
non avessimo pubblicato noi 
— ha detto Pajetta — il 
bollettino dei protesti cam¬ 
biari, quelli che non hanno 
voluto pagare • avrebbero 
continuato a simulare; 
avrebbero preferito tacere 
e nascondere il loro imba¬ 
razzo quelli che avevano 
avallato la cambiale. Noi 
abbiamo voluto un dibatti¬ 
to che chiarisse la situazio¬ 
ne a coloro che devono, sin 
da ora, prima ancora delle 
elezioni, presentare il con¬ 
to, far pagare gli inadem¬ 
pienti. 

Ancora una volta gli ita¬ 
liani - vanno alle ' elezioni 
trovandosi davanti una pre¬ 
potenza clericale. L'on. Mo¬ 
ro è stato a Montecitorio 
ancora più brutale e piu 
esplicito che alla Camilluc- 
cia. Ha voluto umiliare i ■ 
suoi • avversari e nei con¬ 
fronti del partito socialista 
è arrivato persino al dileg¬ 
gio, valendosi ■ deH’ingenuo 
tentativo di Nenni di di¬ 
stinguere tra governo di¬ 
retto dalla D.C. e partito 
della D.C. 

I socialisti, che hanno ri¬ 
conosciuto la sconfitta" di 
una politica e l’inganno su¬ 
bito per determinata volon¬ 
tà dei loro alleati, non han¬ 
no avuto il coraggio di dire 
di no. Quando noi ii criti¬ 
chiamo per quelli che con¬ 
sideriamo loro cedimenti, 
per il ■ rifiuto di assumersi 
Ja propria responsabilità, 
noi dimostriamo di conside¬ 
rare il parlilo socialista ci>- 
me una forza importante. 
Noi crediamo che essi, i so¬ 
cialisti, potrebbero essere 
qualche cosa di più e di di¬ 
verso di un gruppo che si 
lascia rimorchiare dai cle¬ 
ricali. Crediamo che essi 
avrebbero potuto ieri, qual¬ 
che settimana fa alla Ca- 
milluccia, qualche mese fa, 
quando è apparso chiaro il 
proposito d.c. di non tea- 

TutM i senatori comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 

ALCIIN,% sono tenuti ad 

e,ssere presenti alle sedute 

di mercoledì 30 e giove¬ 
dì M. * •’ . ^ •• • ' • • 


!VV.' , Oh ■ 

.-Ole —.1 

rr . 'i 


■ M y _ La Camera riprenderà mer- durata del Senato, inoltre, ver- tiva, sufficienti appunto per 

W 9 coledl i suoi lavori in una at- rà ridotta a cinque anni. La approvare quei disegni di leg- 

inosfera dominata dalie equi- approvazione del disegno di ge più urgenti di cui si è par- 
• • : voche risultanze del dibattito legge" da parte della Camera lato durante il dibattito, sulla 

lizzare Timpegno regionale, sulla fiducia al governo, e dal- dei deputati, non lo rende pe- fiducia, tra. i. qiiàli quello Sta- 

intervenife con forza e la imminenza dello scioglimen-J rò ancora definitivo. Esso, co- tuto speciale pèr il Friuli Ve- 

strappare al governo quello to delle Camere. All ordine del previsto per le leggi costi- nezia-Giulia che è all’ordine 
che il governo non avreb- giorno della seduta di merco- tuzionali dopo il voto dei de- giorno a Palazzo Madama 

be, come noi abbiamo iletlo ledi sono, tra 1 altro la putati, dovrà tornare per un fin dalla settimana passata.e 

sempre.^concesso graziosa- sta di legge Sciolis che amniet-,^ Senato. Tutto che dovrebbe ottenerne la ap- 

mente. E per questo — ha te al voto tutti i S‘ovam che provazione — m seconda let- 

detto Pnjelta ■ che chi abbiano compiuto il 21 anno jj 0 j*g| cof 5 Q di pochi fiior- tura — domani o dopodomani 
vuole metleie un argine al- di età entro aprile, e il dise- . . accertata la vo- al massimo, 

la vocazione totalitaria della fino di legge c(»tituzionale per politica di tutti i partiti L’imminenza elettorale ha 

D.C. deve intendere che rap- la riforma del Senato. Alla sua dominato anche i discorsi dei 

presenterebbe un pericolo approvazione sono interessati, anpro^ione definiti- maggiori espoftenti politici, 

per lo sviluppo democrati- in modo particolare, i partiti che hanno preso la parola ieri, 

n Sma'''lumeS°"la“ìo™ dlrf/i mos“ if ripropónendo i temi già emer. 

^anra p.S% vederU”?e1fJe: rappreainlanza a Palazzo Ma- baione del Capo dello Stato Jj 

re l’area dei possibili cedi- dama. Il disegno di legge por- di sciogliere le Camere. " J‘ce-segret^io ^ 

menti e compromessi quan- ta il numero dei senatori elet- Ci troveremmo, dunque, di “ “ \nttnUnA»tri nps 

ti da 236 a 315 e il numero fronte a non più di una o due soiioiineaio nei toro 

(Segue a pag. 6) dei deputati da 596 a 630. L,a settimane di attività • legista- discorsi la .concezione stru- 

, . mentale della politica del cen- 

' . ' " ' ' __ ' _ • • ' ' - ' • _ tro-sinistra,. e hanno fatto pe^ 

sarà nei confrónti dei socià- 
, *1 ***** richieste sempre più gra- 

L Inghilterra e il mtC vose sui piano^ delia rottura 

_ 3 ___ dell’unita di classe. - Scaglia, 

. ... / , tornando a vahtàrè Patteggia -1 

- : P'P- ■ : *1 • ' mento « fermo » della DC nei 

< ‘ ' m '' '' ® M confronti del PSI, ha affermato 

** dibattito sulla fi- 

mmW ducia, quanti temevano 
m . dimenti > democristiani « de- 

__ vono ora > riconoscere che la 

I ' , . , , . ' . / realtà è ben diversa ». *. 

. mm - Rumor ha ricordato che con- 

MM dizione per un proseguimento 

M m deH’esperimento è < l’effettivo 

M Or M distacco del partito socialista 

■ V dai comunisti in tutti centri 

_ _» — » m m potere in cui ancora esiste 

. una collaborazione». 

' Su questa impostazione si è 

Febbrili colloqui tra le delegazioni dei « cinque » mentre la . Sceiba, nel corso di un discor- 

_ , . •# . ■ • « so tenuto a Como. «Le vicen- 

Fronem non sembro monifestore alcun ripensamento de dell’ultimp anno — egli ha 

. ■. detto — si prestavano a valu- 

■ . • ‘ '■ ' ^ ■ tazioni contrastanti ed a serie 

Dal nostro inviato incontri per il negoziato so- contrato il ministro tede- preoccupazioni, ma le più re¬ 
no sospesi o no >; 4) la prò- sco dell’economia Erhard ca- centi manifestazioni degli or- 
BRUXELLES, 27 posta dell'olandese Luns va po della delegazione di Bonn, gani dirigenti hanno riéquili- 
Vigilia febbrile a Bruxel- invece esaminata perchè la Poi Herter ha incontrato lo brato la situazione. Oggi non è 
les, dove le armi vengono af- necessità di continuare i ne- stesso Erhard. Dall’atteggia- più giusto quindi dubiterò dei- 
filate per il duello risolutivo Qdziati senza i francesi ha mento di Herter si capisce ja legittimità degli sforzi che 
tra coloro che, un tempo, fondamento giuridico le- che per Kennedy il proble- andiamo compiendo per ricon- 
dovevano costituire gli Sta- ”'** dell ingresso delUnghtl- <Jurre neH’alvèo democratico 

ti fratelli dell’Europa unita. Chnsttan Herter, tnmato terra nel MEC si pone or- n psi, 

Domani mattina i sei mi- dal giovane onnipotente Ken- mai come questione di pre- ^ Milano, Lombardi dopo 
nistri degli esteri si ritmi- nedy in Europa, ha in que- stigio personale sicché la. rot- avere respinto le «pretese 
ranno per esaminare le con- sti giorni affannosamente tura significherebbe che e egemoniche deH’on. Moro » ha 
traversie esplose attorno at- Preso contatto con tutti c^ definitivamente passato .il dedicato la maggior parte del 
l’ammissione dell’Inghilter. loro che hanno un ruolo di tempo in cui l aggrottar di ,^,0 discorso alla polemica con 
ra nel MEC ed esprimersi punta all interno della Co- ciglia del giovane prestante . eQ|n„nisti e ha dato una va- 
sulla proposta Hallstein. che munita; ieri egli ha pranzato scatenava il panico in Euro- pisluva delte propt 

i tedeschi dovrebbero pre- con Spaak (si può dire, da pa tra gli alleati. 

seniore, precisandola e ar- indiscrezioni, che l intervista D’altra parte, i quattro mi- rtiìte 

ricchendola di ulteriori par- fluest ultimo ho riceouto nori (che appaiono oggi co- l***/*^? . T.ilJtn ^ il 
ticolari nel corso del di- qualche ispirazione); que- sì battaglieri), quale attey- NATO, in quanto, a suo av- 

battito sto sera egli pranzerà con gfomento prenderanno quan- viso, la proposte amencanasa- 


di età entro aprile, e il dise- 


fa"riftmfdeS^^^^^^ lìntnoIUka d^TAn \~nenza : ha 

la riforma del Senato. Alla sua approvare la riforma. dominato anche 1 discorsi dei 

approvazione sono interessati, anoro^ione definiti- maggiori espoftenti politici, 

in modo pdrticoldro, i p&rtiti , -PP , * che hsnno orcso la oarola ii^ri 

minori che vedranno, con la potrebbe pren- cne nanne preso la parola ieri, 

riforma fument^re la^^l^ d®**® I® mosse la eventuale de nproponenoo 1 temi già emer- 
ritorma, aumeniare la loro _ _e, HqI nihotfUn 


re l’area dei possibili cedi¬ 
menti e compromessi quan- 

(Segue a pag. 6) 


LMnghilterra e il MEC 


77 


atu 


oggi a 




Febbrili colloqui tra le delegazioni dei « cinque » mentre la 
Francia non sembra manifestare alcun ripensamento 



derà con lo sciopero all’ar- piu bassa raggiunta nella set- 
resto di diciannove lavorato- timana. 

ri della SAPSA-Pirelli e del Questo stato di cose, che 
segretario responsabile della ha portato negli anni scorsi 
C.d.L. Questa, la decisione a un continuo ricambio di 
presa dall’esecutivo della Ca- mano d’opera, sfociò nel giii- 
mera del Lavoro di Sesto, gno 1962 nello sciopero uni- 
nella riunione straordinaria tario, lungo e difficile. A 
avvenuta questa mattina. quello sciopero sono seguiti. 
Le modalità dello sciopero ieri, gli arresti, 
verranno rese note domani 1 

sera, durante l’assembl'^a dei 

dirigenti e degli attivisti ilei- __ • ‘ ' 

la C.d.L. Saranno in questa | . _ T 

sede date le ultime direttive, ' ; . ■ 

dopo che si saranno concluse 1 v • ' , | 

le riunioni congiunte 'elle I * 

diverse centrali sindacali ca- • O ■ 

merali e dei sindacati chi-j • - " | 

mici; riunioni nelle quali ver- l*]SOOSl£l 1 
rà proposto che lo sciopero | 1 | 

si effettui nella giornata di' * 

mercoledì 30 gennaio. j Nel paese in cu: non | 

La decisione dell’Esecutivo I vanno in galera né yla- I 

camerale è il frutto di un t dn di Fiumicino, ne gli eva. « 
accurato esame della sitra-| soji fiscali e neppure quei- | 
zione e della ricerca del si-, l’industriale che qualche 
gnificato dell’operazione dii mese fa in un accesso di | 
polizia, di cui sono rimasti furore sparo contro gli epe- 
vittime, ieri, lavoratori, sin-j *** sciopero, venti lavo- t 

dacalisti. attivisti di tutte le* datori sono stati arrestati I 


La giusta 
risposta 

Nel paese in cui non 
vanno ' in galera né { la¬ 
dri di Fiumicino, né gli eva. 


irUtlO di un l v luuiiuitiu, uc yn ct/u. I 

f della sitn -1 sori fiscali e neppure quel- | 

_ _t _! ■ /*})/» nunlnìta 


. I rotori sono stati arrestati 

organizzazioni. L’Esecutivo! cuore della notte per- ■ 
ha sottolineato come l’arrestò I che nel giugno 1962 aveva- \ 
dei diciannove operai della, partecipato ad una vi- 
SAPSA e della Clement non wiani/estozionc di prq. I 

va visto alla stregua di un «* grattacielo Pi- 

fatto isolato . , ’ I ’‘®***- ^offesa arrecata al 1 

L lotta dei metalmeccani-* Pm alto simbolo del padre- I 
ci, che dura ormai da mesi, 1 tiato milanese ed il disturbo ■ 
èstata caratterizzata dal ere -1 ® alla circolazione | 

scendo di azioni di provoca-. nunhìn I 

zioné • e di intimidazione, | * 

azioni che hanno lo scopo di ! ® 

stroncare e di imbavagliare I I 

Il diritto di sciopero e la li-1 PfL.-* I 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 27 


Riserve 
di Colombo 
alla 

partenza 


battito. ■ sera egli pranzerà con giamento prenderanno quan- viso, la proposte amencana sa- 

Nel pomeriggio, se un ac- Hcath il quale, a sua voi- do. dalla controversia, non rebbe dirette ad / im^dire 
rnritn sarà raóaiunto i ù*» ”®f pomeriggio ha in- uscirà vittorioso il giovane l’autonomo uso o dedsìone 
« Xet > -dovrebbero incon- - - miliardario di Boston che dell’uso delle anni 'atomiche 

trarsi col signor Heath, capo -- governa gli USA bensì i due da .’parte della Germania. 

della delegazione britannica. terribili vecchi che domina- Ugualmente egli ha dichiarato 

ilio la discordia infuria nel . -no l'Europa? , V ^ di ritenere posiUvì gli accor- 

campo di Agramante, e il to- If |CA|*lf A qualcuno gioca a Bm- di che prevedono la sostitu- 

no della polemica è violen- wW xelles una partita definitiva, zione dei missili Jupiter con 

tissimo. La radio governa- • ’ questa è l’America e non Polarts a bordo di sottomarini. 

tiva belga parlando di Cou- J» l’Inghilterra. Infatti la Gran II vice-segretario der PSI, 

ve de Murvtlle lo ha defini- Ql U |||n|||||0 Bretagna, al cui capezzale a De Mattino, parlando a Na¬ 
to « Tuomo solo », l’unico mi- . ■ ■ Bruxelles si - affollano con pQi,^ ba rinnovato alla DC 

mstro che abbia rifiutato di II ' ‘ simpatia accorata i Cinque l’accusa di inadempienza pro- 

raggiungere Bruxelles in ^11^ • (che poi sono in venta quat- grammatica, limitatamente a 

queste ore, per apparirvi do- ’ ‘ CillCI tro). gode, - tutto sommato, riguarda - l’ordinamen- 

mani, sprezzantemente, al- ottima salute. Mai essa e sta- to regionale. « Ha le divergen- 

l’ultimo minuto. - ’ ' • P*“ popolare di adesso. 20 insorte — egli ha aggiun- 

. Il ministro degli esteri momento in cut 10 °° to —non annullano l’impor- 

olandese. Luns, ha proposto VUI M5IÌA1Ì . capro espiatorio * /o*' tenza dell’esperiecza né il po- 

intanto che i-t Cinque > por- - -■ ’ - - - - . . Ite napoteqnich c » del gene- sitivo giudizio sulle ìmporten- 

tino avanti i negoziati ■ con II-■ ministro delTlndusiria, e mai Ma^iiian, dopa y realizzazioni, né chiudono 

l’Inghilterra senza la Fran- on. Colombo, partendo per ‘O sconfitta dello *sKyoolt* prospettiva della ripresa 
eia. se questa ' persevererà Bruxelles, ha rilasciato una ®,' * ondata pojwlare di an- ardite della politica del 

nella richiesta di aggiorna- dichiarazione in cui, pur ttpatia contro l America, ha centro-sinistra». 

mento della discussione. Sa- riaffermando che «il gover- visto avvicinarsi - con mag- ^gn|,,g ^3 

rebbe la rottura definitiva, no italiano ha sempre soste- ff^r interesse la o^fora fran- Democrazia cristiana aggra- 

Spaak, dal canto suo. ha con- nulo che lunificazione sul Xaii''elltto^^alesi^(Ti^^^ >" pe^odo preelettorale, il 

cesso oggi un’altra intervi- piano economico e sul piano ^egii eiettori inglesi iiqw condizioni poli- 

sto, i cui punti chiane sono politico dellEuropa non può **®h® <**« PO*^® al PSI per il 

I seguenti: 1) il governo bel- coiwiderarsi completa senza conservatori iw la stasi Proseguimento deiresperimen- 
ga ignora ufficialmente che 1 adesione dell Inghilterra », „ ^ - to di.centro-sinistra, quest’ul- 

cosa sia esattamente la prò- si e tuttavia, implicilamenle h„ fatto onai con sembra voler attenuare 

posta Hallstein; 2) se si trai- ma in modo abbastanza evi- Ueath^ ha fatto f ^gl con all’interno dello 

in di fare un innenlnrio de. dente, d.fferenz.a o nel «n- J'™”" sehlenintento di eentnrsini. 

Sen^nrrrSo’nirnre™: “enS .’TeaXI! Talù.c«nlu.ndola invece nei 
rnio Sin eSmissión? bS- aieione assunta da FanfS.i delfEuropn si fard domani; eonfronf de t comu nmU.; 

ga che studia to stesso prò- alla Camera. «Abbiamo pe- si sappia allora che il so'del ^teldemJcràtico^Sì 
blcma: quindi due o tre gior- rò sostenuto questa lesi — verno inglese vuol dare la so del socialderaocrauco Preti 

ni bastano, ai * saggi * del- ha detto infatti Colombo — collaborazione costrutti- il quale ha dichiarato di non 
Io commissione presieduta nella salvaguardia delle nor- va ad una Euro^ piu po- comprendere il motivo che sa- 
daircconomisto tedesco, per me del Trattato e anche nel- tonte e stabile che sia part- rcbte alla base di anUcipate 
venire a capo delle questio- Ib spirito che ha animato le rier degli USA nell alleanza elezioni. Dopo i rej^bblicani, 
nt di disaccordo che stanno norme-stesse quando sono °**®****®** , .. ... che Io hanno già affermato a 

già nero su bianco; 3) la ri- state ■ formulate e durante ’ Eccettuati i quattro (Ita- Montecitorio, anche i sMial- 
I chiesto di bilancio dei tede- tutte le fasi della loro appli- Belgio, Lussemburgo, democratici, quindi, sarebbero 

sfhi è fumo che oscura la cazionc. norme che preludo- mi*.:» A ' j it ^‘® 8 *‘*‘^®***® 

f visione reale delle cose; € per no attraverso runìficazione ; lvl«ri« M. IVlRCCKICCni ticipato delle Camere. • .. 

|mc — ha detto Spaak — economica , airunificazione • ’ dii ' - - • trÌM 

•l'importante è sapere se gli politica»,. (Segue a pag. o) , . ' Vicw 


MISURINA — Neanche stanotte hanno‘ormito. I vincitori 
della « cima grande » di Lavaredo stanno pagando il. tributo 
all’ondata improvvisa di celebrità. Non potevano nemmeno 
supporre ciò che li aspettava nelle ore successive alla con¬ 
quista della vetta ' Avevano lasciato diciassette giorni prima 
il rifugio Auronzo, quieto e solitario: - quando vi sono giunti 
alle 17,45 di sabato, dopo appena due ore di discesa, lo hanno 
trasformato in una specie di bòlgia: fotografi, operatori della 
televisione, scalatori e semplici appassionati saliti da Auron¬ 
zo, da Cortina, li hanno letteralmonte aggrediti. Chiamati, 
afferrati, sballottati di qua e. di là, ai guardavano, intorno 
smarriti, con un timido sorriso nei volti scavati.- Da quel 
momento non hanno, più avuto un istante di pace. Alle otto 
di ieri stavano ancora bevendo dello spumante. Sono usciti 
da una prova di una durezza incredibile in condizioni fisiche 
a dir poco stupefacenti. Solo il colorito un po’ terreo dei volti 
e gli occhi arrossati tradiscono il terribile sforzo cui i loro 
organismi sono.stati sottoposti. Nella telefoto: i tre scalatori 
- . . sulla via del ritorno . ■ 


Le conclusioni del Congresso^ : ' 
del Movimento della Pace ; ^ 

Appello allq lotta 
contro lo basi 


Il diritto di sciopero e la li-l VVTf rea» ^aeo^ , 

bertà dei lavoratori nelle 1 I 

a^|nnde e al dì fuori di easo l tnuXo'dfcnlC I 

Sesto San Giovanni stessa. anche se ad essi si appli- | 
è stata ed è il. bersaglio di | cherà l’indulto votato in I 
questo attacco massiccio, questi giorni dal Parlamen. ■ 
chiara conseguenza delle di -1 si può addurre a I 

rettive dell’.Assolombarda e [oro discarico che i lavora- 
della Confinduslrìa che qui I tori della Pirelli-SAPSA oU | 
hanno numerose e importanti ' to mesi fa stavano esarci- * 
fabbriche (Falk, Magneti | tondo un diritto sancito ^L | 
Marcili, Ercole Marelli, Osva, I la Costituzione e reagirono I 
Radaelli, ecc.) e qui trovano • a cariche ed a manganella- ■ 
uno dei maggiori punti di re-| te tanto illegali quanto in- | 
sistenza della classe operaia, giustificate. La circolazione 
- Considerato, quindi, che lai stradale a Milano è più sa- | 
azione di polizìa, avvenuta ' era della < Madonnina », e * 
ieri mattina, coincide con la | ad essa si può sacrificare | 
offensiva confindustriale, u- * ben altro che la libertà di I 
nanime è stata la volontà 1 venti operai, come il caso ■ 
dell’Esecutivo della Camera | Ardizzone insegna. | 

del Lavoro di non dare a ta-, H fatto poi che gli arre- , 


cherà l’indulto votato in I 
questi giorni dal Parlamen. ■ 
to. xVé si può addurre a \ 
loro discarico che i lavora¬ 
tori della Pirelli-SAPSA oU | 
to mesi fa stavano escrci- * 
tondo un diritto sancito daU | 
la Costituzione e reagirono I 
o cariche ed a manganella- ■ 
te tanto illegali quanto in- \ 
giustificate. La circolazione 


venti operai, come il caso 
Ardizzone insegna. 

Il fatto poi che gli arre- 


le azione una risposta im -1 sti siano avvenuti nel gior- | 

* _ : A tl A.- * MA AM -#%•«.! aI ^ 


provvisa - e incontrollata, 
quanto invece una risposta | 
politicamente valida, unita- * 
ria e cosciente. Già da doma -1 


no in cui il governo di cen. 
tro-sinistra ha ottenuto un 
altro voto di fiducia alla Ca¬ 
mera va considerato una 
pura coincidenza. La magi¬ 
stratura, infatti, secondo la 


ria e cosciente. Già da doma -1 mera va consiaeraio una 1 
ni, comunque. Sesto eleverà I pura coincidenza. La magi- | 
la sua protesta in varie for-, stratnra, infatti, secondo la . 
ime e il movimento non si | Costituzione, è indipenden- I 
esaurirà fino a che gli arre- ^vl potere esecutivo. Ed 
stati non saranno rilasciati. | unchc se questa norma non | 
La SAPSA-Pirelli è una* V*®*** tradotta in atto, gli I 
delle aziende in cui oiù oe-l ?*** niagistrati ad essa si 1 

imerfo /frLuJraeSo prJ S''°nnn'n.'V„? SLT ' 

^ “ tmriiti che lanne ' 

gali, produce manufat . pg,.jg della maggioranza al | 
gon^ap.umaemateraledil governo, come il segretario I 
vinilpelle. Il 50 % degl op della Camera del Lavoro di 1 
rai proviene dal Mezzogiorno} 5 ^^ Giovanni, che è \ 

e un altra buona percentuale socialista, e militanti della , 
dai reparti della Pirelli Bi-j {//l. legge (almeno per | 
cocca. La massima parte gj- Qp^^ai) è veramente 
quindi sono giovani emigra- ■ ugugig pgj. tutti. - | 

ti ed « epurali » deUo stabili -1 .. episo- « 

mento-madre, che vengono di del processo di detcrio- | 
mandati alla SAPSA dove lej j-amento della democrazia \ 
condizioni di lavoro sono nel nostro paese non posso, a 
durissime e il salano infe-j ispirare soltanto amara \ 
riore a quello dell altro sta-' - ■ » —- • ■ 


nel nostro paese non posso, 
no ispirare soltanto amara 
ironia. In verità, particolar- 


LIVORNO. 27 

H Congresso del Movimento 
italiano della pace ho avuto 
questa mattina una conclusio¬ 
ne ■ pubblica, con carattere di 
|masso. nella oastissima e gre- 
mita sala del Teatro Odeon, e 
Isuccessivamente — nel pome¬ 
riggio “ lo seduta di chiusura, 
nel corso della quale è stato ap¬ 
provato Un appello alla lolta 
contro le bosi missilistiche e 
contro ■ Vattuazione del ■ piano 
dei sommergibili Polaris. . 

Il documento comincia con 
una breve analisi della situa¬ 
zione internazionale, contrad¬ 
dittoria per la presenza con¬ 
temporanea di tendenze dMen- 
sìve e della aggravata minac¬ 
cia nucleare, oltre che per il 
perìcolo di involuzione ' politi¬ 
ca costituito in Europa dall’ac¬ 
cordo De Gaulìe-Adenauer; ri¬ 
leva poi la necessità della vi¬ 
gilanza e della azione contro 
queste minacce, e sollecita la 
più larga partecipazione popo¬ 
lare a tale azione, e a quella 
volta a impedire che sotto qual¬ 
siasi forma la Repubblica fede¬ 
rale tedesca ottenga armi iiu- 


cleari. Indica ‘ infine come 
obiettivo concreto e organico 
della lotta generale per la pa¬ 
ce il disarmo generale e com¬ 
pleto, rispetto gl quale si col¬ 
loca come momento specifico, 
che ' deve - essere ‘ egualhiente 
persegaitq, l’istituzione di zo¬ 
ne di disimpegno, in particola¬ 
re nell’Europa centrale. 

E* stato successivamente elet¬ 
to ■ il Consiglio nazionale àel 
Movimento italiano della pa¬ 
ce. che risulta composto di cir¬ 
ca duecento nomi, fra i quali 
figurane^ quelli di molte rap¬ 
presentative personalità delta 
cultura e della vita politica ita¬ 
liana. 

- In mattinata, all’Odeon, ave¬ 
vano recato il loro saluto al 
Congresso i delegati 'esteri 
Fonstoucos (Grecia). ' signora 
Farge (Francia), Kos (Jugo¬ 
slavia), signora , Isabelle Blu- 
me (Belgio), in rappresentan¬ 
za della Presidenza del Consi¬ 
glio mondiale delta pace , Han¬ 
no poi preso la parole l’on. Lu¬ 
cio Luzzatto e il senatore Ve- 
lio Spam. 


bilimento. - . 1 mente a Milano, le forze più \ 

- Nei reparti dove vengono * retrive del padronato e del. * 
preparati i materassi, cosci -1 l’appcrato statale hanno ac- | 
ni cd altri manufatti, adì quistato una baldanza che | 
esempio, il 50 per cento del deve preoccupare. Nelle m 
personale è costretto, dopo| fabbriche metallurgiche in | 
qualche anno di lavoro, a . sciopero si può dire clic non ‘ 
portare il busto. 11 lattice, ■ ci sia stato industriale che | 
unito ad altri composti chi -1 non si sìa abbandonalo a ■ 
mici, viene immesso negli . rappresaglie, a inlimidazio- ■ 
stampi e qui manipolato con j ni, a minacce. L’offensira | 
un procedimento di cottura contro ìa cultura si dispie- 
a vapore. Tutto l’ambiente} ga ormai nelle direzioni e \ 
quindi è saturo di umidità e* cori 1 mezzi punitivi più di- " 
a lungo andare reumatismi! versi., - - - - . ■ | 

e artrosi cominciano a col-l 'Fortunatamente per la I 
pire gli operai. 1 democrazia italiana, questi ■ 

Nei reparti in cui vengono! colpi non fiaccano nm ri- \ 
preparati le miscele chimi-, svegliano la vigilanza uemo- 
che ed altri composti, gli ope-} erotica delle pupOtO- | 

rai debbono portare una spe- i"*.® degli mteUettuali. Lo 
ciale .maschera per proteg-} sciopero che effettueranno | 
gersi dalle esalazioni venefi-* * lavoratori di Sesto 5- G'®- • 
?he. Spesso soffrono di ecze-l *:“"»**’ spinto^ combatti- . 
ma e di altre forme allergi-! ®**® carattenzm questa | 
che a cui vanno soggette an-, fjjff I 


liSizioii di lavoro so- 1 f"»”™ I 


no rese ancor più dure dai 


sono le prove migliori che 
a questo rigurgito rcazic- 


cottimi. Nel reparto finitura} 

donne, nani oneraia neve oro-! "“*^*.0 reag re nel 


donne. Ogni operaia dove prò.» con a foiia 

durre (togliendo le sbavati!-• | 

re) 86 pe?zi all’ora por setto! ^ I 

ore e mezzo giornaliere. Chi - . ^ ^ • I 

va al di wtto per un «olo _ .... ... J 
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Sta nascendo l'organi¬ 
smo dirigente dell'area 
pontina di sviluppo in¬ 
dustriale che comprende 
17 comuni delle provin¬ 
ce di Roma e di Latina. 
Accanto alle Camere di 
Commercio, ai Comuni e 
alle Province si vogliono 
ammettere anche i rap¬ 
presentanti degli indu¬ 
striali. La C.d.L. di Latina 
ha preso posizione sul¬ 
l'argomento fondamen¬ 
tale in discussione 



Lo statuto 

t 

del Consorzio 


Dopo la decisione del Comi¬ 
tato dei ministii per il Mez¬ 
zogiorno, si moltiplicano in 
questi giorni le riunioni e le 
prese di posizione sul costi¬ 
tuendo Consorzio dell’area in¬ 
dustriale Roma - Latina. Del 
modo come è avvenuta in que¬ 
sti anni la industrializzazione 
e del futuro di questa vasta 
zona delle province di Roma 
e di Latina, nell’ambito di uno 
sviluppo generale della econo¬ 
mia laziale, se ne è parlato an¬ 
che nella recente assemblea 
delle Amministrazioni - provin¬ 
ciali della regione. I consiglieri 


provinciali comunisti,’ che so¬ 
no intervenuti nel dibattito, 
hanno sottolineato la esigenza 
che il nuovo Consorzio non si 
presenti come un ennesimo or¬ 
ganismo burocratico sulla linea 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Per affrontare nel quadro di 
una politica democratica e an¬ 
timonopolistica i problemi che 
lo sviluppo dell’arf a industriale 
pone non solo ai 17 comuni 
che ne fanno parte, ma a tutta 
la regione, la struttura e le 
funzioni del Consorzio che si 
va costituendo assumono un ri¬ 
lievo preminente. 

Nei giorni scorsi la Camera 


Per tutto il giorno 

In sciopero 

Zeppìeri 
e Rema-Nord 


Nuova giornata di lotta con¬ 
tro il - fronte degli autotraspor¬ 
tatoriOggi rimangono ferme 
per 24 ore le autolinee della 
Zeppìeri e i lavoratori della 
Roma-Nord scioperano dalle 9 
alle 20. 

La decisione è stata presa dai 
sindacati m conseguenza della 
persistente intransigenza padro¬ 
nale. Si tratta di uno scontro 
decisivo tra le organizzazioni 
dei lavoratori e Tindustriale ro¬ 
mano più forte del settore, che 
sì è fatto promotore di un « car¬ 
tello » tra i x'ari concessionari 
privati per meglio fronteggiare 
i problemi posti sul tappeto dal¬ 
la lotta sindacale. Finora, le 
trattative sono fallite, anche do¬ 
po alcuni tentativi di concilia¬ 
zione del prefetto, perché Zep- 
pieri e la Roma-Nord si sono 
rifiutati di scendere sul terreno 
della contrattazione di un ac¬ 
cordo ragionevole, che tenga 
conto delle difficili condizioni 
dei dipendenti, i quali sono sot¬ 
toposti a condizioni di lavoro 
e ad un trattamento economico 
assolutamente insoddisfacente 

n personale della Zeppìeri ha 
cominciato lo sciopero da mez¬ 
zanotte: i lavoratori — perso¬ 
nale viaggiante, operai e impie¬ 
gati — non sì recheranno al 
lavoro per tutta la giornata. I 
servizi delle linee Zeppìeri ri¬ 
prenderanno a partire dalle 24. 
Questa mattina gli scioperanti 
si riuniranno in assemUea pres¬ 


so la Camera del lavoro. 

Alla Roma-Nord lo sciopero 
avrà inizio alle 9: i servizi fer¬ 
roviari c automobilistici reste¬ 
ranno fermi fino alle 20. I treni 
e gli autobus che alle 9 si tro¬ 
vassero in linea raggiungeranno 
il loro normale capolinea. Sono 
esclusi dallo sciopero gli ad¬ 
detti alle officine, gli impiegati, 
il guardiano di Roma-Piazzale 
Flaminio 


Soldato 
si sveno 
a Villa 
Borghese 

Un militare di 22 anni ha ten¬ 
tato di togliersi la vita reciden¬ 
dosi le vene dei polsi in riva al 
laghetto di villa Borghese. £’ 
accaduto ieri pomeriggio du¬ 
rante la libera uscita. 

Marci Carmelo Costanzo, 
proveniente dalla Sicilia, è in 
forza alla Scuola della motoriz¬ 
zazione della Cecchignola. E’ 
stato soccorso da alcuni pas¬ 
santi che hanno provveduto a 
trasportarlo con un'auto di pas. 
saggio al Policlinico. 


del lavoro di Latina, con un 
documento, ha preso posizione 
sulla dibattuta questione indi 
cando come premessa ad un 
democratico e programmato 
sviluppo industriale, una .am¬ 
pia e rispondente base demo¬ 
cratica del Consorzio >, da ot¬ 
tenersi mediante l’allargamen 
to dei compiti del consiglio 
generale, . primo fra tutti la 
approvazione - del piano rego¬ 
latore territoriale»; la presen¬ 
za, in maggioranza, nel comi¬ 
tato direttivo degli enti locali; 
la esclusione dallo stesso co¬ 
mitato direttivo dei rappresen¬ 
tanti di associazioni industria¬ 
li; il riconoscimento della pre¬ 
senza dei sindacati dei lavo 
ratori nel Consorzio mediante 
la costituzione di un organismo 
permanente di consultazione 

Lo statuto - tipo — distribui¬ 
to dalla Camera di commercio 
di Latina agli organismi inte¬ 
ressati — non reca certo l’im¬ 
pronta deU’ampia base demo¬ 
cratica rivendicata dai sinda¬ 
cati. Questo statuto, che una 
circolare ministeriale defini¬ 
sce solo « una indicazione per 
gli enti che intendano proce¬ 
dere all’atto costitutivo - del 
Consorzio », accanto alle Ca¬ 
mere di commercia di Roma 
e di Latina, dei rappresentanti 
dei 17 comuni e delle • due 
province, include nel Consorzio 
gli industriali (associazione tra 
Operatori economici per lo svi- 
luDpo industriale di Roma), 
oltre agli enti del turismo, e 
l’istituto case popolari di Ro¬ 
ma e di Latina. 

I poteri del consiglio gene¬ 
rale, previsto di 32 membri, 
si esauri.scono neU’approvazio- 
ne dei bilanci, dei regolamenti 
ecc., mentre il comitato di¬ 
rettivo composto da 9 membri 
eletti dal consiglio generale, 
oiù il presidente e il vice pre¬ 
sidente. ha tra l’altro il com- 
oito di deliberare sul piano 
regolatore dell’area. In sostan¬ 
za 1 poteri essenziali del Con¬ 
sorzio. secondo lo statuto tino, 
vengono attribuiti al ristretto 
enmitato esecutivo, e non al¬ 
l’assemblea generale degli enti 
consorziati. Altro fatto assai 
vrave. è la presenza deeli in¬ 
dustriali negli organi delibe- 
•-anti. Essi sono i beneficiari 
dei finanziamenti e delle age¬ 
volazioni fiscali: nella loro 
ammissione al Consorzio vi é 
oltretutto lina chiara forma di 
incomnatihilitii. 

Lo statuto-tino dovrà essere 
sottoposto alla approvazione 
deeli enti che dovranno far 
parte del consor/lo. Alcuni, 
come il comune di Roma, han¬ 
no già dato una adesione di 
massima. Altri hanno fatto se¬ 
guire alla adesione di massi¬ 
ma l’indicazione di alcune mo¬ 
difiche da apportare aRo sta¬ 
tuto. 

Una situazione in mommen 
to dunaue. che porterà alla 
formazione di un organismo 
che avrà un grande peso .sul 
futuro della economia laziale. 


il partito 


Direttiro 
della Federazione 

H comitato direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per le 
ore 9 di questa mattina. 

Giovedì 
Comitato federale 

n Comitato federale è convo¬ 
cato per giovedì alle 17 nella se¬ 
de di via delle Botteghe Oscure 
Ordine del giorno: c Situazione 
politica e azione del Partito » 
Relatore Renzo Trivelli. 

I 

-Convocazioni 

A Montesacro stasera alle 19.30 
assemblea sul tema > Problemi 
politici e organizzativi delia se¬ 
zione alla viglia della campagna 
elettorale » 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi lunedi 23 gennaio (28- 
337). Onomastico: Valerio. Il so¬ 
le sorge alle 7.51 c tramonta al¬ 
le 17.22. Primo quarto di luna 
l'I febbraio. 

BOLLETTINI 

Demografrico. Nati maschi 96 c 
femmine 90. Morti maschi 23 e 
femmine 24. dei quali S minori 
di 7 anni 

Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 0 c massima 8 

VETERINARIO NOTTURNO 

Dottor R K. Bowicr. . telefo¬ 
no 5132739. 

LUNEDI’ IN/ARCH 

' Questa sera alle ore 21 in Pa¬ 
lazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36. verrà aperta al pub¬ 
blico la mostra dei progetto per 
il piano dell'area di sviluppo in¬ 
dustriale redatto dalla Takne. 
Alle 21.30 avrà inizio un pubblico 
dibattito al quale parteciperanno 
il prof. Antonio Mazzarino, Pre¬ 
sidente del Consorzio per l'arca 
di sviluppo di Taranto, l'ing. Ro¬ 
berto Guiducci, l'ing Paolo Ra- 
dogna. il dott. Umberto Drago¬ 
ne. membri dell'equipe che ha 
progettato il piano, c il prof, 
arch. Giovanni Astengo, consu¬ 
lente por la parte ubanistica. 

CONCORSI 
— Ali’Univenità si è aperto il 
concorso per due borse d{ studio 
di perfezionamento « Guido Ca. 
stelnuovo b di 260.000 lire per 
laureati in scienze matematiche 
o in matematica c fisica presso 
una Università della Repubblica. 
Gli assegnatari, che intendono 
lerfezionarc i loro studi in ma 
malica o |n geometria dovran* 


In via ^Nementana 


Coltellata 
nel fegato 


Giocava in via Grottaperfetta 


La vittima è ua 
meccaaice - L'ag¬ 
gressore è fuggito 


' Un uomo è stalo accoltella¬ 
to al fianco destro ieri sera 
mentre passeggiava sulla via 
Nomentana. L’accoltellatore sa. 
rebbe un calzolaio che. per tut¬ 
ta la notte, è stato ricercato dai 
poliziotti della Mobile e del 
commissariato Porta Pia. 

« Mi trovavo in via Nomcn- 
tana. aU’angolo. con via No¬ 
vara — ha raccontato il feri¬ 
to agli agenti — quando ho 
incontrato Pasqualino, un mio 
amico, li quale senza nessuna 
ragione mi ha vibrato una col- 
iellata al fianco destro... Credo 
che fosse ubriaco.... 

La vittima dell’aggressione 
si chiama Francesco Di Salvo, 
ha 35 anni, é un meccanico 
abitante in via Nomentana 233 
Egli è stato soccorso da alcuni 
passanti che hanno bloccato una 
auto di passaggio. Poco dopo 
il Di Salvo era al Policlinico 
dove i sanitari del pronto soc¬ 
corso lo hanno medicato e giu¬ 
dicato guaribile in una setti¬ 
mana circa. 

La Squadra Mobile e il com¬ 
missariato Porta Pia sono stati 
immediatamente informati sul- 
1* accaduto. Subito alcuno 
« alfa » sono state inviate alla 
ricerca dell'accoltellatore, ma 
sino a notte senza esito. Nep¬ 
pure le generalità complete 
del feritore si conoscono. Si 
tratterebbe, comunque, di un 
calzolaio che lavora pfesso un 
laboratorio di via Alessandria. 
Fra il Di Salvo e il Pasquali¬ 
no tempo addietro si sarebbe¬ 
ro verificati alcuni screzi, roba 
di poco conto, ad ogni modo. 
Ieri sera i due. per caso, si 
sono incontrati in via Nomen¬ 
tana. Il Pasqualino era piutto¬ 
sto alticcio. Ad un tratto ha 
estratto un coltello, o forse un 
trincetto, vibrandolo contro lo 
amico. Per fortuna il Di Salvo 
ha fatto un balzo da una parte: 
non ha evitato, però di essere 
colpito al fianco destro. 


Truffatore 

» ) ' ‘ 

catturato 
a 130 
all'ora 


Ricercato da tutte ‘ le que¬ 
sture d’Italia, un giovane di 
Casale Monferrato è stato cat¬ 
turato ieri pomeriggio sulla via 
Tiburtina • al termine di un 
drammatico inseguimento sul 
filo dei centotrenta all'ora. La 
“ alfa •• della polizia è riuscita 
a ragg.ungere la “giulietta» 
scura del ricercato soltanto 
dopo mezz’ora di folle corsa 
fra il traffico .domenicale. ' 

Walter Giovanni De Angelis. 
di 37 anni, era stato notato 
nella zona di Bagni di Tivoli 
da circa dicci giorni. Da due 
anni la polizia gli dava la cac¬ 
cia per alcune truffe compiute 
ad Asti, Tortona. Casale Mon¬ 
ferrato e Ponte Decimo. Per 
queste doveva scontare due 
anni e mezzo di reclusione. 
Produttore di una nota società 
assicuratrice, l’uomo infatti 
aveva incassato le quote di nu¬ 
merosi clienti senza poi ver¬ 
sarli nelle casse della società. 

Insieme al De Angelis è stata 
anche arrestata una donna con 
la quale si accompagnava: Ro¬ 
sina Silvano, di 29 anni, che 
a sua volta deves contare tre¬ 
dici giorni di reclusione in se¬ 
guito ad una condanna emessa 
dalia pretura di Lucca. I due. 
dopo rinterrogatorio negli uf¬ 
fici della Squadra Mobile, so¬ 
no stati trasferiti nel carcere 
di Regina Coeli. 


Bimbo uiciso dairauto 

davanti 
alla madre 

E' spirato fra le broccia della doaaa 
Vaao il soccorso dell'ìavestitore 





Violento scontro ieri alle 16 all’incrocio fra via Forlì 
e via Imperla: lanciata a forte velocità una spyder 
« Innocenti-Austin » si è scontrata con una « 500 » che 
aveva già attraversato la metà del crocevia, quindi si 
è capovolta andando a sbattere contro una «c Giulietta » 
in sosta. Le due donne che erano al volante delle auto 
sono rimaste ferite leggermente. Notevoli, invece, i 
danni. Nella foto; la c Austin» con le ruote all’aria. 


Dopo la parentesi di libertà durata sette giorni 

Concetti in cella 
sorvegliato a vista 


^ > 

Dovrebbe essere pronta a giugno 

Nuova strada 
per Fiumicino 




no seguire tre corsi di materia- 
tichc superiori nell'Università di 
Roma nell'anno accademico 
1962-63 Le domande di ammis¬ 
sione dovranno essere presentate 
entro il 15 febbraio presso l’uf¬ 
ficio di assistenza scolastica. 

— La società Italcable ha isti¬ 
tuito un concorso per un premio 
di laurea di 200.000 lire fra { lau¬ 
reati in ingegneria Industriale, 
sottosezione elettronica, nell'an¬ 
no solare 1962. presso l'Univer¬ 
sità di Roma. La presentazione 
dei documenti entro il 31 marzo 
presso la segreteria delia Facoltà 
di ingegneria 

8(X)0( VACCINAZIONI 
ANTIPOLIO 

— Nel dicembre del 19C2 sono 
state effetUiate presso i centri di 
vaccinazione 8.047 vaccinazioni 
antipolio. 1.723 antivaiolose. 1.610 
antidifteriche e 118 antitifiche. 
Sono state inoltre rivaccinate! 
contro il vaiolo 1.442 persone e| 
IS6 contrò la difterite. 

OGGETTI SMARRITI 

— Numerosi ombrelli da uomo e 
da donna, borsellini, occhiali, 
orologi e guanti sono a disposi¬ 
zione di chi ti avesse smarriti 
nella depositeria comunale di via 
Francesco Negri il. 

PESCE CONSUMATO 
A DICEMBRE 

— Nel mese di dicembre sono 
■tati venduti 9.570 quintali di pen¬ 
see. I prezzi medi deiringrosao 
praticati tono stati di L. 1.700 
per la prfma qualità, di L» 1.080 
per la seconda, di L. 370 per la 
terza, di L. 170 per il pesce az¬ 
zurro e di L. 95 per i frutti di! 
mare. 



• • Entro giugno dovrebbe essere ulti- 
- màto la statale 201 « dell’aereoporto di 
Fiumicino», la nuova strada che colte- 
gherà la città con il cr Leonardo da Vin- 
\ ci ». Parte dal ponte della Magliana, per- 
' corre un tratto deirattuale strada co¬ 
munale Magliana, opportunamente ret¬ 
tificata, sorpassa il collettore che sor¬ 
ge sulla destra del Tevere, si inserisce 
fra la linea ferroviaria Roma-Pisa.« il 


Tevere superando ' 1due' sbarramenti 
con due viadotti ognuno di 750 metri 
di lunghessa. A sei chilometri si inter¬ 
seca con il raccordo anulare sviluppan¬ 
do un sistema. « a quadrifoglio » e a 
piani sfalsati. Da qui raggiunge l’aereo- 
porto allacciandosi alle sedi stradali 
già esistenti.. Costerà 5 < miliardi e 900 
milioni. Nella foto: uno dei viadotti sui 
quali passerà la nuova strada. 


Nessuao ha awicì- 
aato il giovaae a 
R^iaa Coeli - Og¬ 
gi ripreadoao gli 
iaterrogatori-L'al¬ 
tro evaso aacora 
iatrovabile 


Romeo Concetti, l’evaso che 
si 'è costituito dopo una setti¬ 
mana di caccia accanita, ha 
trascorso la sua prima giorna¬ 
ta a Regina Coeli in modo mo¬ 
notono. Chiuso in una cella 
deirinfermeria sussidiarla, al 
primo piano del carcere, non 
ha ricevuto altre visite al di 
fuori di quelle delle guardie 
di custodia. Nemmeno il ma¬ 
gistrato lo ha avvicinato. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor DI Franco, do¬ 
po averlo martellato di doman¬ 
de per ore e ore, ieri, non é 
nemmeno tornato nello stabi¬ 
limento di pena di via della 
Lungara. Il recluso ha espreis- 
30 un solo desiderio al secon¬ 
dini che lo guardano a vista: 
quello di essere lasciato in 
pace. ' 

-Proprio oggi, intanto. l'avvo. 
calo Carlo Francesco Di Mar¬ 
tino. legale di Romeo Concetti, 
chiederà rautorizzazione per 
poter parlare con il giovane 
ma dovranno passare ancora 
alcimi giorni prima che il ma¬ 
gistrato permetta il colloquio. 
Solo a inchiesta conclusa il re¬ 
cluso potrà essere avvicinato. 

L’altro giorno, subito dopo 
la cattura, è stato internato ir, 
cella. Prima di essere interro 
gaio Io ha visitato un medico: 
appariva stanco, rassegnato, 
awilito. -Mi'hanno descritto 
sui giornali come un bandito 
— ha mormorato con amarez¬ 
za — ma sono un poveraccio 
aiialsiasi. Sono fuggito perchè 
mi si è presentata l'occas'.one. 
Ecco tutto. La fuga l'ha prepa¬ 
rata il Pompili' io non c'on- 
tro davvero Subito dopo la 
visita è stato accompagnata in 
un camerone dove il magi¬ 
strato era in attesa: rinterrn- 
gatorio è durano fino a notte. 

n magistrato tornerà in car¬ 
cere questa mattina per con- 
t'niiare l'inchiesta. Romeo 
Concetti sarà di nuovo inter¬ 
rogato • 

La notizia che Romeo Con¬ 
cetti si era costituito è giunta 
ai familiari delTaltro evaso con 
i giornali della sera. La vec 
chia madre di Pompili ha cre¬ 
duto per un attimo che fosse 
stato il ■ figlio ad arrendersi 
Poi ha saputo: - Spero che an¬ 
che Ampelio si costituiscri al 
più prct.eto — ha commentato 
con un filo di voce — e mi au¬ 
guro anche che non faccia al¬ 
tre sciocchezze. Se é vero, co¬ 
me dicono, che può leggere i 
giornali scrivete ancora le mie 
parole: che si costituisca, non 
faccia altri colpi di testa». 


Sotto gli occhi della madre, 
davanti a casa, un bimbo di tre 
anni è stato ucciso da una « Sei¬ 
cento ". Era corso in mezzo alla 
strada, giocando con altri bim¬ 
bi. mentre la madre stava com¬ 
prando il latte da un venditore 
ambulante. La donna, ad un 
tratto, ha udito lo stridio di una 
frenata, si è sentita agghiaccia¬ 
re: ii piccino non era più ac¬ 
canto a lei. Si è voltata di scat¬ 
to. con l'angoscia nel cuore, in 
tempo per vedere il flglioletto 
sotto le ruote dell utilitann 

“ Cesare. Cesare »* ha gridato 
fra le lacrime. Poi si è preci¬ 
pitata sulla strada, ha stretto il 
piccino a sé, mentre l’autista in¬ 
vestitore accorreva anch'egli 
sconvolto. Con la stessa auto 
Cesare Viti è stato trasportato 
al Sant'Eugenio. I medici lo 
hanno visitato, poi s*. sono guar¬ 
dati l'uno con l'altro: non c'era¬ 
no più speranze di salvezza Po¬ 
chi minuti dopo il bambino c 
spirato fra le braccia della 
mamma che, ammutolita dal 
dolore, era rimasta accanto al 
lettino. 

La sciagura è av\'enuta in vrla 
Grottaperfetta, una strada che 
collega la Cristoforo Colombo 
all'Ardeatina. Davanti alla ca¬ 
setta colonica contrassegnata 
con il civico 501. isolata, verso 
le dieci e mezzo si è fermato il 
camioncino del lattaio: le don¬ 
ne sono uscite di casa con i bol- 
H<torì e le bottiglie, anche i fi¬ 
glioletti si sono riversati sulla 
strada. Per i bimbi, come ogni 
mattina, l'arrivo del lattalo era 
l'occasione per uscire di casa, 
per incontrarsi e giocare sul- 
l'aia. Cosi anche ieri mattina 
Le donne stavano attorno al lat¬ 
taio. mentre i bimbi si rincor¬ 
revano. Fra essi era Cesare Vi¬ 
ti. un ragazzino di poco più di 
tre anni (era nato il 19 novem¬ 
bre del 1959) e la sorellina Giu¬ 
liana di 4 anni. In casa era ri¬ 
masto, nella culla, il fratelhno 
Sandro dì tre mesi. 

Rincorso dagli altri, il piccolo 
Cerare, ad un certo momento, è 
finito in mezzo alla strada, pro¬ 
prio neH’attimo in cui giungeva 
la “ 600 » targata 26722. guidata 
da Vincenzo Ricci, abitante alla 
Camilluccia. 

L'uomo si è visto il p'ccolo 
sgambettare davanti all'auto: ha 
frenato di colpo, ma non è riu¬ 
scito però ad evitare l'investi¬ 
mento. Il ragazzino è stato col¬ 
pito in pieno, gettato molti me¬ 
tri lontano. La madre e le altre 
donne, hanno raccolto sull'asfal¬ 
to ii piccolo Cesare oramai mo¬ 
rente. 

Un capo repartn delia com¬ 
pagnia aerea KLN. l'olandese 
Jan Lucas Aber Zuur. abi¬ 
tante in - viale ■ Mediterraneo 
e una donna cinese con un 
bimbo di 4 anni sono rimasti 
gravemente feriti ieri sera nello 
scontro fra una Volkswagen e 
un autotreno avvenuto all’incro¬ 
cio fra il Raccordo Anulare o 
la Cristoforo Colombo. Guida¬ 
va l’autotreno Tullio Dì Marti¬ 
no che aveva al suo fianco il 
secondo autista Vi.ncenzo Ali- 
berti, entrambi di Salerno 

L’olandese ferito è stato tra¬ 
sportato al San Giovanni do¬ 
ve i sanitari, riscontrandogli la 
frattura della base cranica. Io 
hanno ricoverato con prognosi 
riservata. La donna e il bimbo 
sono stati ricoverati al S. Eu¬ 
genio anch'essi in osserv'azione 
si^'auto si trovava anche un 
bimbo di sette mesi rimasto 
illeso. 

Un altro scontro è avvenuto 
sulla via Appin Nuova, all'al¬ 
tezza di Santa Maria delle Mo¬ 
le, • dove un'auto condotta dal 
42enne Eligto Cipriani abitante 
in via Ivrea 28. con a bordo il 
26enne Santino La Gamba abi¬ 
tante in via dei Gladioli 21. e 
la 38enne Rossana Ser\*ello. abi¬ 
tante in via dei Lauri 65. è 
entrata in collisione con un 
pullman della ditta Zeppìeri. Al 
San Giovanni il Cipnani è stato 
giudicato guarìbile in 25 giorni, 
il La Gamba in 15 e la Ser- 
vello in 8. 


Musica 


Novità di Porena 
airAuditorio 

Messa in cartellone più volte 
nelle passate stagioni e altret¬ 
tante volto rinviata, è stata ieri 
finalmente presentata all’Audi¬ 
torio una novità di Bori.s Pore¬ 
na (1927). non più recentissi¬ 
ma: il Lied per soli coro e or¬ 
chestra. Der Goti nnd die Baja- 
dere, composto nel 1957, su te¬ 
sto poetico di Goethe. La prima 
sorpresa (non succede spesso 
con la musica del nostro ulti¬ 
mo tempo) è che la meditata 
ma pur schietta partitura con¬ 
serva intatte, pur nella sua scor¬ 
za eclettica, una sorridente, fre¬ 
sca cordialità e una pungente, 
personale genialità inventiva, 
quasi l’ebbrezza d’un tempo fe¬ 
lice. 

Il Lied si svolge come un rac¬ 
conto musicale (quello di un 
dio che. sceso in terra, mette 
a dura prova il cuore d’una 
povera baiadera), bene artico¬ 
lato. senza fronzoli, e abilissi¬ 
mo nel delincare il contrasto tra 
l'umano e il divino. Da un lato 
si schierano sonorità scarne, af¬ 
fidate agli ottoni, f una voca¬ 
lità talvolta incline a ieratici 
arcaismi: dall'altro c’è la tcr- 
re.stre vita della baiad«'ra. me¬ 
lodicamente purteggiata dagli 
strumenti ad arco. 

I duo asDctti trovano però 
una loro interna unità nel per- 
.sistentc tono d'inquietudine che 
traversa tutta la composiziono, 
sia nei suoi momenti ironica¬ 
mente maliziosi che in quella 
tensione espressiva che confe¬ 
risco al Lied una trepida dram¬ 
maticità. quella che poi carat¬ 
terizza i successivi lavori di Po- 
rena. 

Cantato egregiamente in tede¬ 
sco dal nostro coro e dai solisti 
(ottimi: n soprano Ester Oroll 
e il baritono Derrick Olsen). 
dirotto da Provitali con appro¬ 
fondilo e illuminato fervore, il 
Lied è sfociato in un liinco ap¬ 
plauso che ha sospinto alla ri¬ 
balta più volte, tra gli inter¬ 
preti tutti, anche l'autore. 

Fernando Previtali, il quale 
in apertura di programma ave¬ 
va offerto una svelta esecuzio¬ 
ne della Sinfonia n. 4 di Schu- 
bert, ha completalo il suo suc¬ 
cesso assicurando anche quello 
del violinista Richard Odnopo- 
sof. brillantissimo e applaudi- 
tissimo interprete del Concerto 
per violino •: orchestra, op. 77 
di Brahms. 

e. V. 


A PONTE HAPCONI 

(T^aJe Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


5> 


VARII 


L. 50 


ASTROCHIROKIANZIA Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia; 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 


11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENOD.%TTILOGRAFL4 Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomero 20 - Napoli. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio cnt-dU'o per la cura delle, 
■ sole » dlsfuiidonl e debolezze 
■essusit di origine nervosa, psl* 
chica. endocrins (nearastenla, 
deficienze ed anomalie sessuall>. 
Visite piematrlmonialL Dottori 
P. MONACO Roma. Via Volturno! 
n. 19. Int S (Stazione Termini).! 
Orarie 9-12. lo-iS e per appunta, 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nell 
sabato pomeriggio e nel glornll 
festivi al riceve solo per appnn» 
lamento. Tel 474 784 (Aut. Com.. 
Roma IflOIO d«t 29 ottobre 10S8)« 


UNCONE 

in Via della Maddalena e 
Via Lucrezio Caro ' 

ULTIMI GIORNI DI 

LIQUIDAZIONE 

• \ 

Affrittaft i fostrì acqaisfì 

’Vweiesssssi»ssie»iessss»ei* ' »asawasa s »aiei » aaaai w w8Wiwa«wx<iwt».xo^wii«v>wewv^ 


CERCASI RAGAZZO 
PRATICISSIMO MON¬ 
TAGGIO PNEUMATICI 

COLOMBI 
Via Collatina, l 
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primo canale 


lunedi 


28 gennaio 


radio 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure in libreria; 

b) II tesoro delle 13 ca»e. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(Ins. Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi- 
- zione). . . 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra di Pier Emilio 
Bassi. 

20,00 Telesport 

20,30 Telegirraale 

della sera . (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Cinema a avventura 

Un programma di Folco 
Quilici (li). 

22,00 Teletris ^ 

Giuoco a premL Presen¬ 
ta Roberto Stampa. 

22,35 Concerto 

: del pianista A. B. Miche- 
langelL Musiche di Cho- 
pin. 


23,00 Telegiornale 


della nette. 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 l3 granduchessa 

A il AamAriAFA Falk. Regia di Fla- 

' e II cameriere ' ' minio Boiùni. 

23 jO Rotocalchi • in poltrona e Notte i 


, Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 . 13, 15. 
17. 20 . 23: 6.33: Corso di lin¬ 
gua francese; 8 . 20 ; Q nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11; Strapaese; 
11.30: Il concerto: 12.10: Ra- 
diotelefortuna 963; 12.15: Chi 
vuol esser lieto...; 13.25-14: 
Le allegre canzoni degli anni 
40; 14-14.55: Trasmiesioni re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere: 15.30: Per la vostra 
collezione discografica; 15.45: 
Orchestra di Joe Reisman; 
16: Rotocalco; 16,30: Cor¬ 
riere del disco: muaica 
sinfonica; ‘ 17.23: Canzoni 
in vetrina; 18: Vi parla un 
medico: 18.10; Gala della 
canzone; 19.10: L’informatore 
degli artigiani; 19.20; La co¬ 
munità umana; 19.30: Motivi 
in giostra: 20.25; n convegno 
dei cinque; 21 . 10 ; Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: 
L’approdo.. 

■ Secondo 

Giornale radio: 8.30. 0.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; Musica e 
divagazioni turistiche : 8 : 
Musiche del mattino: 8.35; 
Canta Joe Sentieri; 8.50: Uno 
fitrumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Hit- 
mo-fantasia; 9.33: Quattro te. 
mi per canzone; 10.35; Can¬ 
zoni. canzoni: 11 : Buonumore 
in musica; 11.33; Trucchi e 


' i; -s 


controtrucchi; 11.40: Il por- 
tacanzoni: 12 - 12 . 20 ; Melodie 
di sempre; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Signo. 
ra delle 13 presenta: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45; Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa 
-nostra; 15,13; Selezione di¬ 
scografica; 15,35; Concerto 
. in miniatura; 16: Rapsodìa: 

' 16,35; Canzoni in soffitta; 
16.50; La discomante; 17.35: 

' Non tutto ma di tutto; 17.43: ' ' 
Concerto operistico: 18.35; • 
Classe unica: 18.50: I vostri 
, preferiti; 19.50; Musica rit- ■ 
mo-sinfonica; 20.35: Tritatut- 
to; 21.35; Il miracolo deU'ac- 
: ciato; 22: Canta il trio San 
José; 22,10; L’angolo del jazz. 

. Terzo :•. V;.- 

18.30: L’indicatore econo- .• 

; mico; 18.40: Voltaire e la so- : 
cietà del suo tempo: 19: Wi-, ’ . 
told Lutoslawsky. Marcia fu. 
nebre; 19.15: - Rassegna. 

Cinema; 19.30: Concerto di ' 
ogni sera: ■ Edvard Grìeg; ~.J 
Jean Sibeliiis; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40; Gabnel . 

. Faur. Notturno in la mag¬ 
giore n. 3; Fantasia op. Ili 
per pianoforte e orchestra; • 
21: Il Giornale del Terzo; - : 
21,20; Ottorino - Respigbi: . 
Trascrizioni e musica da ca¬ 
mera (II); 21.50: La politica ■ 
estera italiana dal 1914 al : 
1943: 22.20: Richard Strauss: 
Otto lieder per voci e piano¬ 
forte: 22.45: Orsa Minore - I • ' 
morti-. Un atto di Max Aub. . 


in poltrona e Notte sport. 


Le avventure di Quilìci 

« Cinema e avventura >, Il programma realizzato dal 
ragista Folco Quilici,. ha ormai soppiantato il noioso 
« Teletris », declassato al ruolo di comprimario. 

‘ Nella puntata di questa sera (primo canale, ore 21.05), 
■ Cinema e avventura - cl mostrerà una tra le più sug¬ 
gestive sequenze del film * Ti-koyo e il suo pescecane »: 
la pecca con gli specchi. 

Folco Quilici mostrerà poi altri Interessanti aspetti 
del mondo primitivo che II regista ha conosciuto nelle 
sue lontane e recenti peregrinazioni: la prova di corag¬ 
gio degli abitanti di Pencóte che si gettano dall’alto di 
una torre di liane, sfidando la morte e la festa dei 
Bora-Bora. Sequenze realizzate spesso tra difficoltà e 
psrieoll. 




' Rossella Falk è la granduchessa nella commedia di 
Alfred Savoir « La granduchessa e il cameriere • (se¬ 
condo canale, ore 21.15). 


• * i’ , 
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sabato 


2 febbraio 


primo canale 

8,30 Telescuoia • ■ ' 15: terza classe. 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Rin Tin 
Tin. . 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
■ (Ins. Oreste GaspcrinI). 

19,00 Telegiornale 

della sera • (prima edi¬ 
zione). • 

19,20 Tempo libero 

. Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 

19,55 Sette giorni. 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobclli). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Studio uno. 

Con Walter Chiari e Zizi 
Jeanmaire. : . 

22,20 ^approdo : 

Settimanale di lettere e 
ani. Presenta Edmonda 
Aldini. 

23,05 Rubrica 

•». - t •* 1 

religiosa. 

23,20 Sport 

da Milano: - Sei giorni - 
ciclistica. . 

23,40 Telegiornale 

della notte. 

secóndo canale 

21,05 Telegiornale 

c segnate orario. 

21,15 Disneyland 

• - II falconiere •. 

22,05 lo sceriffo 

Henry Fonda In FiglioI 
prodigo -. 

22,35 Beethoven 

Le nove sinfonie dirette 
da Von Matacic Sinfonia 
n. 5 In do min. op. 67. 

23,20 Notte sport 

>■ 




Nazionale 

• Giornale radio: 7. 8 . 13. 13. 
17. 20. 23; 6.35: Coreo di Un- 
gua tedesca; 8.20; Il nostro 
buongiorno; 10.30; La Radio 
per le Scuole; 11 : Strapaese; 
11,30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.35; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda: 14-14.35: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 13,30: Aria 
di casa nostra: 15.45; Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella radio; 16,30 
Corriere del disco: musica li¬ 
rica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30; Concerti per la 
gioventù (IV). Le Sonate 
per pianoforte di Ludwig 
van Beethoven: 19.10: Il set¬ 
timanale deirindustria; 19.30; 
Motivi in giostra: 20,25: La 
virtù di Checchìna. Racconto 
di Matilde Serao: 21.25* Can. 
zoni e melodie italiane: 22 : 
Cessato allarme a Londra; 
22,30: Musica da ballo. 

Secondo 

Giornale radio; 8.30. 9.30. 

10.30. 11..30. 13.30. 14.30. 15,30. 
16..30. 17.30. 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Canta 
Ratina Ranieri; 8.50; Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit- 
mo-fanta,sia: 9„35: Capriccio 


italiano; 10,35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11 : Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Trucchi e contro¬ 
trucchi; 11.40: n portacanzo- 
ni; 12*12.20: Orchestre alla 
ribalta; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15; Musiche da 
film; 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15,33: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.33: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da balio: 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 18.35; I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Un an¬ 
golo nella sera: 20.35: Incon¬ 
tro con Topera; 21.35: Ronda 
di notte. 

Terzo 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti: 19: Erik 
Satie; 19.15: La Rassegna. 
Storia medievale: 19.30: (Con¬ 
certo di ogni sera: Ludwig 
van Beethoven. Leos Jana- 
cek; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40; Jean Marie Le- 
clair. Scilla et Glaucus Sui¬ 
te; 21: Il Giornale del Terzo; 
21 . 20 ; Piccola antologia poe¬ 
tica. Nifcolàj Aléksèevic Za- 
bolòzkij: 21.30: Concerto di¬ 
retto da Vittorio Gui: Georg 
Friedrich Haendcl. Johan 
Sebastian Bach. Franz Jo¬ 
seph Haydon. Wolfgang A- 
madeutì Mozart. " , 


! Voznesenskij neir(( Approdo » 

.;ll poeta sovietico Andrzej VoznesentkiJ e Giuseppe 
^ vérdi coetituiscono i due - pezzi forti - del eeeondo nu- 
‘‘mero dell’> Approdo >, il settimanale di lettere e arti 
:ra cura di Leene Picóioni (primo canale, ore 22.20). 

' Veznceenekij è stato recente ospite dell’Italia, della 
quale è rimasto entusiaaticamente colpito. I redattori 
deir« Approdo - lo intervisteranno sul suo soggiorno in 
Italia e sulle sue esperienze europee. 

Il servizio au Giueeppe Verdi è invece suggerito dal 
centocinquantesimo anniversario della nascita del gran- 
.. de compositore di Busseto. Si parlerà del rapporto 
Verdi-Wagner, delta popolarità del muaiciata italiano, 
‘ del significato della' sua musica, oggi. 


. ‘’i. .. .,iF. 
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< ' Il piccolo falconiere protagonista della puntata di 
stasera di « Disneyland > (secondo canale, ore 21.15). 
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(Unità 


rnmammmm | 

ImhÌÌ VhC I mi* 


primo canale 


domenica 


3 febbraio 


10J5 La TV degli 
agricoltori 


a cura di Renato Vertunnl 


11,00 Messa 


11,30 Rubrica ^ 

religiosa 

16,00 Sport 

ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) - Corky, . ragazzo del 
circo; h Braccobaldo 
show; c) Storie di ani¬ 
mali. . 

18,30 L'uomo ombra 

L’uomo sul ponte », con 
Peter Lawford 

19,00 Telegiornale 

della sera (Is edizione) 

19,15 Sport 

cronaca registrata di un 
avvenimento sportivo 

20,05 Dieci minuH con 

Renata Mauro e Tony de 
Vita 

20,30 Telegiornale 

della sera (2a edizione) i 

20,15 Telegiornale sport 

21,05 il mulino del Po 

di Riccardo BacchellL ro¬ 
manzo sceneggiato, con 
Raf Vallone e Giulia Laz- 
zarini (quarta puntata) 

22,00 TV 7 

settimanale televisivo 


23,00 La domenica 
sportiva 
Teiegiomale 


della notte 


secondo canale 


18,00 Sabato/ domenica 
e lunedì 


tre atti di Eduardo De 
Filippo. Con E. De Fi¬ 
lippo. Regina Bianchi. 
Angelo Pagano. Enzo Pe¬ 
lilo 


21,05 Teiegiomale 

e segnale orario 

21,15 Parade 

aspetti e vicende del bal¬ 
letto a cura di Vittoria 
Ottolenghi 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8-13-15- 
20-23; 6,35; 11 cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.40: D cul¬ 
to evangelico; 8.20: Aria di 
casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9,10; Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10; Let¬ 
tura del Vangelo; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11; Per sola orchestra; 
11.23: Casa nostra; 11,50: 
Parla il programmista; 12: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto; 13.25: Colazione; 
14: I settant'anni di Giaco¬ 
mo Lauri Volpi; 14.30: Do¬ 
menica insieme; 15.15: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to: 16.45: Locanda delle set¬ 
te note; 17: Opera lirica; 19: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra; 20.25; n 
Nababbo, di A. Daudet: 21: 
Radio cruciverba; 22; Luci 
ed ombre: 22.15; Musica sin. 
fonica; 22.45: Il libro più 
bello del mondo. 

Secondo 

Giornale radio 8.30-9.30. 

10.30- 11.30-13.30-18.30-19.30. 

20.30- 2U0-22.3O; 6.45: Voci 
d'italiani all’estero: 7.45: Mu. 


sica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del mattino: 
8.35: Musiche del mattino: , 
8.50: U Programma del Se¬ 
condo; 9: D giornale delle 
donne; 9.35: Hanno succès¬ 
so; 10: Disco volante: 10,25: 

La chiave del successo; 10.35: 
Radiotelefortuna 1963 _ Mu- ' 
sica per un giorno di festa; 
11.35: Voci aUa ribalta; 12; 
Sala stampa sport; 12.10: I 
dischi della ' settimana; 13: 
La signora delle 13 presen¬ 
ta; 14.30: Voci dal mondo; 
15; Oggi si canta a sogget¬ 
to; 15.45; Prisma musicale; 
16,15: L’orecchio di Dioni¬ 
sio; 17: Musica e sport; 19.50: 
Incontri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Europa ' 
Canta. 

.Terzo 

17: Parla il Programmi¬ 
sta; 17.03; n Cid - Tragedia. 
in cinque atti di Pierre Cor. 
neille; 19: Programma musi. . 
cale; 19.13; La rassegna; 
19.30: n contxlbuto di Lan- ' 
dau Premio Nobel '62 per 
la fisica teorica; 20.30; Rivi, 
sta delle riviste; 20,40: Pro¬ 
gramma musicale; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Debora e leale - Dramma, 
in tre atti di I. Pizzelti. ; 





22,00 Sport 


cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 
Risultati e notizie 


Pixie, Dime, U gatto Jinks e Yogt,- quattro piccoli 
amici dei ragazzi nel ■ Braccobaldo show ». - 

Bventeali earfaaleni decise dalle MAI saranne riportai* 
ad oeraalt pregra«dl afee l’UnitA pubPllaa ogni fl^'»*» 


rUnità Jel l»n«« 


la settimana 



Le giornate 


DAL 28 GENNAIO AL 3 FEBBRAIO 


Italia : Teleromanzi 


Parlando recentemente a un gruppo di giorna¬ 
listi, il doti. Pugliese ha affermato che c’è un 
campo nel quale la TV italiana, malgrado la sua 
età relativamente giovane, si è spinta più avanti 
di qualsiasi altra nel mondo. E ha citato i tele¬ 
romanzi, prodotti dai nostri studi in numero rile¬ 
vante, con notevole ricchezza di mezzi e con uno 
sforzo non indifferente di sperimentazione tecnica. 

. Forse, ha detto in sostanza Pugliese, siamo stati 
troppo ambiziosi e abbiamo subito voluto tentare 
vie nuove, mentre gli altri continuano a evolversi 
più lentamente. •' • 

■ Ma è proprio cosi? Non può darsi che gli altri . 

- abbiano, invece, fatto una scelta diversa da quella 
.< della TV italiana? !1 teleromanzo è. forse un «ge- - 
. nere », ma non c’è nulla che debba indurci a con¬ 
siderarlo un punto d’arrivo cui la televisione tende 
(e siamo lieti di poter accennare questo discorso 
proprio nel momento in cui sui nostri video si 
. sta svolgendo un teleromanzo come 11 mulino del ' 
Po, che è certamente tra i pochi veramente digni- 
■ tosi «girali» dalla nostra TV). 

Secondo noi c’è un equivoco: ed è Io stesso 
equivoco di coloro che, quando discutono della' 
TV, cercano di accertare se essa sia o no una 
« nuova forma d’arte » e fanno paragoni con il 
teatro o con il cinema. Si tratta, a nostro parere,.. 
di bi'zantinismi. La TV è, innanzitutto, ' per sua 
natura, un mezzo di informazione rapida, di do¬ 
cumentazione, uno strumento che, attraverso l’in- 
formazione e la documentazione, può allargare in ■ 
misura finora inimmaginabile il dibattito delle ' 
idéè / Per 'questo, noi abbiamo sempre nutrito 
molta diffidenza per tentativi di ricostruire la 
vita negli studi, di ridurre la complessa e multi¬ 
forme realtà nei limiti angusti dei copioni. Per 
questo, non abbiamo salutato con soverchio entu¬ 
siasmo il nuovo mètodo di registrazione in Ampex, 
che questi «controlli della realtà» facilita (e che. 
ha affermato il doti. Pugliese. la TV italiana ha 
adottato con prontezza e in misura maggiore che 
qualsiasi altra Televisione). 

•Secondo noi, la strada nella quale la TV ita¬ 
liana ■ dovrebbe di più sperimentarsi è proprio 
quella della documentazione e deH’informazK.ne, 
quella dei documentari: e, invece, vediamo ogni 
^ / settimana quanto di questo materiale giunge sui 
: nostri vìdeo dall'estero. Nqi, in cambio, produciamo 
teleromanzi. E’ una scelta: ma c’è da vantarsene? 
ir davvero, questa, una prova d'ambizione o non 
è, piuttosto, una scappatoia, un’evasione per man¬ 
canza di coraggio? 

Giovanni Cosaroo 



Regina Bianchi, che il pubblico della TV ha 
conosciuto lo scorso anno In occasione del primo 
ciclo del teatro di Eduardo, torna sul ' video in 
■ Sabato, domenica e lunedi ». Regina Bianchi ha 
preso parte recentemente al film >Le quattro gior¬ 
nate di Napoli » nel quale interpretava la parte 
della madre di Gennarino Capuozzo, caduto vit¬ 
tima dei nazisti.. 
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PAG» 5 / vita Italianq 

* • > 

Ancona I 


gennaio 


Ieri a Perugia 


Castiglione Messer Marino.in Abruzzo 


Natta : unità Présentata la relazione 


delle masse 

^ f ' ' 

contro la DC 


Dal nostro corrispondente piena efficienza e con una 

più larga fiducia. Le verità 
ANCONA, 27 • che la discussione ha mos.so 
Nel quadro delle celebra- in ìììcp di fronte a tutta la 
zioni del 42’ anniversario opinione pubblica sono ben 
della fondazione del PCI, og- diverse. In primo luogo, che 
gi. a Piano San Lazzaro di >* fioverno non ha realizzato 
Ancona,- il compagno on. ^.non intende più reajizzare 
Alessandro Natta ha svolto l’impegno più serio e impor- 
un inteiessante discorso sui del proprio program- 

problemi politici del momen- l’ordinamento regionale 
to. < Il governo resta, ma la . stato lo stesso on. Moro a 
crisi del centro-sinistra è dichiarare che le Regioni co¬ 
aperta e dimostrata >. ha det- stituiscono ” la più grande ri¬ 
to Natta nella parte iniziale forma nella vita dello stato 
del discoi so. * Questo è il li- democratico ; ma questa 
Slittato di fondo del dibattito grande riforma ” non l’ha 
parlamentare piovocato dal- voluta e non la vuole >. 
la mozione comunista L’on. inadempienza program- 
Fanfani, che non ha litenuto niatica ha rilevato l’ora- 
di dover trarie, rassegnando oon è emersa dalla 

le dimissioni, la conclusione denuncia del PSI; è stata, 
che la logica politica e un invece, dichiaiata ed e.saltata 
corretto costume parlamen- dal segretario della DC. In 
tare gli imponevano, avreb- modo. l’on. Moro non ha 
be pptuto risparmiarsi alme- =>010 smentito, ha avvilito il 
no le penose affermazioni se- governo che quelPimpegno 
condo cui il governo sarebbe aveva chiaramente assunto, 
uscito, da questa prova, in Moro ha compiuto il 

piu grave, intollerabile at- 


al Piano deirUmbrìa 


I -U* ^ ® 

JL WWIIIWIII ^ ■■ ■■■■■■■«IIW aviMuiM ^ i 

Dal nostro inviato 

t „ < li ‘ " 

Q O -n -Mr^-rvi rk ' fatf:; Le previsioni 

B M M m .V PERUGIA; 27 ha dato: legame fra unìver- Una bufera di neve ci ha 

relazione al Piano re- sitò e realtà economica c bloccati in'questo paese a 

a gionale umbro è stata sta- umana locale, formazione di circa mille metri, in provin- 

ninne solennemente uresen- (juadri dirigenti rcoionall, eia di Chieti. Ci eravamo ar- 

tata alle popolazioni delta sollecitazione del contributo rivati oggi, nel nostro viag- Mm ■ M 

Regione, nel corso di una di tecnici e di oraanìsmi am- gio in Abruzzo dopo lo dram- H 

manifestazione nell’Aula Ma- ministrativi, politici e sinda- maliche notizie pervenute al 

gna della Università, presen- cali umbri: arricchimento del nostro giorimìe nei giorni ^ _ 

ti — con le rappresentanze patrimonio di idee sulla pia- scorsi. Ieri eiavamo n Su - H 

elettive dei comuni e delle nificazione regionale; funzio- mona: stamane a Vasto. In- H H ^ 

nrouince. di enti e associa- àe nuova degli enti locali- gannati da una temporanea ■■ 

zioni, di parlamentari e di Ora gli umbri sanno con riapparizione del cielo sere- ■■ ■ ■ 

nneratori economici — il mi- chiarezza quel che dipende no ci siamo spinti fin m as- 

If ?'“!{",• m/c'l%/,rSipemi"daHo si "(0 mètri d" Va' o"Spóme e: , ■“‘,"">1- <1^1 «l..»coìo o dot s. r.n.ane, pe.ò, „„cor« dram- 
l on. Micheli, presidente del d«ct cne atpenac aauo ^laio «..rada det ri- freddo che sembrava aver la- matica. Nel Belgio, in Austr.a. 

Centro per il Piano regio- ^ Questo punto l on. Micheli, ^ P • ^ ^ jj sciato la Penisola è in fase di nella Germania orientale, .n 

naie, g il prof. Siro Lombar- dopo avere ribadito che sul jor"»- «"p oniera ai neve ai ripresa II servizio meteorologi- Olanda e nella Germania mcri- 

dlni Piano dovrà aversi un dibat- mauuiia ci na qua- prevede per le prossimo 24 dionale la neve continua a ca- 

/Vpì Inrn r1itrnr<ti in Mnl tito ampio c libero e nov. av si. fatti prigionieri. ore. nevicate dalla Romagna, al- dorè In Bavana. una valanga 

fa. Micheli e Lombardini han- ‘'•fiorii municipali- Per fortuna eravamo a pò- s^^oTsL'lvau^Gh 

no ribadito che gli studi del fjohe, ha concluso ti suo in- chi chilometri dal P^ese. Ab. sulla Sarde^a o sS. fa f. disjersf'. In alcun^zone dol- 

Piano hanno permesso di prò’ Z la Francia è tornato il sereno: 

vare scientificamente quella dell Ente Regione, a china a biaccia, con la n& nuove bufere di In altre, secondo le previsioni, 

situazione di crisi p di disa- proposito ha rtaffer- ve che si accaniva su tutto hanno colpito le Marche 1^ nove cadrà ancora. Seicen- 

aio che le povolazioni um- che proprio l esperten- e buon per noi che sono so- ^ ja Toscana tornila lavoratori sono mattivi 

bre Olà da tempo avevano umbra rivela Vinconclu- praggiunti. come fantasmi. ^ Fano, la bufera ha impedì- j» d^l freddo, in Croazia. 

avvertito' che in Umbria non ^^uza della polemica in cor- alcuni pastori che d hanno to ai 120 motopescherecci deUa lnp> '''«no scesi a 

ci è imltitn fare imn rnonnìtn qucsto tema. Spetta al- aìutato. A passo d’uomo con cittadina di riprendere il ma- 'nlle cd hanno assalito le greg- 

di .móf «riS 2^ la vlsibilitì. ridona a zero re dopo una sosta forzala d. S; >" Sv "ronu 

previsioni ipotetiche di svi- Pnuare l aggiornamento delie siamo c rincasati >. Ora sia- quindici giorni .\ei tcmpeiatura è salita. I 

lunno ma elaborare un nia- indagini, ma soprattutto re.- mo ospiti di una famiglia, la uevo ha raggiunto i 20 cen fjumi sono ora sotto controllo 

noi minia /ihhin lizzorc il Pìono 6 crcirc c Una cifta offre subito l’idea fraffico sulla sta- pg,. timore di inondazioni 

no operativo net quote aooio- pjj strumenti ne- di che cosa sia stato que- [fle Adriatica e sulla Fiamima Le ultime statistiche, non uf- 

no il loro specifico peso pii . g ^^g jjolitica di prò- st’inverno quassù; questa fa. ha subito qumdi un nuovo ral- ficiali. delle vittime del fred- 

inferuenft e ph strumenti di ° mialia ha eià mnsumato 80 lentamente. A Mondoyl 5 gio- do parlano di 328 morti. 105 

realizzazione. Il piano umbro nnfntali di^ leena ner scoi stati sepolti da una dei quali nella sola Gran Bre- 

è nato dalle lotte popolari. sviluppo economico d> *^8"» scal. valanga. Quattro si sono salvati tagna. Le cifre degli altri pae- 

fìalln iniziativa dealì enti la- reuliz- darsi. mentre per il quinto continuano ci europei (comunicate dal- 

rnli fini dibattìtn rhe ebbe Piano di sviluppo do- In questo paese di circa 4 ie ricerche. l’ufiìcio meteorologico per 

itinnn in Pnrlnmenfn nel feh crebbe rimanere in piedi e mila abitanti, con le frazio- A Bari la tempcratum si l’Europa di Londra) sono le 

ìZnin Zi 1960 continuare ad operare sino ni, ci sono circa 260 case in mantiene rigida. Nelle campa- seguenti: Jugoslavia 40 Ita- 

il det costituzione dell’Ente Re- frana. Alcune sono già croi- gne di alcune zone delle Murge ha 39. Germania occidentale 

mat necessario il legame del au..- v,a.,a sono stati avvistati lupi affama- 32. Snagna 30. Grecia 22. Olan- 

Piano con l’organo politico ... li scesi a valle in cerca di cibo da 21. Belgio 18. Turchia 7. 

naturale per la sua realizza- .^} ^^^J^urdtni ha ini- se fessure nei muri 10 o resto dell’Europa e nel Austiia 6. Svc'/ia 4. Francia 4. 

■»ionp che non mtò non esse- ^luto il SUO discorso metlen- 15 centimetri — dove il ven- mondo la situazione è legger- E’ previsto, comunque, un gc- 
re l’Ènte Regime' luce tre fatti to giaccio si infila sibilan- mente migliorata. In molti pae- ncrale ritorno del freddo. 

che/fI^rno del^cin^UuTo^ldmUfì- gente^Th^S ^’gran^Tiuc^à à -- 

cheli e partito dall afferma- , uomini dì diversa for- campare, ridotte in pessime 

zione che tl piano regionale ^Zione ideologica; condizioni, dove c’è a mala- m I • J» 

ua Ptsfo strettómente colle- Vunità e l’impegno del- pena un focolare e gli ahi. A COIdÌ QÌ SCUTG 

SANREMO - Anche ieri — con una temperatura un ^Uimle. Dopo Lere larga- [arandella^reaioZ^'^^^^ pSf dnegno^!5he^Taggiim- -- 

po’ più rigida del solito - sfilata di carri floreali in ^^nte citato cifre e dati che fjiio nona £no per mez?o S sS te 

rappresentanza di tutti i paesi europei per la tradizio- dimostrano Vamptezza del , Interesse delle popo- Q,,ps*?„gn*adìni sono tutti in ■■ AH MM 

naie maniie-stazione di «Europa in fiore». Queste gi- lavoro di ricerca svolto dai ioziont e degli operatori eco- nerchè eli hanno 

gantesche cicogne di fiori sono della Svezia. tecnici del Piano, il presi ""^DoZ aver^illustrato i cri- Promesso cl^e da milt^ tem- UCCIQC i UIIKHIlC 

(Telefoto ANSA-l’Unità) dente del Centro ha elencato feri in base ai quali i°piano P^. Fra Valtro costruire è un HlV 

è stato concepito e dopo ave- problema poiché col movi- _ 

-- ” re affermato la stretta unio- franoso non è facile III I# 

, ne /ra piani/icazione repiO; stabilire dove costruirle. ■M|H%HÌ|IbA 

IJnnnilviA mnaanna di U SUdGI’CGllfiOI'l ll Foratore ha precisato i II paese è rimasto blocca- H|IS||I| |||IIbH|IS 

unanime conaanna ai supercóenwri maggiori^ obiettivi con- to per sei giorni e solo ieri 

•--—~—-- creti che il Piano umbro si e oggi si è potuto passare. 

pone: Noi siamo tra i primi e tra ' ENNA. 27 un lavoro stabile. Oggi appunto 

, al eliminazione degli squi- i pochissimi che siano pas- ^ rolpi di scure, due minuti il Quattrcechi si era recato di 
MM _ _ — #« libri; sali. Insieme a noi sono pas- tagliato della legna, nuovo dalla donna per un ul- 

Nmve onteste CMtro #/ 

MWmm^M AHr mwm BrWOrWHr WWWWA W H mento degU interventi sta- trica j quali hanno riattivato gii occhi dei suoi bambini II volta ma. su denuncia di Sal- 

tali; le linee pero la luce elei- grave fatto di sangue è avve. valore Taormina, furono arre- 

c) massimo "impiego di trica si è di nuovo interrot- nulo a Enna. in una casa di stati per adulterio Successi- 

• _ #• I # I# mano d’opera. ta e il paese in questo mo- .®- Girolamo, dove i co- vamente ottennero la libertà 

MmM jSf mm MMtMMmMMMMMMM Intervenendo per ultimo, mento è tutto a] buio e av- Salvatore Taormina e provvisoria Salvatore perdonò 

WmmM mmm W mmmmMmmMmmmM l'o”- Malfa è partito dalia volto nella tormenta. Non c’è donna e la riaccolse m casa. 

wir M Ir III ^ V II umilili constatazione che il Pìono ospedale, nè ambulatorio, c’è m o 

^ umbro nolo dalla lotta uni. un solo medico anziano, per if„^'TalvamS“TaÓ-;m,aa‘ • Kbito '"doió” la ^0..“ al- 

tana delle popolazioni e dal- cui gli abitanti vivono con la fatti, che è padre di ben sette gressione ^ 

A PAmn lo nmioTIOni nrnSOdUdnd aTTolmtìS- l’iniziativa degli enti locali, paura, perchè nessuno li può figli, era tornato da poco da Quando la figlia maggiore lo 

l'ama I6 proiezioni proae^aono UliailUll9 è sorto su sonde basi aiutare. Milano dove sì era recato in- ha rincorso gridando che la 

, I I - A» U ministro del Bilancio ha Nella zona passa uno snaz. ricerca di un lavoro mamma era viva Salvatore è 

Sime malgrado il provvedimento oscurantista poi sostenuto che non si può zaneve una volta ogni tanto, alle"d.ruman"eTtic*^^f che r 

, ' ^ ■ conceoire un piano naziona- E’ un vecchio « trenti > am*» *' disumane fatiche che do- stanza, ha messo la moglie sul 

cuiicepir ufiyiunv iiu^iyii c. un veccnio « ireassi » ame- veva sopportare e aveva ceduto letto e ha disneratamente cer- 

’ ■ . , ÌC come fenomeno di attività ricano con davanti una lama alla corte di Antonino Quat- calo di fermare una m^erhina- 

- Nuove voci di protesta per il idee Mi sembra che il provve- fianco delle organiz^zioni de- centralizzata, ma come frut- a ruspa il quale spazza quan- trocchi. di 43 anni, che ripetu- c’c r.uscito e ha trasmr X 

sequestro di VtruliarM. avve- dimento ponga l Lalia suUO mocratiche In qualsiasi azione jg ^ji un’articolazione regio- do può Quindi il paese può tamente Faveva invitata a se- alFospodale sua mogl.c nel 

nulo a Milano per ordine del stesso piano della Spigna frsm esse intendano intraprendere ggjg f-he non si può conce- rimanere bloccato in questa Roirlo a Tonno dove aveva tentativo di .salvarla 

Procuratore Spagnuolo. si sono chista. la riporti, anzi, al Me- per la salvaguardia della liber- _m qucMd , i, « m min 

aSimie ieri a quel%. terme e dicevo». tà di espressone garantite dal- P^^e un Piano regionale sen- situazione praticamente an-—---- 

indignate, espresse dal mondo Nel comunicare la sua ade- la Costituzione repubblicana ». za la erezione dell Ente - che per un mese. 

della cultura nei giorni scorsi sione all’appello della cultura Abbiamo già scritto come il Qiane; che il Plano regionale ^ _ 

All'appello lanciato dagli uo- milanese, il prof Geymonat, caso di Virtdiana, assieme al umbro deve essere attenta- • • ■ 1^. f | M |_l | .j » / l^j^ 

mini di cultura milanesi c sol- dell’Università di Milano, ha problema più generate della li- mente letto e studiato e pre- ■ | 1^ m/ 1^ 

toscritto da Sergio AntonieUi. aggiunto: «Gravi sono le re- bertà di espressione, che viene go ad esempio dalla Commis- — -----—. dl..jL ^ H ^ I H |r 

Guido Aristarco. I.uciano Bian- sponsabilità del governo di cen- in questi giorni messa in peri- sione nazionale dì piano. 

Ciardi. Tino Buazzelll. Luigi tro-sinìstra per avere perm*>sso colo, ponga per la prima volta /t t„„nrn Hi ninnificazinnp mmm . 

Comencini. Corrado De Vita, la formazione di questo assur- — da quando è stata approvata j__. „nlnrt> Parma 

Ludovico Geymonat. Enzo Pa- do clima da caccia alle sire- " c‘Oè dopo circa un anno — aara un senso e un vaio _ ■ 

ci. Mario Spinella e Ernesto «he ». >• problema della nuova legge nuovi all Ente Regione, per nillOnfloM#! Fnti I ek«»Mli 

Treccani: alla dichiarazione dei Anche gli studenti medi de- censura la quale — sino a cui la creazione di questo or- ■■ ^_ iripcilUCIIII Ellll LUvIIII 

presidente del Sindacato na- mrvratipi inrinos; innnn far questo momento —- è servita qanismo. ha aggiunto il mi- Il COmpiHinO Tra la rnm»,;cc.r,r,» i- j u.tt - 

rionale giomaUsti cinematogra- socratici tonne:,i hanno fer- a porre II voto a film „istro si impo^ebbe anche ^ ® problem sindacali dell’Umone 

fici. Gino Visentini, che con- tamente condannato I operato come L'ape reaina. Julcs et Jim CostifEne non Io EArrM» v '^^ppr^scntanti dei Sindacati dipen- 

danna l operato di Spagnuoio. della Procura milanese. In un (approvato poi in seconda nHestn FCTTOn laSClQ denti degli Enti local e degli ospedali psichiatrici aderenti 

si sono aggiunte nuove prese di comunicato emesso dai diri- istanza) e La donna nel mondo avesse previsto- qu sto ^la (^IL, UIL ^SL e stato raggiunto un accordo di 

posizioni II saggista e critico genti dell’associazione, gli stu- .(bocciato anche dalla seconda punto. La Malfa s e soffer- | -J|»— f.amn(i"nar^naVif 

cinematografico Guido Anstar- denti torinesi «uniscono la lo- commissione). Cade, con lin- moto sull inadempienza prò- ' lu CQllCU po azio ale. L accordo verrà ratificato al piu presto 

co ha rilasciato al.nostro gior- ro protesta a quella che da ogni tervento del doti Spagnuolo la grammatica del centro-sini- ' presidente della Carnera 

naie la seguente dtehinrzzi»™- S,irè" cvt <^be un Blm, una „«eria di Reoioni. dìsìlHlaCO «nèiL il TrevV"» -^T.^nnèrJSemaftrdÓ^^^^^^ 

«Come per Rocco e i suoi e ingiu-stificato sequestro del volta approvato dalla cemura. j„ legislatura che sta per - *■’ vincia m l*eviso c 1 rappresentanti della CGIL, della 

fratelli di Visconti, così per film Viridiana. Nello stesso PO^sa essere proietto libera- gggcludcrsi non ha potuto af- PARM ^ av I 

Viridiana di Bunuel ci troviamo tempo — prosegue il comuni- frnntare il nroblema della co- ^ ^ PARMA. ^ - 

di fronte a censura di carattere cato — riaffermano ia loro so- Repubblica può infarii or- ìjontare il prooiema aena w jj comitato Federale del PCI COIISOrZI OOrari* VertfillZa COncIlKfl 

ideologico; si colpiscono le ope- lidarietà con U regista Bunuel dinare il sequestro di un film sfif«rione dell Ente Regione, Parma ha esaminato la ri '■WllàUIAI TClICnàlI KQIICIUSa 

re sul piano deU’artc e delle e si dichiarano fin dora al ® ""A"® ~ chiesta del com_pagno ing. Già- g, ^^g concluse le trattative oor il rinnovo rie) eontrotfo 


Alia manifestaVione hanno par¬ 
tecipato rappresentanti di tutti i 
comuni e il ministro La Malfa 


sotto violente 
bufere di neve 


Le previsioni 







tentato contro la Costituzio¬ 
ne. subordinandone l’attua- 
f«. . zione alla volontà, al calco- 

Scheda a Pistoia , io e all’interesse politico del- 

_ _____ la DC e rendendo una volta 

di più chiaro che la realizza- 
§ zione e la difesa dei principi 

m0 S%QmlXm0 costituzionali esigono la lot¬ 

ta decisa e coerente contro 
• ^ la vocazione conservatrice 

QYwiCnC e.sclusiv'ista della DC. Di 

più: le ragioni dei rifiuto di 
realizzare le Regioni hanno 
SUI COUtCnUml riversato sul PSI tutte le dif¬ 
ficoltà e le umiliazioni di una 
, posizione contraddittoria >. 

UCUU U/U" * ^hi socialisti dite — ha 

' ■ affermato il compagno Natta 

che la fase politica del 
O/ UnHIKOMIvimC governo fondato sul program. 
^ , ma del febbraio ’62 si con¬ 

clude per inadempienza del- 
PISTOIA, 27. la DC. Ebbene, ribatte Moro, 
Il compagno Rinaldo Sche- la realtà è che il centro-sini- 
da, celebrando a Pistoia il ^tra si è mosso con il ritmo 
42. anniversario della fonda- p con il passo che noi ab- 
zione del Partito, ha innan. h*amo voluto ed oltre non 
zitutto osservato come que- si va se il PSI nori si pie 
sta non può essere una sem- ghera alle indizioni che se- 
plice rievocazione del pas- 1®.!^^ 

salo; se cosi fosse, non com- stabilita politica e la si- 
prenderemmo il valore della curezza democratica : la piu 
scissione di Livorno, che eh- profonda rottura con i co- 
be origine dalla nece-uitù di munisti, l’acceitazione del- 
dare alla classe operaia un ^ atlantismo, il riconoscimen- 
partito strettamente legato Lo del primato e della fun¬ 
ai problemi delle masse zione di guida della DC >. 

L’oratore è quindi passato « Le Regioni no. i Polaris 
ad analizzare i motivi del u® osservato Natta a 

mancato rispetto, da parte Questo punto.— In questo ar- 
de, degli impegni di governo co di impegni smentiti e di 
e i cedimenti dei partiti che nuove e pericolose decisioni, 
sostengono il centro-sinistra, vengono alla luce i gravi li- 
La causa della sitUT/inne miti del bilancio delPatlivita 
determinatasi sul problema di governo, gli obiettivi che 
dell’ordinamento regionale * gruppi dirigenti de hanno 
— ha detto Scheda —- v.t ri- perseguito attraverso la coa- 
cercata nel disegno demopri- hzione del centro-sinistra. E 
stiano, peraltro già manife. vengono in chiaro anche le 
stato.si a Napoli, di imporre reponsabllità e gli errori de¬ 
ai paese uno sviluppo mono- gh alleati della I^ e dei com- 
polistico fondato sulla subor Ppgni socialisU. Quando Nen- 
dinazione di una parte del ni dice ora che, 4-5 mesi fa. 
movimento operaio e sulTin- d» una crisi di governo noni 
rapacità dei partiti laici che si sarebbe potuti uscire se 
appoggiano il governo, di non con una ripresa (Jel cen¬ 
trovare un lecame con tutte tro-sinistra, confessa in resi¬ 
le forze politiche sincera- L® che il PSI ha sbagliato a 
mente democratiche. non reagire immediatamente 

Questa unità, che sola può quando la manovra de co- 
garantire al paese una prò- minciò a delinearsi, 
grammazione economia de- * Alle dichiarazioni solenni 
mocratica. è impos.sibile — sulla globalità, ouirirrinun- 
come l’esperienza di questi ciabilità del programma il 
mesi dimostra — senza l’ap- PSI accompagnò, infatti, in 
porto dei comunisti ■ sostanza, l'acquiescenza di 
Affrontando il tema della fronte alle pretese crescenti 
programmarionp econ «mica, della DC. rifiutò l’occasione 
l’oratore ha sottolineato co- di un chiarimento e di una 
me questa espres-sien? sia seria battaglia che noi comu- 
divenlata comune a tutte le nisti. una, due, tre. quattro 
forze politiche: nerfino gli volte offrimmo proprio a 
uomini della Confidustr^a so. proposito della istituzione 
stengono la necessità di prò- delle regioni, proponendo la 
grammare. Il .problema di discussione della legge elei- 
fondo. però, ha detto Sche- torale. In realtà, la maggio- 
da. non è quello di program- ranza del PSI non ha voluto 
mare, ma di come si vuol partecipare a Questa batta- 
programmare. E’ su questo glia e nei fatti ha accettato 
terreno che ogg» av\Menc lo la linea della DC. Tutto ciò 
scontro fra le forze demo- ha portato i socialisti, con i 
cratiche che vogliono una repubblicani e i socialdemo- 
programmaziono in avierenza oratici, .alla stretta attuale, 
alle esigenze e ai bisogni del- dalla quale ' nemmeno ora 
lo mas.se, e le forze mono- mostrano il coraggio di uscir- 
polistiche che richiedono una ne. favorendo cosi il propo- 
programm'azione che per. sito della DC di presentarsi 
metta loro di realizzare il alle elezioni coperta a sini- 
massimo profitto. ' . stra. mentre è impegnata a 
Come \nnrere oue.stq bai- recuperare a destra ». 
taglia? — si è domandato il « Noi comunisti — ha af- 
compagno Scheda ■ — T a fermato l'oratore avviandosi 
csoansione delle lotte sinda- alle conclusioni — nel dire 
cali, la combpitivitp delle queste cose non mostriamo 
masse. la protesta unitaria e alcuna allegra soddisfazione, 
anticapitalistirn che monta Fatti come quelli della man- 
nel paese, investono gli stra- cala attuazione delle regioni 
ti sociali più diver.si. mdica- rappresentano una battuta di 
no che la vda da seguire per arresto oer tutto il movimen- 
coloire le resistenze con.sor- to popolare e democratico. E 
vatrici e rinnovare le strut- se c’importa di dire che era 
ture del p^cse. non può es- giusto il nostro alteggiamen-j 
sere che l’unità di tutte le to iniziale sul centro-sinistra, 
forze anlimononolictiche. ' soprattutto ci interessa rile- 
A questo punto Scheda ha vare che le vicende del cen- 
affrontato il orohlema dei tro-sinistra ripropongono la 
rapporti col PSI. sottolinean. esigenza di una lotta a fondo 
do . come raccentuarsì. in per realizzare una vera svol- 
questo partito, di tendenze ta a sinistra e l’avanzala de¬ 
contrarie alla unità col PCI mocratica al socialismo. Le 
siano in contralto col prò- esperienze di questi ultimi 
cesso unitario in aito nel mesi insegnano che senza un 
paese La mozione oresenia- movimento unitario e autono¬ 
ta in Parlamento dai comu- mo di massa non si realizza 
nisti. lungi da essere una un incontro con 1 cattolici 
manovra sizomentale. è che non sia subordinazione 
quindi una ioiziatìva voUa alla DC ». 

l^I^tare chiarezza fra le - Walfer Montanari 


Ritorna 
il freddo 


►«JIj 


A colpì di scure 


gantesche cicogne di fiori sono della Svezia. 


Uccide ramante 
della moglie 


ne jra piani)icazione regio- v.,.-vc 

Unanime condanna ai « supercensori » UUIIU IliagilO 

•-- — ~ — -- crefi che il Piano umbro si e oggi si è potuto passare. 

pone: Noi siamo tra i primi e tra ' ENNA. 27 un lavoro stabile. Oggi appunto 

, af eliminazione degli squi- i pochissimi che siano pas- A colpi di scure, due minuti il Quattrcechi si era recato dì 

MM _ _ — #« libri; sali. Insieme a noi sono pas- della legna, nuovo dalla donna per un ul- 

Nuove onteste ioaOo a » 

mmm Brwarvw wwwwa W mm mento degU interventi sta- trica j quali hanno riattivato gii occhi dei suoi bambini II volta ma. su denuncia di Sal- 

tali; le linee pero la luce elei- grave fatto di sangue è avve. valore Taormina, furono arre- ' 

c) massimo "impiego di trica si è di nuovo interrot- nulo a Enna. in una casa di stati per adulterio Successi- 

• _ #• ■ mm m mm mano d’opera. ta e il paese in questo mo- Girolamo, dove i co- vamente ottennero la libertà 

mmm jSf mmmmNmmrnmmmmMmm intervenendo per ultimo, mento è tutto ai buio e av- Salvatore Taormina e provvisoria Salvatore perdonò 

Km^rn mmmmT^ Wmmm mmm ^ m mmmmmmKMHmm ì'o”- Malfa è partito dalia volto nella tormenta. Non c’è l® donna eja riaccolse m casa. 

immmVmm^t^mm V mmm ^ W mm mmmmmmmmmm constatazione che n Pìnnoospedale. nè ambulatorio, c’è probabilmente Le v^oleva bene nono 

^ umbro nolo dalla lolla uni. un solo medico anziano, per if„^'TalvamS“TaÓ-;m,aa‘ • Kbilo '"doió” la ^0..“ al- 

tana delle popolazioni e dal- cui gli abitanti vivono con la L-Itti. che è padre di ben sette gressione ^ 

A PAmn lo nmioTinni nrnsoauono aTTolmtìS- l’iniziativa degli enti locali, paura, perchè nessuno li può figli, era tornato da poco da Quando la figlia maggiore lo 

•'Ullia 16 proiezioni proae^aono UliailUll9 è sorto su sonde basi aiutare. Milano dove si era recato in- ha rincorso gridando che la 

, I I - A» U ministro del Bilancio ha Nella zona passa uno snaz. ricerca di un lavoro mamma era viva Salvatore è 

Sime malgrado il provvedimento oscurantista poi sostenuto che non si può zaneve una volta ogni tanto, alle"d.ruman"eTtie*^^f che r 

. ' ^ ■ conceoire un piano naziona- E’ un vecchio « trenti > am*» *' disumane fatiche che do- stanza, ha messo la moglie sul 

cu/iLvpir ufiyiunv iiu^iyii c, un veccnio « ireassi » ame- veva sopportare e aveva ceduto letto e ha disneratamente cer- 

’ ■ . , ÌC fenomeno di attivila ricano con davanti una lama alla corte di Antonino Quat- calo di fermare una macchina- 

- Nuove voci di protesta per il,idee Mi sembra che il provve-1fianco delle organizrazioni de- centralizzata, ma come frut- a ruspa il quale spazza quan- trocchi. di 43 anni, che ripetu- c’è r.uscito e ha trasmr X 

sequestro di VtruliarM. avve- dimento ponga l balia suUo mocratiche in qualsiasi azione jg £ji un’articolazione regio- do può Quindi il paese può tamente l’aveva invitata a se- aU’ospodale sua mogLc nel 

mito a Milano per ordine delistesso piano della Spiana frsn-lesse intendano inl^prendere nnJp. rhm non si rmò roncc- rimnnprA KiAr*Aof«-.. i» cuìrlo a Tonno rfovi-p 


a. $. 

Parma 

Il compagno 
Ferrari lascio 
lo corico 
di sindaco 

PARMA. 27 

Il Comitato Federale del PCll 


IN BREVE 


Dipendenti Enti Locali 


Parlando ai 
giornalisti cattolici 

Il Papa invita 

\ 

alla censura 


censura g,,g legislatura. L’oratore ha attività, che i© impegna da oiù 

A questa situazione di caos conclùso il suo breve discor- di undici anni, nella carica di 

giuridico si aggiunge il fatto jg dicendo che la realizzazìo- . , x, , 

che il provvedimento del dottor Rendendosi conto che !e ra- 

Spagnuolo. valido per tutta Piano creerà contrasti ojggj salute, addotte insìsten- 

l’Italìa. non è stato ancora re- “ interessi ^ temente dal compagno Ferra- 

so operante a Roma dove Virì-I ■ Già da questi accenni, ore- ri. -i quale è entrato nel suo 
diana continua ad essere proict- pf per necessità di cose, a settantesimo anno di età. so¬ 
lato Al « Metropolitan » nessu- noi sembra che appaia chiara, no purtroppo valide anche in 
no (polizia giudiziaria o PS)jjg „gg parte, l'importanza relazione agli oneri gravosis- 
e intervenuto per bloccare il ^ell’fvnerìen^n umbra rhp il che comporta la direzione 
film n botteghino si è trovato ® Comune dell importanza 

in serio imbarazzo, invece, per ministro La Malja ha rii mio- quello di Parma, il Gomita¬ 
ta vendita dei biglietti, prose- vo qualificato come esempla, t© Federale ha dec.s© di ac- 
guita anche ieri a ritmo intenso re, e dall’altra parte la frat- celiare la richiesta che — nelle 
Ciò vuol dire dunque che la tura che. proprio in queste forme opportune — dovrà es- 
Procura romana non ha inten- ultime settimane, si è veri- ^re sottoposta all’esame del 
zione di applicare la cerv-ello- ficaia fra esperienza umbra Consiglio comunale, unico or¬ 
tica. <^urantìstica dwisione del politica del gnvcr- cojtipetente a decidere, 

magistrato milanese? Non cl * h„ì Nei ringraziare U compagno 

sarebbe da mer-avicliarsi, dal aentro-simstra de Giacomo Ferrari per l’opera 


Tra la Commissione dei problemi sindacali dell’Unione 
Province d’Italia e i rappresentanti dei Sindacati dipen- ' 
denti degli Enti locali e degli ospedali psichiatrici aderenti T 
alla CGIL, UIL e CISL è stato raggiunto un accordo di 
massima sul trattamento mìnimo tabellare da valere in^- 
campo nazionale. L’accordo verrà ratificato al più presto *, 
con uno scambio di lettere tra il presidente della Camera ' 
nazicnale dcH'UPI Brun© Marton — presidente della Pro-'-' 
vincia di Treviso — c i rappresentanti della CGIL, della 
UIL e della CISL. . . 

Consorzi ograri: vertenza concluso 

Si sono concluse le trattative i»r il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro valevole por il personale operaio e im- ' v' 
picgatizio dipendente dei Consorzi agrari provinciali. Le 5', 
principali modifiche apportate al contratto prcccdeiilc, sca- 
duto il 31 dicemorc scorso, riguardano: l’aumento delle Y 
retribuzioni nella percentuale media nazionale del 22 'À-; 
la riduzione delForaiio di lavoro a 42 ore settimanali per «Y 
gli impiegati e a 46 ore settimanali per gli operai (nspet- "f 
tivamente da <4 c da 42 ore settimanali); lo stralcio dai 
lavoratori addetti a mansioni discoitinuc di alcune quali- 
fiche, quali; fattorino, autista che compia anche operazioni -p 
di carico e scarico, magazziniere, centralinista, ecc.; l’au* y 
mento deH’indennita di anzianità per gli operai da 15 a 
13/30 della retribuzione mensile per ogni anno di servizio 
prestato; la riduzione da tre a due anni del periodo utile 
per la maturazione degli scatti per il personale operaio '' 
(gl: scatti biennali sono stabiliti nella misura del 3,50 ^3 

,1 ff 1 A #lA«v1a At*n>kA«t4: mavvavIZm: À V’Sj 


aggiunta agii assegni familiari, da lire 1.000 a lire 2.000 f.-j 
per la prima persona a carico e da lira 750 a lire 1.000 
per le rimanenti persone a carico; l’estensione della tredi- 


Gioronnt XXlII ha ricevuto preoccupazione si fa ancora più. momento che al tempo della Porcili cne susimngunu, preziosa evolta in favore di tut- ce.3ima niensilità, deila quattordicesima mensilità e de 
stamattina nella sala del Con- viva — ha detto Giovanni XXIlI persecuzione contro Rocco, ope- prottutto per quanto nguar- ti i cittadini di Parma e de] scatti di anzianità al personale in forma mista; le non 

cistoTO circa 200 giomalistt cat- — per quanto riguarda le for- rata dai «supercensori mila- da il rinoio dell’attuazione Partito, il Comitato federale dei - particolari per la classifìcózicnc del personale operalo. 

tolici italiani e stranieri. A un me di ■ pubblico divertimento ©esi » Spagnuolo e Trombi fu- dell’Ente Regione, Proprio PCI ha ritenuto indispensabi- ' 

indirizzo di omaggio del direi- che trovano grande attrazione reno stigmatizzati dai loro stcs- per questo, le affermazioni Je non disperderp l’espenenza. ClirCD tttlì ' 

tare dell'- Osservatore Roma- sulla stampa sj coUeahi Del resto. la Supre- Hi rJ, Malfa rhp HpUp in al- ì® capacità e il prestis^o ac- ^OlIfllcSSO rlLLEr-l.lllL 


sto con un discorso sulla fun- suo articolo di SO anni fa. ha {tempo stabilito che « opera d’ar- coniriouirono a tgtjj j pacati anni di lavo- Il secondo Congres.s© nazionale della FILCEP-CGIL, ini- 

zione della stampa cattolica avuto parole piuttosto gravi o he non è da intendersi il ca- ^farfi in Umorw una spinta r©. g lo ha pertanto designato ziato giovedì scorso a Firenze presso la Casa del Popolo vt'/ 

Indicando due temi: ‘misura e favore della censura, invitando.poìavoro o l’opera unan’me- dette ora. e senza quale candidato alle prossime di Rifredi, ha concluso stamane i suoi lavori con l’appro- 


nuovi 


preoccupazioni più attuali del- spirito della legge — che ■ è vita secondo la personalità del- inmatim Hi frasi mi nnn si ha pdoposto all'esame del grup- . responsabile e segretario generale aggiunto. La n 

ropinlone pubblica cailoHca - Innoiizi futto il diritto natura- l’autore, valga a suscitare emo- po con3iliar« e delle varie iftan- FILCEP si articola, oltre che nel settore chimico, i’ 

e materia di larpa trattazione le — di dl/csa de! buon cosili- ziont. procurare godimento In- «tinciie inni i esigenza ai n • ba^e del Partito u com- sindacati di scUore Igomma. petrolio, fìbre artinciali, 

della .stampa — è ancora il du- me. di rispetto alla cosiddetta tellettualc. trasformare senti- venire realia. pagno Enz© Bald.'is6i. attuale 

plice problema del tempo libe- coscienza popolare, spccialmen- menti, passioni e idee, commuo- I udAVlCO MacchÌAllA ®^Cé6ore al personale nella 

ro e della sua utilizzazione. La te delle giovani generazioni*, vere e convincere». fcwiwvivw iviaswiiivii« Giunta comunale di Parma. • 


organi direttivi. I] compagno ing. Di Gioia c il compagno ' 
Verzelli restano riconfermati, rispettivamente, segretari* V 
responsabile e segretario generale aggiunto. La nuov» 
FILCEP SI articola, oltre che nel settore chimico, in sci 
siiirlacnti di settore (gemma, petrolio, fibre artificiali, ma- 
terie plastiche, concia r farmaceutico), con i rispettivi Co- yj 
mitati direttivi. Per il settore chimico funzionerà una Com- ‘v 
mis.4ionc nazionale permanente. ; v 
























K 


f} 




P AG. 6 /laWl del mondo _ ; ■ ; ' ■ : ■ ■ :' r,j„ità V '.™Ì M ' 

■ ' » . . . 

Al giornale «Espana popolar» , ' Scon tro ferroviario in Francia I DALLA 


3 ‘ 


L'intervista di KriisciÒv Tre are di agonia 


sulle basi é 


contorte : 2 morti 


particelle di 
11100 milionesimo 
di grammo 


La lotta degli spagnoli contro il fasci¬ 
smo serve la pace e la democrazia ^ binari ostruiti da un « merci >» deragliato pochi istanti 

__ ' prima - L'incidente si è verificato sulla Strasburgo-Parigi 


' ' ■ MOSCA, 27. 

La stazione interplancta- 
'■ ria € Marte I» aveva più co- 
^ perto. all'alba di stamane, la 
^ distanza di 43 milioni di cìii- 
r. ìometri dalla Terra. I doti 
/ telemetrici ricevuti a terra 
c-' dagli scienziati — e comiini- 
'j caii oggi dall’agenzia sovie- 
tica Tass — indicano che la 
4 temperatura e la pressione 
all’interno della stazione spa- 
^ ziale sì mantengono nei limi- 
K ti fìssati: la temperatura va¬ 
ria tra i 15 e i 20 gradi centi- 
•' gradi al di sopra dello ze¬ 
ro, la pressione è pari ad 
‘‘ 850 rnm. della colonna di 

• mercurio. 

La velocità con cui la sta- 
sione si allontana dalla Ter- 
j rn cresce costantemente. 

Quando la stazione avverti- 
y va l’influenza delVatmosfe- 
' ra terrestre la. sua velocità 
~ era di circa 4 Km. al secondo. 
Ora la sua velocità è salita 
a 10.2 km. al secondo, 
l- Ciò si spiega col fatto che 
S- la Terra e la stazione « Mar¬ 
te I », muovendosi ognuna 
lungo la propria orbita, si 
sono considerevolmente n!- 
lontanate, e si fa già avver¬ 
tire sensibilmente la diffe¬ 
renza che vi è nella dìrezio- 
ne della velocità del loro 
movimento in confronto al 
Sole, 

’ La distanza fra la Terra c 
la stazione « Marte l » e ora 
; così grande che il tempo per 
inviare dei segnali radio al- 
la stazione e per riceverli è 
\ di una durata notevole: 4 mi¬ 
nuti e 47 secondi, mentre, per 
esempio, per ottenere il ri¬ 
torno dei radio-segnali invta- 
I fi sulla Luna occorrono po¬ 
chi secondi. 

f, Dall’inizio del volo — 
< Marte 1 » è stato lanciato 
tre mesi fa — sono stati cf- 
\ fettuati con la sonda più di 
50 radio-collegamenti, e sono 
stati trasmessi alla stazione 
un centinaio di comandi. Il 
sistema radiotelemetrico ha 
; ; trasmesso una grande gnau- 
tità di informazioni scicn- 
f: tifiche e tecniche, 
f Sui rilievi raccolti posso- 
no essere forniti dei dati pre- 
i liminari fin da ora. E' stato 
w accertato, per esempio, che, 
!-• l’intensità dei raggi cosmici 
'V' nello spazio secondo i rtlie- 
vi effettuati da « Marte 1 * 
»'/ nel suo oolo, è aumentata di 
parecchie diecine di volte in 
■ confronto ni rilievi effettun- 
l; fi nel 1959 dai razzi spaziali 
r sovietici. Ciò si spiega con la 
' ' attuale minore attività del 
'i ■ Sole. E’ stata anche osserva- 
K ta una crescente intensità 
[f5 della radiazione cosmica, e 
L* ciò evidentemente può e.sse- 
-- re spiegato con Vallontann- 



La stazione interplanetaria « Marte I » lanciata in dire* 
rczione del pii>neta il 1. novembre scorso 


A Bruxelles 


Londra romperà 
sbattendo fa porta? 

Lo affermo la stampa inglese - Duemila 
soldati in stato d'allarme 


Lo Scià «vince» 
il referendum 


TEHERAN. 27. 


- ’ • LONDRA, 27 

Duemila soldati inglesi, ap¬ 
partenenti alla riserva strategi¬ 
ca deiresercito. sono stati posti 
in stato d’allarme per 72 ore, 
a decorrere da ieri sera. Lo ha 
reso noto il ministero della di¬ 
fesa. senza precisare l’eventua¬ 
le destinazione di questi uomi¬ 
ni. i quali sono tutti dislocati 
nell’Inghilterra meridionale. Se¬ 
condo il Sunday Times - i sci¬ 


li governo dello Scià ha fat- dati si terrebbero pronti, per 


5 - li io comunicare oggi che i n- l’eventualità di un inmrovvi- 

f- TTicnfo della sonda dal Sole, referendum sulle so trasferimento in Estremo 

I' L’individuazione di plasma .riforme sociali- hanno dato Oriente- 

i nelle zone dello spazio pros- una schiacciante maggioranza Intanto. . l’opinione pubblica 
' sime alla Terra ha conferma- di « si -. I dati finora comu- attende con enorme interesse la 
5^' fo che Vìnvolucro di gas ff»- nicati informano che i - si - so- -ripresa- dei negoziati per 
ii"''j_ji„ Terra arrtj-n tì oo 521.000 6 i - no » 834 Come l’ingresso della Gran Bretagna 
S- J X-n 2P Si sa. si tratta di un referen- nel MEC. Il Sunday Times che 

no ad alUtuatnt di cir a zi truffaldino in quanto agli dedica il titolo di prima pagina 

mila Km. eiettori non era consentito vo- all’offerta di De Gaulle ajla 

Per la prima volta sono tare - no -. ma semplicemente Danimarca di unirsi ai " Sei 
r> stati ricevuti ampiamente da- accettare o rifiutare una sche- offerta che il giornale definisce 
a" . ti «tft fliicci Ai rìinsma solare da che già supponeva il - si - nuovo deliberato colpo nella 
^ à Zelln onrle Alu^ 'uoìtre dal voto erano esclusi .guerra dei nervi che il presi- 

- Quella parte dello sp i_iJ oppo 3 ,|ori noti delia dente francese conduce contro 

che dista dal Sole piu de.In politica imperiale la Gran Bretagna-, scrive che 

Terra. La scoperta di parti- quanto riguarda la so- gli inglesi continueranno nei 

celle meteoriche fio cui mas- stanza delle riforme, si tratta loro tentativi per isolare De 

^ sa è maggiore di 1 cenloini- di misure demagogiche desti- Gaulle. „ . 

lionesimo di arammo) ha di- nate a favorire, in realtà. i Secondo il Sunday Telegraph 

TTincfr/ifrt l’ec'ivtem-n Ai urei proprietari, che Si liberano del- tra le diverse inflative pre^e 
m mostrato lesistenza di ua.i h improduttive (distri- ine 5 .amecontroDeGaulle.fi- 

densità relativamente e.era- bujtt. ai contadini! e a inde- gurerebbero; 1! proseguimento 
g ■ ta di materia meteorica a di- bitare per decenni ì lavoratori dei negoziati da parte dei - cin- 
-> stanza fino a 40-50 mila Km. della terra che ne - benefice- que- e della Gran Bretagna 

- 2' « «« __ J: T 0\ 


dalla Terra. 


1 ranno -. 


Atto di clemenza a Sofia 

Liberate sette 
spie di Bonn 


SOFIA. 27 

Beneficiando della recente 
' amnistia generale, sette citta- 
F dini della Repubblica federale 
" tedesca, detenuti nel ■ carcere 
: di Sofia, sono stati oggi ri- 
(messi in libertà. 

I sette erano stati arrestali 
. l’éstate scorsa per concorso 
^ in tentativo illegale del pas- 
1 saggio della frontiera bulga- 
' ra. 

» I sette tedeschi della RFT 
' giunti in Bulgaria l’estate 
} acorsa in qualità di turisti 
ìgiTevano portato con sè altret¬ 
tanti passaporti falsi intesta¬ 
ti a cittadini della Repubbli- 
Pea democratica tedesca, con 
! i quali si erano dati < appun- 
ìtamento» sulle spiagge del 
[(Mar Naro; questi ultimi, con 


i passaporti falsi tentarono di 
lasciare la Bulgaria per rag¬ 
giungere m questo modo la 
Germania occidentale. 

I sette amnistiali, incontra¬ 
tisi con i giornalisti alla vi¬ 
gilia della partenza per la Ger¬ 
mania occidentale, hanno di¬ 
chiarato di essere stati trat¬ 
tati con grande correttezza nel 
corso delle indagini e nel pe¬ 
riodo deirinchiesta. 

AH’incontro con i giornalisti 
era presente anche l’avvocato 
Poschar giunto dalla Repub¬ 
blica federale tedesca per as¬ 
sistere al processo Jahn: 

• Sulla base dei mici accerta¬ 
menti airinfiiori di ,Iahn non 
ci sono altri cittadini della 
Germania occidentale detcnu-, 
ti in Bulgaria >. 


por l’ammissione di Londra: 2) 
accordi separati tra Londra e 
i - cinque 3) pressioni di Wa¬ 
shington per Timmediato riti¬ 
ro di Adenauer: 4) revisione 
della posizione francese in se¬ 
no alla NATO e all’UEO. Sem¬ 
pre secondo ij giornale, fun¬ 
zionari americani a Bruxelles 
avrebbero dichiarato che po¬ 
trebbero essere eventualmen¬ 
te prese in esame misure per 
rifiutare alla Francia taluni ma¬ 
teriali militari 

Infine l’ObSPrccr ritiene ebe 
-se <?om.ini come si prevede 
nel governo britannico, saran¬ 
no impossibili trattative frut¬ 
tuose per ringres-*o della Gran 
Bretagna nel MEC. il governo 
di Londra ha intenzione di so¬ 
spendere i colloqui immedia¬ 
tamente. e non con discrezione, 
ma sbattendo la porta ». > 


Rubato 
un quadro 
di Corot 

TOKIO, 27. 

Un quadro dì Corot è stato 
rubato nei giorni scorsi da.un 
museo di Kurashiki, nel Giap¬ 
pone centrale; si tratta di un 
piccolo paesaggio napoletano, 
del valore di oltre 13 milioni 


' Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Il Primo ministro sovieti¬ 
co, Nikita Krusciov, attra¬ 
verso il giornale democrati¬ 
co spagnolo Espana popular 
che si stampa al Messico, ha 
espresso il giudizio che at¬ 
tualmente il governo franchi¬ 
sta, € estendendo le rappresa¬ 
glie contro le forze democra¬ 
tiche, viola i più elemenlari 
principi umani garantiti dal¬ 
la Dichiarazione dei diritti 
deU’uomo e dalla Carta del¬ 
la Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite di cui la Spagna 
è membro ». 

Krusciov rispondeva a tre 
domande postegli dal gior¬ 
nale spagnolo a proposito 
della campagna di solidarie¬ 
tà internazionale con le vit¬ 
time delle repressioni fran¬ 
chiste, delle basi america¬ 
ne in Spagna e della lotta 
delle forze progressiste spa¬ 
gnole per aprire alla Spa¬ 
gna una prospettiva di liber¬ 
tà e di democrazia. 

Alla prima domanda. Kru¬ 
sciov ha risposto affermando 
che « la coscienza dei popo¬ 
li non può ammettere che 
Franco continui ad opprime¬ 
re in modo cosi crudele la 
aspirazione alla libertà e al¬ 
la democrazia di tutto il po¬ 
polo spagnolo >. Chi giudica 
« antispagnole » le manifesta¬ 
zioni di solidarietà con i de¬ 
mocratici di Spagna, dice 
una cosa sacrilega, perchè 
si pronuncia oggettivamente 
per la sottomissione della 
Spagna alle forze imperiali¬ 
ste e a coloro che ne ven¬ 
dono il territorio per farvi 
installare basi militari stra¬ 
niero. 

« La lotta del popolo spa¬ 
gnolo per le libertà democra¬ 
tiche — continua Krusciov — 
è strettamente legata alla lot¬ 
ta delle larghe masse popola, 
ri contro la reazione, contro 
la minaccia di guerra termo- 
nucleare e per la pace nel 
mondo. E’ dunque chiara¬ 
mente comprensibile che i 
popoli del mondo siano di- 
«sposti ad accordare tutto il 
loro aiuto al popolo spngno^ 
lo. Ogni uomo onesto deve 
considerare questo aiuto e 
questo appoggio come suo 
sacro dovere». 

Alla seconda domanda co.n- 
cernente lè basi americane-, 
Krusciov ricorda il caralte- 
'’e aggressivo di quelle basi 
e di tutte le basì istallate nel 
mondo dagli imperialisti per 
accerchiare il campo sociali¬ 
sta. Dire che quelle basi di¬ 
fendono la Spagna da una 
< aggressione sovietica ». è 
semplicemente assurdo: « T..i 
Unione Sovietica non ha nes¬ 
suna pretesa territoriale nei 
confronti della Spagna ». E, 
d'altro canto, essendosi posto 
il compito di costruire In so¬ 
cietà comunista, l’LiRSS non 
può • che battersi coerente¬ 
mente per la pace e contro 
la catastrofe nucleare. Deve 
però esser chiaro, preci«:n 
Krusciov, che le basì anu»- 
ricane istallate in territorio 
spagnolo hanno una funzio¬ 
ne aggressiva contro l’URSS 
e costituiscono per questo 
« un grave i pericolo psr la 
Spagna in caso di guerra ter¬ 
monucleare ». 

Ma il popolo spagnolo, che 
ha capito il ruolo aggressivo 
delle basi americane, ha co¬ 
minciato a lottare per la loro 
eliminazione e per ranniilla- 
mento degli accordi mìUtari 
ispano - americani. « Questa 
lotta — dice Krusciov — co¬ 
stituisce un importante con¬ 
tributo agli sforzi dei popo¬ 
li del mondo inler.i che si 
battono per la distensione ». 

AH’ultima domanda sulle 
grandi lotte che hanno carat¬ 
terizzato l’azione delle forze 
democratiche spagnole ' n?l 
1962, Krusciov risponde rico¬ 
noscendo le difficoltà e i àa- 
criflci sopportati dal popolo 
spagnolo neU’anno appena 
trascorso. Ma quelle lotte di¬ 
mostrano un’altra cosa assai 
importante: c Se — dice Kru- 
iciov — nonostante la esi¬ 
stenza di un regime fascista 
nel paese, il popolo spagnolo 
è stato capace di condune 
lotte così coraggiose, questo 
vuol dire che le sue L.-rze 
sono inesauribili e che la ^iia 
volontà di lottare non verrà 
mai meno » 

Concludendo, Krusciov 
pensa che « il ristabilimen¬ 
to della democrazia • nella 
Spagna, sarebbe certamente 
un grande contributo alla lot¬ 
ta comune dei popoli europei 
in favore della distensione, 
de] disarmo generale, per la 
pace e la democrazìa Se il 
popolo è coerente, se vede 
chiaramente robiettìvo della 
sua lotta e se è fermamente 
deciso a raggiungere li de¬ 
mocrazia, non c'è dubbio che 
vincerà ». 

Augusto Pancildi 
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REIMS — La locomotiva del a merci » investitrice giace in una scarpata piegata su 
un fianco dopo il tremendo urto (Telefoto AP-r« Unità») 


Rapporto di quattro senatori americani 

Ridurre le truppe 

U SA in Ger ninnin 

- • 

Auspicato , l'incremento degli scombi con il mondo socia¬ 
lista - Ventilate misure di ritorsione contro il MEC 


■ W.ASHINGTON 27, 
Quattro ' senatori americani 
(Mike Mansfield, democratico. 
Caleb Boggs. repubblicano. Clai- 
borne Peli, democratico. Benja¬ 
min Smith, democratico) che. 
su incarico del presidente Ken¬ 
nedy. hanno effettuato :! mese 
scorso un viaggio in Europa, 
hanno' presentato oggi (alla vi¬ 
gilia cioè della - riprc.sa » a 
Bruxelles) un rapporto al .se¬ 
natore Fulbright, presidente 
della commissione senatoriale 
degli esteri, nel quale suggeri¬ 
scono tra l’altro, che gli Stali 
Uniti riducano le loro truppe di 
stanza in Germania ed incre¬ 
mentino gli scambi commercia¬ 
li con i paesi sociilLsti. 

. H documento, che reca la fir¬ 
ma del senatore Mansfield ed h.a 
per titolo " - Berlino in • un’Eu¬ 
ropa mutevole », giunge a que¬ 
sta conclusione r.l termine di 
un esame approfondito dei mu- 


Rio de Jdneiro 


lamenti intervenuti e delle ten¬ 
denze'che si manifestano nella 
Europa occidentale. In partico¬ 
lare. vengono rilevate l’esisten¬ 
za in Francia di una » tenden¬ 
za alla divisione » e » la con¬ 
vinzione in Germania che l’asse 
Parigi-Bonn costituisca una ga¬ 
ranzia ■ di sicurezza migliore 
dell’associazione atlantica 
-* Questa tendenza — dice il 
rapporto — non è necessaria¬ 
mente preoccupante per gli Stati 
Uniti, per il fatto che potrebbe 
condurre ad una riduzione dei 
loro impegni e di conseguenza 
alla riduzione del numero delle 
truppe americane di base in 
Germania occidentale e in Eu¬ 
ropa. Se gli europei ritengono 
che la pace possa essere difesa 
senza l’apporto delle divisioni 
europee promesse — e a quanto 
sembra lo credono — non è 
motivo di respingere la possibi¬ 
lità che essa possa essere man- 


Mendicanti 
massacrati 
dai noiinotti 


RIO DE JANEIRO, 27. 

Tutti i giornali di Rio de 
Janeiro danno notizia della 
confessione resa da un auti¬ 
sta della Polizia, secondo l.a 
quale gli agenti di Polizia 
della città assassinavano i 
mendicanti, gettandone poi i 
cadaveri nei fiumi vicini, i-a 
confessione è stata fatta do¬ 
po che un mendicante è riu¬ 
scito a sfuggire ai carnefici 

Secondo la stampa, ì poli¬ 
ziotti sterminavano i memli- 
canti. che avrebbero dovuto 
invece condurre in centri di 
raccolta specializzati. Tre ca¬ 
daveri sarebbero già stati ri¬ 
pescati nel Rio da Guarda, a 
qualche chilometro dal con¬ 
tro di Hio, ma. secondo i 
giornali, molti altri mcndi-i 


canti avrebbero subito la 
stessa sorte. 

Sembra che~ la questione 
possa pavere 'ampi sviluppi. 
Molti giornali ' ostili all'ai- 
tuale governatore dello Sta¬ 
lo di Guanabara (dove sor¬ 
ge Rio de Janeiro), il fasci¬ 
sta Carlos Lacerda, hanno 
colto l’occasione per lancia¬ 
re una campagna contro quo- 
st'ultimo. Il giornale la'ou- 
rista Ultima 'flora parìa di 
c camere di tortura in alcu¬ 
ne prigioni della città ». Tut¬ 
tavìa anche ì giornali mode¬ 
rati e conservatori lanciano 
un grido d'allarme O Globo 
chiede in prima pagina a La¬ 
cerda « spiegazioni sul mas¬ 
sacro del Rio da Guarda », 
ccl esige • Tepurazione e la 
riforma della Polizia ». 


tenuta con un ridotto numero 
di divisioni americane in Eu¬ 
ropa » 

Infine il rapporto sostiene che 
la " dinamica prosperità » rag¬ 
giunta dall'Europa occidentale 
giustifica la richiesta di un 
concreto alleggerimento del 

- fardello » sopportato attual¬ 

mente dagli Stati Uniti. Gli altri 
problemi trattati nel documento 
sono: . - • - - 

MEC: In merito ai rapporti 
tra gli Stati Uniti e il MEC. il 
rapporto rileva che l’atteggia¬ 
mento negativo delLa Comunità 
nei confronti della richiesta di 
adesione della Gran Bretagna 
è molto deludente e che la po¬ 
litica agricola dei sei comporta 
gravi conseguenze per il com¬ 
mercio estero degli Stati Uniti 
Se non sarà possibile trovar»» 
accomodamenti .ni problemi 
creati dalla tendenza .nll.»u..r- 
chia della Comunità Europea 

— dice ancora il rapporto — 

gli Stati Uniti devono essere 
pronti ad utilizzare i -mecca¬ 
nismi difensivi- (leggi: misure 
di ritorsione') pre-risti dal Trade\ 
BiU. ■ j 

■ Rappòrti con pae.si sorialisti:^ 
n commercio tra l’Europa oc¬ 
cidentale e ì paesi socialisti è 
in espansione, in quanto le na¬ 
zioni europee - non . osservano 
quella specie di blocco ufficiale 
che noi abbiamo imposto da 
parecchi - anni al nostro com¬ 
mercio con le nazioni _-omum- 
ste » - n loro cònce;to relativo 
a ciò che è strategico diffensce 
dal nostro » — sì ’egge ancora 
nel rapporto — ed inoltre - es¬ 
se non condividono i’op’nione 
che i tentativi di indebolire la 
base economica del blocco co¬ 
munista. troncando gii scambi 
commerciali, posasno aver suc¬ 
cesso» «Se rEuropa non ha 
scrupoli a commcrc\are con il 
blocco comunista - — cooclude 
il rapporto su questo punto, gli 
Stati Uniti - devono offrire le 
stesse occasioni di affari agli 
americani neU’Europ .1 orienta¬ 
le. particolarmente per quanto 
concerne i prodotti agricoli ». 

vAiiiti all'estero: Mentre gli 
Stati Uniti stanno fornendo una 
vasta assistenza militare ed eco¬ 
nomica a paesi quali il Viet¬ 
nam del sud e la Corca l’Euro¬ 
pa occidentale nreferi.sce inve¬ 
stimenti redditizi e prestiti ad 
interessi commerciali Gli Sta¬ 
ti Uniti, pertanto, dovrebbero 
cessare di fornire la loro assi¬ 
stenza a condizioni vantaggio¬ 
se alle ex colonie europee Se 
gli Stati Uniti ■ non potranno 
ottenere una cooperaz'one reale 
da parte dell’Europa, ciò potrà 
portare a serie difficoltà dinnn- 
ziarie internazionali e .•’d un 
ripiegamento pericoloso sull’e¬ 
misfero americano. 


Nostro servìzio 

CH.^TEAU-THYERRY. 26 

Due ferrovieri francesi, un 
macchinista ed il suo aiutante, 
sono morti, dopo un'atroce ago. 
ma, tra i ferri contorti del loro 
locomotore, rovesciato.'.i per 
avere investito diversi vagoni 
di un altro merci che erano de- 
ragliati pochi istanti prima 

Almeno finora, sembra che ì 
due infelici debbano e.sscre con¬ 
siderati le uniche vittime di 
questo gravissimo incidente che 
ha ridotto in un ammasso di 
ferri contorti, oltre il locomo¬ 
tore, anche numerosi carri. 

L'incidente si è verificato la 
notte scor.sa tra la stazione di 
Chateaii-ThiCrry e la stazione 
di Epernay, sull'importantissi. 
ma linea Strasburgo-Parigi Un 
treno merci aveva da poco su 
parato la stazione di Epernay 
quando, giunto ad una curva, 
per cause ancora non precisa 
tc, dieci dei suoi carri deia. 
gliavano ed alcuni di essi un 
davano a finire sull'altro bina¬ 
rio ostruendolo. Prima che f 
ferrovieri dei conooglio. getta- 
tisi immediatamente a terra, 
potessero fare il benché mini¬ 
mo tentativo di .segnalare che 
la linea era ingombra, un mer¬ 
ci che procedeva sitU'altro bi¬ 
nano. nella direzione opposta, 
si abbatteva con una violenza 
incredibile sui vagoni semirovc. 
sciati del primo merci. 

Sono stati gli stessi ferrovieri 
dei due convogli ad avvertire 
immediatamente le stazioni di 
Chateau-Thierry e di Epernay 
del disastro c a chiedere l'invio 
di immediati soccorsi. La tem¬ 
peratura era di diversi gradi 
sottozero. I ferrovieri, per la 
maggior parte frenatori, si sono 
quindi diretti verso il locomo¬ 
tore del secondo merci da dove 
proueniuano grida di.-cinto e 
di dolore del macchinista e del 
suo secondo. I soccorritori han¬ 
no cercato di calmare i due col- 
l^ghi assicurando loro che i 
I soccorsi erano per la strada e 
che' sarebbero stati liberati 
quanto prima. 

Infatti, i soccorsi sono effetti¬ 
vamente giunti dopo pochi mi¬ 
nuti. Le squadre, scese da gros¬ 
si autocarri e da speciali carri 
attrezzi, per prima cosa hanno 
provveduto ad illuminare la 
scena con la luce potente dei 
loro riflettori. Ciò ha consenti¬ 
to subito di farsi un'idea della 
gravità dell’incidente. Il loco¬ 
motore appariva quasi intera¬ 
mente capovolto. La cabina dei 
due macchinisti, purtroppo, ap¬ 
pariva irraggiungibile, all’inter- 
no. a causa delle portiere rima¬ 
ste incastrate nell'urto. Era im¬ 
possibile pensare a rimuoverle 
senza la fiamma ossidrica. 

' Ma subito, gli uomini impe¬ 
gnati nel difficilissimo compito 
di strappare i due infelici dalla 
prigione di ferro in cut si tro¬ 
vavano si sono resi conto rhe 
ricorrere alla fiamma ossidrica 
avrebbe significato, sicuramen¬ 
te, uccidere ì ferrovieri feriti. 
L'unica cosa da fare era di 
rialzare il locomotore e spin¬ 
gerlo fuori della zona. 

Il macchinista e il suo aiuto 
sono rimasti tre ore in queste 
condizioni: con il sanane che 
continuava a sgorgare dalle fe¬ 
rite, con un freddo pungente 
che paralizzava tutti e tutto 
Quando finalmente è arrivato 
il carro attrezzi e si è potuto 
sollevare il locomotore e ar¬ 
rivare all'interno della cabina. 
purtroppo per l’assistente mac¬ 
chinista non c'era oiìi nulla da 
fare. Era ormai soirato da una 
diecina di minuta Ma anche 
l'altro appariva in condizioni 
gravissime. 
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DALLA 

PRIMA 

Pajetta 

do invece è necessario ac¬ 
crescere le forze capaci di 
resistere e presentarle unite. 

Oggi, mentre in Europa si 
affaccia grave il pericolo 
autoritario e oltranzista, è 
in atto nel nostro paese una 
controffensiva conservatri¬ 
ce. che non si limita alle 
manovre durotee nel gover¬ 
no e in Parlamento. 

I € dorotei » del bigotti¬ 
smo e della conservazione 
sono presenti e attivi nel¬ 
l’apparato dello Stato; gli 
arresti di Sesto S. Giovan¬ 
ni, i sequestri e gli inter¬ 
venti censori di Roma e di 
Milano, lo schierarsi dei 
diplomatici italiani alTONU 
con il Portogallo e la Spa¬ 
gna, sono qualche co.sa di 
più che iniziative arbitrarie 
e icsiduati del passato. Cjue- 
sti alti ‘ funzionari della di¬ 
plomazia e della magistra» 
tura premono sul governo, 
sanno di potere coniare su 
complicità ministeriali, sono 
ispirati da ministri. Intanto, 
i dorotei della Confindu- 
stiia, dell’agraria e della 
speculazione sono all’offen¬ 
siva. provocano i lavorato¬ 
ri metalmeccanici, giocano 
ai rialzo nel caro-vita, chie¬ 
dono di essere lasciati im¬ 
punemente là dove dilapi¬ 
dano il denaro pubblico. E’ 
di questi giorni la denun¬ 
cia della scomparsa di mil¬ 
le miliardi nei bilanci nel¬ 
la Federconsorzi. Si tratta 
dell’annuncio — ha detto il 
compagno Pajetta — che gli 
stessi uomini o quasi, che 
dovrebbero amministrare il 
Piano verde, di piani verdi 
se ne sono già mangiati 
due. 

Noi non diciamo — ha con¬ 
cluso l’oratoie — crome 
prima peggio di prima ». 
Noi sappiamo che della leal¬ 
tà italiana non fanno parte 
soltanto la controffensiva 
dei reazionari, dei bigotti, 
degli integralisti e^dei pro¬ 
fittatori. E neppure, soltan¬ 
to i cedimenti, ma proprio 
perché noi crediamo nella 
realtà di un movimento uni¬ 
tario in atto fra milioni di 
italiani, proprio per questo 
non chiediamo soltanto dei 
voti e non attendiamo sol¬ 
tanto il responso delle urne, 
ma invitiamo i lavoratori 
ed i cittadini ad essere pre¬ 
senti con la loro azione. 

Come non abbiamo capi¬ 
to l’evasione della illuso¬ 
ria ricerca di un accordo 
di legislatura per il futuro, 
onde nascondere le inadem¬ 
pienze d.c. del presente, co¬ 
sì non accettiamo di riman¬ 
dare oggi la necessaria chia¬ 
rezza e la possibile azione 
politica per rimetterci sol¬ 
tanto ai comizi elettorali 
dei prossimi mesi, e lascia¬ 
re frattanto tranquilli il go¬ 
verno e l’on. Moro a decide¬ 
re dei c Polaris », a fian¬ 
cheggiare la Confindustria, 
a lasciare via libera al ca¬ 
rovita. 


Bruxelles 


Olanda) che difendono sul 
€ piano economico » Vinpres- 
so inglese nel MEC, Francia, 
Germania, Inghilterra e Sta¬ 
ti Uniti si battono attorno al 
tavolo della cosiddetta trat¬ 
tativa di Bruxelles per il 
trionfo di due opposte stra¬ 
tegie politiche. Quello che 
gli Stati Uniti vogliono, è 
noto da tempo. Quanto a De 
Gaulle. egli oggi aspira, con 
tutte le sue forze, ad una 
Europa chiusa, protetta dagli 
Stati Uniti da barriere pro¬ 
tezionistiche, che escluda 
gli interessi economici del 
capitale americano, che non 
sìa dipendente dalla forza 
atomica del Pentagono. La 
dottrina di Monroe, che vo¬ 
leva l’America agli america¬ 
ni ha subito una clamorosa 
involuzione: adesso è il vec¬ 
chio continente — per dir 
meglio la Francia e le Ger¬ 
mania — che vuole l’Euro¬ 
pa agli europei e che inten¬ 
de cancellare la leadership 
americana. Da questo asset¬ 
to sgorga la volontà di etelu- 
dere gli inglesi dal Mercato 
comune, considerati come il 
trnif-d'iinion tra l’America e 
l'Europa e da qui nasce an¬ 
che lo spartiacque che divide 
ormai gli Stati europei tra 
atlantici di osservanza ame¬ 
ricana (Fanfani) e neo-euro^ 
peisti. 

Gli italiani a Bruxelles 
danno Videa di gente cui sia 
caduta la casa sulla testa e 
non se ne danno pace. Co^ 
lombo dichiara — ed è dav¬ 
vero il solo — che < le cose 
non sono giunte al punto del¬ 
la rottura». Questa sera si è 
incontrato con Erhard, men¬ 
tre il no.strn ministro degH 
esteri. Piccioni, ha visto 
Spnnk. 

Questa sera Erhard, deus 
ex machina dclVincontrn di 
domani, ha detto con asso¬ 
luta veridicità: la situazio¬ 
ne è estremamente grave. , 


Il capo 

della Lutwniff» 
a.Rooia 

• t 

£' giunto ieri pomeriggio al- 
l'hcroporto di Ciampino, prove- 
'niente da Bonn, per una vsiiUI 
! ufficiale in Italia, l’ex-ufficiale 
della Futwaffe hitleriana e at- 
hinle capo di S.M. dell’acronau- 
tica di Bonn. gcn. Werner Pa- 
nitzky. Egli si tratterrà in Ita¬ 
lia fino al primo febbraio. 
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Monti-Siorpaes campioni del mondo davanti 
airqltro equipaggio azzurro Zardini-Bonagura 
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Per il «rosso volante » nuovo 


Un montanaro 


Goni anno, puntualmente, il fare per rivalersi sulla sfor- 

freddo ci porta notizie di t’n- luna. Il • bob a due • è un bo- 

genio. Monti, detto anche il lide sema motore, che rasso- 

« diavolo rosso », per niu dei miglia all'automobile per la 

capelli color ceralacca, l-n perizia spericolata che ci vtio- 

altro che comincia per Mo. jg ^ guidarlo. Lo si spinge a 

E' stato Soldati a scoprirlo, braccia, e poi ci si salta sopra 

che in quasi | quand’è lanciato, lungo una 

?]vì‘o,:%^ofa.Ton?aTe. .?o: ^-oata nel ghiaccio, che 

Tale. Vogliono mettercr an- f un miglio e con¬ 
che Monti, che vince ogni an- 1“ olj® curve ette rendono or¬ 
no il suo brano titolo mon- dua la guida e anzi decidono 

diale, e se la batte, quanto al loro chi deve vincere: colui 

totale\ con Maspes (peccato cioècliele-tafllin-piùardi- 

che non si chiami Mospes)? tamente e più in fretta. 1 

Certo, non è un titolo mon- "bobbisti - si scapicollano a 

diale di quelli che occupano .velocità pazza, sempre sul li- 


« ■$ s . ; 
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la prima pagina dei giorna¬ 
li sportivi. Ma se ovete fat¬ 
to caso agli ultimi incidenti 
accaduti sulla pista dove Mon¬ 
ti, insieme al frenatore Sior¬ 
paes che ha preso dietro di lui 
il posto di Alverà, ha trion¬ 
fato ancora una volta, sapre¬ 
te almeno che per quella vit¬ 
toria, disputata quasi sempre 
a centesimi di secondo, si ri¬ 
schia sul serio la pelle. O po¬ 
co poco, fratture multiple. 

Monti, come tutti i campio¬ 
ni alpigiani solitari, scontro¬ 
si e testardi, i tre tedeschi del 
Lavaredo. Walter Bonetti, Ce¬ 
sare Maestri e l'antico Zeno 
Colò, non sa cosa sia la pau¬ 
ra. Le fratture? Roba di tutti 
i giorni, per lui: proprio a 
causa di quelle da cui furono 
tormentate le sue gambe e re¬ 
se fragili come il vetro le sue 
caviglie preziose, dovette 
smetterla di fare il discesi¬ 
sta, ed era uno dei più bravi 
d'Europa, in Italia secondo 
soltanto a Colò. Anche le di¬ 
scese libere a cento all’ora 
possono farti fracassare con¬ 
tro un albero: ma sul "bob* 
l'incidente è in agguato a ogni 
curva. 

Be', si vede proprio che il 
cortinesè dai capelli color ca¬ 
rota o trìglia o ragù dev'esse¬ 
re un tipo che non vive se 
non si batte a nervi e musco¬ 
li tesi contro quell'astrazione 
emozionante ch'è il tempo (il 
tempo sportivo: battiti di pal¬ 
pebre ineffabili, gocciolio di 
attimi impercettibili): uno 
che pud essere se stesso sol¬ 
tanto facendo dello sport, uno 
sport audace, s'intende, arri¬ 
schiato e un po' matto. Forse 
l’ispirazione gli venne dai ri¬ 
cordi d'infanzia. Lo sapete, 
poche cose piacciono di più 
ai ragazzini di quelle finte au¬ 
tomobili che sono i » carretti¬ 
ni -, fatti con le tavolette e 
provvisti di cuscinetti a sfere. 
Monti, più,fortunato dei ra¬ 
gazzi di città . (ma. forse, già 


mite dell'uscita di curva che 
ogni tanto, difatti, ne manda 
all'ospedale qualcuno. 

Eugenio Monti non è solo 
un atleta. E’ anche un arti¬ 
giano bravissimo. Il • bob - su 
cui corre se l’è fabbricato con 
le sue mani: un piccolo gioiel¬ 
lo di funzionalità e di elegan¬ 
za, capace di filare via come 
il vento. E così, come una 
volta, il terribile •r rosso ^ sfi¬ 
da le fratture, felice di sen¬ 
tirsi ancora vivo, ancora im¬ 
portante. Nessuno va più /er¬ 
te di lui, questo montanaro 
caparbio e fulmineo, questo 
dilettante fanatico che rischia 
d'ammazzarsi per una me¬ 
daglia. 

Gianni Puccini 


V ' \ 





IGLS — Eugenio Monti, il popolare «rosso volante », alla guida del suo bob durante ima delle manche dei 
campionati 'mondiali, che, insieme al frenatore Siorpaes, lo hanno visto una volta ancora sfrecciare vittorioso. 

?.. ' ■- ■ • I • . 'v. ■ . r; ' - (Telefoto) 


Ad Ozo l^( Amerique » 


fatale 

perNewstar 




II 


PARIGI, 27. 

Formidabile, Ozo ha vinto be- 


si tratta di un pioco che non ne il Gran Prix d’Amerique, la 
nsa più. come la - nizza o più ricca corsa al trotto d Ru¬ 
mi sbaplio?). aveva avuto a ropa, che porta al 6U0 vincitore 
disposizione la neve e gli slit- la bella somma di 400.000 fran- 
tini di legnò dei bambini chi nuovi Ma altrettanto lor- 


montanari. Era stato un * dia¬ 
volo rosso -, un * rosso volan¬ 
te - anche su quelli. 


midabile è stata la prova di 
Newstar. la cavalla italiana che 
dominò la scorsa edizione e che 


E così seppe cosa doveva o^oprio per questo motivo è do- 

vuta oggi partire con un pe¬ 
sante handicap di 25 metri. Eb- 

- bene, la puledra di Baroncini 

ha rimontato prodigiosamente. 
^ . ha retto sino nel ■ finale alle 

ifispaile di Ozo ed ha ceduto solo 

negli ultimisòimi metri. Masi¬ 
na. che era partita allo stesso 
• V nastro di Newstar. era crollato 

,T I Ca GS • molto prima, appena dopo che 

A il suo inseguimento non aveva 

_ ’ __ ancora avuto successo: e que- 

sto è Un altro titolo di merito 
■ - pgr la cavalla italiana. Ottima 

D_II_ anche la prova di Quick SMg, 

DOIid .ViTTOria . al terzo posto nella scia di Ozo 
_ -, e Oscar, dopo aver dato, per 

di Tore Burruni un attimo, l’impressione di po¬ 

ter dare \nta ad una clamoro- 
Tore Bnminl. il pnpolarr si^sima sorpresa, 
mpione europeo dei pesi Partenza quasi perfetta: due 


Tore Burrunl. il popolare 
campione europeo dei pesi 


«o” molta concorrenti scattano con un at- 
autorità allo spagnolo Bernard tr»*! ei tmfta rf* 

Femandez. Il match si è svol- timo di si tratta a. 

to ad Alghero: è stato piatto- cavalli che non avev^o alcuna 
sto equilibrato all’inizio, poi. probabilità di succedo. Ozo 
dalla quinta ripresa. Burrunl scatta subito: il suo -driver» e 
ha « accelerato • e per lo spa- proprietario. R- Massue. la spin¬ 
inolo non c* st^o piu nulla infatti in quarta posizione 

da fare. Negli altri due incon- ‘j* ; ‘ a 

tri professionistici, il « piuma • sin dai pnmi metn. dietro a 
Silanos ha superato Ben Lalc- Nicias. Olten e Loustic. 
si e il • leggero » Chessa ha Al primo passaggio dinanzi 
battuta Alves, tribune. Ozo prende la te¬ 

sta, energicamente sollecitata 
- - ^ ' dal suo -driver». Intanto Masina 

DenneriGÌn e Newstar hanno colmato l'han- 

dicap. A; seicento metri, Bro- 
cornnHrt ^ gue-Hanover accelera, per por. 

a Drema tarsi a qualche metro dai batti- 

FriU Dennerleln si * piazza- strada. Intanto Song ce¬ 

to secondo nel « 2M farfalla » mincia a farsi strada e a n- 



Dennerlein 
secondo a Brema 

Fritz Dennerleln si * piazza¬ 
ta secondo nei « 2M farfalla • 


.A 


I Nostro servìzio 

Tor di Valle - igls. 27 .^ 

■ , ; ... Il r rosso volante » Eugenio 

- -:- Monti e il suo frenatore Sergio 

Siorpaes hanno vinto oggi ‘il 
. K campionato mondiale di bob a 

■ K ■ due stabilendo il primato asso- 

k MA della pista con il tempo 

totale di 4’27”04 nelle quattro 
discese. Il successo degli azzurri 
A A^A A aV ^ sfato completato dal secondo 

, posto conquistato dall'equipag¬ 
gio di Zardini e Bonagura. 

. £’ questa l’ottava volta che 

A A Eugenio Monti si aggiudica il 

A A casco iridato e la cosa risulta 

A A tanto più eccezionale se si tiene 

A A conto che Monti due anni fa si 

A A ' era ritirato dallo sport e che 

A A questa era la prima volta che 

tornava ad una competizione 
M M intemazionale. 

A A ^ Nemmeno il fatto che { ttù- 

'' - merosi incidenti accaduti du- 

AAA ranfe le prove abbiamo tolto di 

' ■ AAaAA 'JRp. mezzo alcuni dei più forti con- 

^^mA^vAAA^A^ : correnti, può sminuire il suc- 
^A^^^AaA ^ cesso dell'equipaggio azzurro 

numero * 1 il tempo fatto 
registrare dai due nelle quat- 
n convegno di corse al trotto tro tornate costituisce il prl- 
svoltosi ieri all’ippodromo di moto assoluto della pista e que- 
Tor dì Valle era imperniato sto dice tutto. 
sul Premio dei Colli. Già ieri nella prima giornata 

Le preferenze ' del pubblico campionati Monti e 

^ erano rivolte verso Murier e avevano posto una sena 

Hudson offerti entrambi ad VA, « 

mentre a 2 si giocava Rubello ù‘-^®”do nelle due discese fi 

ed a quote superiori i rima- 

nenti. Era pro^o fra questi tncidenti sono all ordine 

ultimi che si celava il vinci- Òiomo e qjiind, e stato ne- 
tore. Infatti l\imericana AM, cessano offendere che il ros- 
dopo una corsa ai risparmio volartte - e il suo frenatvre 
condotta di schiena ai batti- compissero I ultima " ptcchia- 
strada, veniva in retta di ar- * P?*^ poter essere sicuri della 

rivo a prendere la meglio su ' o 

Rubello. che aveva guidato al- ^olo Zardtnt e Bonagura so¬ 
la partenza. Al via. il favori- ”P }" 9rado di fronteggiare 
to Muirer rompeva a lungo onorevolmente i nneìfon, jpo 
lasciando cosi le «chances» ai p.cramenfc in questi -mondia- 
nastri, ed èJ comando, dopo vi- àilonti e stato superlativo: 
va lotta, veniva assunto do ^ ® quattro le tor- 

RubeUo che precedeva Hudson scendendo gtu per la difft- 
indi AH e Petunia’s PHIy. Più «le pista con una sperìcolatez- 
dietro venivano rii altri con- ® verizia che hanno la- 
correntn. sciato a bocca aperta il nume¬ 

roso pubblico presente. 

Il cfaMnMllM L'arrivo di Monti sulla linea 

Il aeiraglio , jgj traguardo ai termine della 

1. CORSA; 1) Akron, 2) Pa- quarta manche e l'annuncio 
Uo. Totalizzatore: M, I», 12 <70); quasi immediato del suo tempo 
2. CORSA: I) Miss Dellj-, 2) Fri- complessivo ha strappato un 

applauso entusiastico alla folla. 
Mnidavii^ *1 II compionc, appena sceso dal 

rini. o’Waiiiazto” :*»: 12. ha detto: j Siamo riusciti 

15 (44); 4, CORSA: 1 ) fÌIIos “ compiere tutte e quattro le 
2) Agello, 3) Bourbon. Totali discese senza errori e questo c| 
lizzatore: Si, 3S, SS. 39 ( 967 ); ha favorito molto. La fortuna 
5. CORSA: 1) Trionfo da Enea, ci è stata amica in quanto al¬ 
zi Nars, 3) Armigero. Totaiiz- cuni punti della pista sono vera- 
zatore: $4, 39. 57, 42 (838); Prc- mente pericolosi e H è facile 
mio d el C olli (lire per chi non abbia troppa espe- 

m ^9 ■ n 8 * va Jr IV M akJK k — 


Il dettaglio 


metri 2988): i) All (Macchi) 
In 1.21.7 al Km.; 2) Rubello. 3) 
Petunia’s FlIIy,;4/. Bonati. Non 
piazzati; Centaurea, TygiI, Hud- 
sonk, Murier. Totalizzatore: 


nenza rovinare il tempo 
Zardini, piazzandosi al posto 
d'onore ha reso ancor più com¬ 
pleto il successo degli azzurri. 


La vincitrice del G. P. d’Amerique Ozo festeggiata su» 
bito dopo la sna vittoriosa trottata. . ;. ^ | 59 , Ìl'Ti, quònto fi fatto che sìa stato uno I 

■ ^ ‘ ffgjin fgrzg manche I 

io e Bonagura abbiamo regi- 

--^-: : ' .------ strato un tempo più lento a fa- 

V. porc degli inglesi Nash e Dìxon 

■ • perché abbiamo avuto qualche 

Pareggio (0-0) contro i rugbysti della Lazio difficoltà neiia pnma parte dei 

' ' w # . percorso e abbiamo perso tem- 

po nei rimettere in linea • il 
nostro bob. Comunque cì è an- 

^ f ^ data bene e non possiamo dav- 

I IVAI^HA flIAf ' HBAAllA ^ equipaggi azzurrì 

weei llva è classificato 

^ della Gran Bretagna composto 

do Tony Nash e Robin Dìxon. Il 
* ■ ’ ^ foro tempo di 4'32"07 è di gran 

—— — » lunga superiore a quello dei 

Ilesce a vincere ' ""«"ex""»! 

* W A ■■■AAAB funestate da incidenti, che for- 

- f •>->. itunatamente non sono risultati 

LAZIO: - CavazzutI; Bazzofll, iper ritornare verso la propriaIrisolte in extremis o da Cavaz-| mortali, I bob del belgi De Gra- 
N®**!, Ungaro, carbotti; Mioni, [area di meta. Izuti o da Delle Piane per il Li-1 ichez-Grandelef e del francese 


269, 47, 38, 25 (379); 7. CORSA: Al termine della gara, era rag¬ 
li Lusazla, 2) Suessola. Tota- giante: » Siamo felici che a vin- 

*ì stato uno di noi. Non 

'c*nidn”R^i importa tanto chi abbia vinto. 

3) Guido Reni. Totalizzatore: _ 


59, 19, 14, 17 (92). 


ru aWViSMU ■■«a * laaaaaaaaH • --- — — , 

del meeting di Brema; Io ha montare un avversano dop® 
hattuto lo statunitense Larry l’altro. Ai mille metn. W. Ba- 
schnlhof. Ezio Della Savia, roncini lancia Newstar, che rie- 
l'altro italiano in gara, è finito „ 3 guadagnare terreno e a 

urtarsi a sua volta al centro 


che‘Toao"Vt.tN rintV dairede- Vi ‘^cna™ 

SCO Kueppers. del gruppo mentre Ozo Qua^i 

■ indisturbata, continua la sua 

corsa di testa. Nello stesso tem. 
a A I po crolla «Masina»: a metà 

. A^anuel (JrtlZ percorso, la cavalla francese è 

. , 1 infatti nettamente tagliata fuori. 

■ in fin di Vlt3 Aì millecinquecento metri. 

Brogue Hanover dà eegni evi- 
I,*ex campione del mondo del denti di stanchezza e retro- 
• gallo », Manuel Ortiz, giace ceda. Newstar procede sempre 
in ^ di vita tri un ospedale di gj centro del gruppo. 

rhirarru All’ultima curva. Ozò è sem. 

subito UD IUtOFV^UtO cuiftirsi* 

co per un’emorragia gastrica. in te=ta, ma , 

Orti* ha 46 anni e difese il cavalli 6i lanciano all inregui- 
titolo 19 volle prima di ce- mento del «leader», sono Oscar 
derlo, nel 1958, a Vie Toweli. g Nìcias, imitati ben presto da 


De Nicolò trionfa 
ad Ortisei , 


Pareggio (0-0) contro i rugbystì della Lazio 

livonio gioca inegBo 
riesce a vìncere 


r. ” O-T/’a »>ea — waaM AiiUAiicSAC l<4 piuuricl 050116 IO 6X1X61015 O 03 v^vaz- ruiUftUit, M tace 

Newstar All attacco Ozo rea- noal, Ungaro, Garbotti; Mioni, area di meta. • zuti o da Delle Piane per il Li- whez-Grandelet e del francese 

^ Livorno, come completo, vorno Le occasioni più facUi. CTaude Brasseur sono usciti di 


S Nori. mostrato cose migliori, del- però, le mancano 1 bianco ce- pista. 


Ad im centinaio di metri Ila?- LIVORNO; Mircacri; D’Anteo. }{" TricoU ;m- Irati Dopo 11 riposo U ni-aggior 

l’arrivo Viiick Song «catta in Leoni I. Lncatelll, Ottone; Del- fattibile nel taUonaggio. un sforzo lo producono 1 livome- 
Un bolide* «» con Pi«ne, Lcone II: Prima. Maz- Delle Piane lucido e svelto alia si: ci sono un paio dì teiitnlìvi - 
« nò»entil wmtlnl. Giuliani; Oe*l. Fattori; apertura, e due seconde linee,di drop di D’Anteo. e qualche 
i Capperi. Tricoll. AgosUni. ' qua.si sempre In vantaggio nel- attacco in massa, ma con un 


Karl Zhnmer 


Knii/iA ^ runl ** Piane, Leone II; Prima, Max- 
Felice De Nicolò, il giovane nòtentì wmtinl. Giuliani: Oe*l. Fattori; 

azzurro gardenese. si è aggio- falcale ® Capperi. Tricoll. Agostini. ' 

dicalo sulie ntvi di casa la nello stesso tempo, raggiunge i , ^ , «in-ntArt nnn 

coppa «Tre cóman» ladini», battistrada. ' Smembrata con giocatori non 


Il dettaglio tecaico ’ 

1) ITALIA «I» (Eugenio 


' Smembrata, con giocatori non 1® touches, ha avuto i suoi pun- po' di fortuna i lazì.ili riescono! Montl-fierglo 4^^ 

aUenati. messi assiema a pochi ti deboU nei tre quarti, quanto a contenere l’offensiva. . j 

daii’iniTin rioU’innATitrn mai confusionaii e indecisi H.a - . I ITALIA «2» (Se^o ^rui- 


pi. S. 


vincendo oggi, uopo II sccon- Difesa disperata di Ozo. Oscar aUenali. messi assiema a pochi « aeuou nei tre quarri. quamo a contenere lonensiva. 
do posto conoulstAto Ieri. Il . jr cia^ ma o nochi metri dal- minuti daU’inizio dell’incontro mai confusionari e indecisi. Ha «■ « 

secondo slaloni speciale della ® ' . la Lazio è riuscita a inchioda- svolto un maggiore volume di pi. ». 

«.due giorai •*ù**j®* cAgnar"' c coler il terzo posto re un Livorno, pur es.so Incom- gioco dei padroni di casa, ha • 

co*lò*e staU facUltata dall’ell- al cavallo italiano, che ter'®!- Pl®*®- sul pareggio La sono°seTinrr'*infrnme I rìSUltatì 

minazlone dell’altro giovane p.a vicinissimo ad Oscar. Quick per la verità non ò stata molto azioni si s^o sempre infrante I ri9WllUII 

azzurro. Cario «enoner, che song, trascinato dallo slancio, brillante. Non è sufficiente glo- oiitro U mt^® ®®g‘‘ ostinati pctrarca - Treviso; rinviata; 
ieri si era Imposto sul Monte ^ suoerare non solo care aUa mano per dire che si ragazzi di Tartaglini Milano-Rovigo 3-14; L«zlo-Ll. 

Saceda per un solo decimo di anche la vincitrice fa del buon rugby. La Lazio Attacchi w attacchi da una vomo 8-8; Fartetiope-Roma f-f; 

»,iuta ’e</hi sai Ozo ma ormai il palo d’arriv® alla mano ha giocato, ma qua- parte e dall altra per i primi Aquila-Amatori 3-1; Parma- 

Si^ era eS superato 8i sempre per perdere terreno. 40’. con situazioni pericolose • Fiamma Oro f-1. 


■ risultati 


Petrarca - Treviso: rinviata; 
Milano-Rovigo 3-14; Lazlo-Ll- 


nl-Romano Bonagura) 4.29.98 
( 1.86 J64-1.87.78-f 1.88.43-b 1.88.91) ; 
3) G. B. « I • (Tony Nash-Ro- . 
bin Dixon 4J2.87 (1.87.954-1.88.07 . 
pii'i 1.87.92+1.88.13); 4) AU¬ 

STRIA c 2 > (Brwin Thaler-A- 
doli Koxedcr) 4J4.43 (1.88.18 
più 1.88.53+1.01.72+1.89.88): 5) 
AUSTRIA « 1 > (Franz e Heini 
laser) 445.88 (1.88.42+1.89J1 

pife 1.88.49+1.88.88). 


caccia 


orino gelo» 


ha portato lo (Khe 


Quelli che hanno sfidalo 
tl freddo potare di questi 
giorni hanno avuto piace¬ 
voli sorprese: su molti la¬ 
ghi, e paludi, della Penisola 
sono apparse nutrite far- ; 
mozioni di oche selvàtiche, 
spintevi dalla eccezionale 
ondata di gelo che ha col¬ 
pito l'Europa. Questi gros¬ 
si palmipedi, che ormai ra¬ 
ramente si fanno vedere in 
Italia, mostrano una note¬ 
vole « intelligenza »; in vo¬ 
lo, ad esempio si dispon¬ 
gono in fila indiana oppure ■ 
adottano la formazióne a V, 
in modo da vincerà meglio 
la resisleriza dell'aria. Ogni 
tanto a quella che tira il 
gruppo viene dato il cam¬ 
bio da un'altra, mentre la 
ex capofila passa « a ripo¬ 
sarsi • in coda. 

Un'altra ■ manifestazione 
della loro , « perspicacia » 
questi uccelli l'hanno for- 
. nita proprio nei giorni scor. 
si. Si è appreso, infatti, che 
prima di decidersi a lascia¬ 
re gli stagni della Voivo- 
dina, nella Jugoslavia set¬ 
tentrionale, ove svernano in 
grandi banchi, le oche han¬ 
no fatto a turno per intc- 
. re giornate caroselli sulla 
acqua nel tentalivo di im¬ 
pedire che gelasse, mentre 
le altre andavano a sfa¬ 
marsi nei prati. Solo quan¬ 
do si sono rese conto che la 
loro fatica era vana si.so¬ 
no messe in viaggio per 
zone più temperate. 

E’ evidente che volatili 
capaci di simili astuzie non 
possono essere facile pre¬ 
da del cacciatore. Quando 
le oche sono al pascolò net ■ 
campi sono praticamentè 
. inavvtcinabili senza labo¬ 
riosi- accorgimenti. Per ac- ■ 
costarle, in certi posti, si 
usa il cosiddetto sistema 


dell’^accavallare». che con¬ 
siste nel cercare di por¬ 
tarsi a tiro dei branchi ri¬ 
parandosi dietro un caval- 
\ lo. La manovra richiede 
' molto tempo e pazienza 
‘ i perchè occorre dare l'im- 

• pressione agli uccelli che ■ 
il cavalla stia ■ tranquilla- 

.. mente pascolando e per 
questo deve essere privo di • 
cavezza e di briglie. I car¬ 
nieri di questi giorni sono 
stati comunque realizzati . 
, per la maggior parte coi 
, : barchini armati di spin- 
’.garda e dagli appostamenti 
, fissi. Alcuni degli esempla¬ 
ri abbattuti si avvicinava- 
- no ai cinque chili di peso. 

L'arrivo delle oche ha 
> costituito un ■ insperato 
. diversivo in attesa del ^ri¬ 
passo », che sta già per ini- 
. ziare. A dare l'avvio sa¬ 
ranno le cesene che fin dai 
■' primi di febbraio intra- 
■ ■ prendono il loro viaggio. 

; Poi tordi e merli comin- 
ceranno a far sentire i loro . 
versi nelle accoglienti mac¬ 
chie rivierasche e nei bo¬ 
schi ancora freddi e spo- 

• gli dell'entroterra. Mentre -, 
■■ il tordo, però, potrà essere . 

Cacciato ovunque fino al . 
mese di marzo, il merlo 
quest'anno avrà dapper¬ 
tutto via- libera (almeno ' 
, cosi ci risulta dai calenda¬ 
ri venatori che finora co- . 
nasciamo), salvo in Sarde¬ 
gna, dove, invece, ne è per¬ 
messa la caccia. Là pro¬ 
tezione dei merlo è da con- . 
siderarsl senz'altro utile, 
perchè numerosi di questi 
uccelli nidificano in Ita- ■ 
. Ifa c all'apertura costituì- ■ 

. scono la massa più nume-'- 
rosa di non disprezzabili ' 
" volatili a disposizione ài 
- chi non ha particolari am¬ 
bizioni, .:■■■■• 


In passato la caccia at 
merlo e . al tordo in questa 
stagione era spesso abbi¬ 
nata, date le abitudini ab¬ 
bastanza simili di tali mi¬ 
gratori, perciò quest'anno 
(in certe zone, però, esiste¬ 
vano limitazioni anche pri¬ 
ma) i cacciatori st vedran¬ 
no costretti più d’una vol¬ 
ta a vincere pericolose 
tentazioni. Chi andrà an¬ 
cora ad attendere l'alba nel 
capanno, come st usa fare 
in molte località riviera¬ 
sche, dovrà portare solo le ■ 
gabbie dei tordi e quando 
qualche merlo entrerà fur¬ 
tivo nei cespugli della mac¬ 
chia dovrà accontentarsi di 
starlo a guardare. 

La caccia dal capanno, ■ 
anche se offre soltanto la - 
possibilità di tiri a fermo, 
ha i suol aspetti suggestivi. 
Chi la pratica esce di casa , 
con le gabbie dei richiami 
ad ore antelucane e prima 
che il cielo cominci a 
schiarirsi è già sul-posto 
ad appendere le gabbie ai 
chiodi che ben sa trovare 
anche al buio. Quindi en¬ 
tra nel suo rifugio e talvol¬ 
ta, in attesa che la prima 
luce cominci a filtrare fra 
gli alberi, s'accende la pipa 
o la sigaretta, seguendo at¬ 
traverso le feritoie il ri- . 
sveglio del bosco: s'ode qua 
e là il metallico ti-tiri-tl 
dei pettirossi che saltellano 
per terra o sui rami, men¬ 
tre gli uccelli dalle gabbie 
emettono i loro versi. Poi ■ 
qualcosa di più pesante fa 
muovere le fronde sulla ci¬ 
ma di una pianta: è un 
tordo e un attimo dopo la 
macchia è scossa dal primo 
Colpo di fucile. 


pesca 


Inverno: in dne 
si soffro meglio 


, .eie?--' 

K v> . 




V?- 










La trota d’inverno non cade in le targo: coi freddi che corrono, però, 
anche la «regina» preferisce star sene rintanata. 


Generalmente, il pesca¬ 
tore vero è un solitario, 
un contemplativo, nemico 
del chiasso e delle chiac¬ 
chiere. Di queste ultime, 
semmai, farà sfoggio nel 
bar che frequenta, nar¬ 
rando agli amici incredu- ‘ 
' li meravigliose storie di 
emozionanti catture por¬ 
tate a termine in condi- 
- zioni particolarmente dif¬ 
ficili. Ma sul luogo della 
azione il pescatore predi¬ 
lige il silenzio, il racco¬ 
glimento, • la meditazióne. ^ 
Diffidate perciò di coloro 
i quali concepiscono la 
pesca come un rumoroso 
concentramenlo di buon¬ 
temponi sulle rive di un 
lago o di un fiume: slmili 
concezioni, peraltro otti¬ 
me se applicate a gite so¬ 
ciali o a raduni convivia¬ 
li. nulla hanno in comune 
con la pesca, che richiede, 
invece, calma e libertà di 
movimento. 

Le partite di pesca in 
gruppo iniziano ron fieri 
propositi all'alba; si saie 
sul torpedone annali di 
canne, guadinL borsette e 
zainL si arriv-a sul fiume 
e subito si cerca di iso- 
. larci dagli altri cinquanta 
compagni di pesca. L'im¬ 
presa si rivela presto dif¬ 
ficilissima. chè i posti ml- 
giiori risultano già occu¬ 
pati con straordinaria so¬ 
lerzia. Presto la riva si tra¬ 
sforma in una specie di 
mercato persiano con gri¬ 
da, tramestiL tonfi, richla- 
mC Imprecazioni, canti e 
ritmi sincopati emessi dal 
• transistor » che li solito 
« irriducibile • ha pensato 
bene dì portar con sè. Vor¬ 
reste allontanarvi, ma non 
potete: a nord un canale 
vi taglia la strada, a sud c’è 
da compiere una marcia 
forzata forse di ore cam¬ 
minando sugli appuntiti 
ciotiòli di un- ghiareto che 
non promette nulla 

Perciò risolvete di restar- 
vene In quel duecento me¬ 
tri di fiume in compagnia 
di cinquanta indemoniati 
c, fra lenze aggrovigliate, 
campanelli che tintinnano. 
transistor che gracchiano, 
frasi come: «Senta, lei. 
non potrebbe farsi più in 


là? li fiume non è mica 
tutto suo... ». arrivate, de¬ 
luso e spossato, a mezzo¬ 
giorno. senza aver cesti¬ 
nato Io straccio di una 
miseria arborella. 

A mezzogiorno. la « ta¬ 
volata »: spaghettL salame 
nostrano, vino, arrosto. : 
cantL allegria. Quando vi 
alzate da tavola sono le 
cinque del pomeriggio e vi 
sorprendete a scherzare 
con la sessantenne padro¬ 
na della trattoria. Barcol¬ 
lando, guadagnate l’uscita 
e vi accorgete che anche 
gli altri - barcollano. I-e 
canne, appoggiate al muro 
dell’osteria vi guardano 
con muto rimprovero, ma 
tale vista non ha su voi 
nessun effetto. Ora desi¬ 
derate solo farvi una buo¬ 
na dormita. Vi sdraiate 
sotto un albero per sve¬ 
gliarvi. pesti e ingrugniti, 
due ore dopo al richiamo 
petulante del clakson dei 
pullman. ET il momento di 
tornare; la giornata è fi¬ 
nita. E’ stata una brutta 
giornata? No, certo: avete 
- goduto aria buona, man¬ 
giate bene c bevuto me¬ 
glio. I compagni di gita si 
sono rivelati simpatici e 
gioviali (anche troppo...), 
vi siete, insomma, diverti¬ 
ti. Ma. in confidenza, le 
canne da pesca c tutto l’in- 
gombrantc seguito perché 
non l’avete lasciato a 
casa? 

Tutto questo, natural¬ 
mente, fa parte dei piace- 
, ri dell’estate e delia pri¬ 
mavera. Con i freddi che 
corrono, la pesca in col¬ 
lettivo ha subito una secca 
battuta d'arresto. Sulla 
broccia sono rimasti po¬ 
chi temerari ed a questi 
rivolgiamo un consiglio che, 
apparentemente, è in con¬ 
traddizione con le nostre 
■ convinzioni: d’inverno a 
pesca non siate mai solil 
In queste giornate gelide 
si sente il bisogno di un 
compagno, senza contare 
che. accadendo di prende¬ 
re animali di grossa molc% 

. in due è più facile e mc- 
. no laborioso trarli a riva. 

Il freddo è un perico¬ 
loso nemico: meglio af¬ 
frontarlo In due che soli. 


La ' temperatura, stabiliz¬ 
zatasi su quote polari, ha 
ristretto molto la scelta 
delie prede. I ciprinidi, sal¬ 
vo il cavedano (che però 
riduce la attività a poche 
ore del meriggio), sono 
tutti intorpiditi. Si pensi 
che. nei grandi fiumi del- 
l'URSS. che gelano per 
una ■ considerevole parta 
dcH’anno, Io storione cada 
in letargo completo sino 
ali'epoca del disgelo, to» 
ncndo la testa entro il fan¬ 
go e la coda in alto. Le 
carpe a specchi (la specie 
galiziana) restano spesso 
congelate entro il ghiaccio, 
solidificando addirittura 
con esso e dando luogo In 
primavera ad uno stupefa¬ 
cente fenomeno di rivivl- 
Fccnza chiamato anabiosi a 
studiato dagli scienziati an¬ 
che a scopi industriali (tra, 
sporto del pesce vivo a di¬ 
stanza). 

Da noi sìmili fenomeni 
non si verificano. In com¬ 
penso. quest’anno I’ intor¬ 
pidimento sta trasforman-. 
dosi In ufi completo Ictar- ' 
go. Ne restano.immuni so- ■ 
lo il luccio c là troiài Que- 
st’ultima va cercata solo 
nei grandi fiumi dei piano 
o nelle profondità dei la¬ 
ghi c va insidiata con 
esche croihoclnéliche, me¬ 
glio con cucchiaini - ondu¬ 
lanti. buoni anche per 11 
luccio. Per la scelta dei- 
rosea, va tenuto presente 
che la sua brillantezza de¬ 
v’essere In rapporto inver- 
! samente proporzionale alle 
condizioni di luminosità - 
dciramblcnte. Siccome le 
acque sono attualmente 
limpidissime, vi converrà 
, usare cucchiaini dalle tin- 
- tc sobrie, di colore quasi 
scuro; un fiocchetto di 1a- 
. na rossa aH’cstrcmità ot¬ 
tiene scarso successo con 
le trote, ma allctta parti¬ 
colarmente lucei e persici. 
Nel punti piu scuri, dovuti 
I alla profondità delle acque 
(normalmente sui laghi) si 
! può tentare il lancio con 
esca argentata del tipo 
« Matt -, recuperando però 
con sensibile velocità. 

r. p. 
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Battuto il Milan da una rete dì Gorelli 

Sorpresa a S. Siro 

-•4 * ^ 

vince (1-0) La Fiorentina bloccata sul 

il Napoli 


lunedì 28 gennaio 1963 

La Juventus vince per 6 a 3 ., 


fi 
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MII.AN: Ghezzi; David. Trcli- 
bi; Trapatlonl. Mulclini, Radi¬ 
ce; Mura, Del Vecchio, Allafl- 
iii, Rivcra, Uarisun. 

NAPOLI: Ponici; Molino, 

Gatti; Runzon, Rivellino. Gi¬ 
rardi; Curelli, Fraschinl. To- 
mcazzl, Rosa, Tacchi. 

ARBITRO; Adami d| Roma. 

MARCATORI, nel primo tem¬ 
po al 2-1* Corelll. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

E così il Milan ha smarrito 
ancora una volta la retta via, 
mancando clamorosamente lo 
appuntamento con la riscossa, 
data per certa in sode di pro¬ 
nostico. Tutti si attendevano un 
Milan trasformalo, un Milan 
pugnace e volitivo, il Milan — 
per intenderci — che fa fuoco 
e fiamme nella Coppa dei Cam. 
pioni: si sono trovati di fronte, 
invece, la squadra flaccida e 
sconclusionata «• modello cam¬ 
pionato » di cui si sperava fosso 
ormai perduto il ricordo. 

Risorto sul tavolo della Lega 
il Milan ha fatto -patapumfete-» 
in campo con un tal rovinio di 
calcinacci da lasciare allibiti. 
Quella la squadra che avrebbe 
dovuto interferire nel dialogo 
Juve-Inter? Quello TAltafini 
tornato Timplacabile « ammaz- 
zaportieri >• di una volta? Quel¬ 
lo il Mora riemerso dalle cene¬ 
ri? Quello il Maldini «Oscar- 
europeo? Via non scherziamo! 

E’ bastato il Napoli perchè 
1 sogni di grandezza pubblica¬ 
mente espressi da Viani an¬ 
dassero in frantumi. Il Milan 
è esistito ventiquattro minuti, 
durante i quali i suggerimenti 
di Rivera (centrocampista suo 
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è la risposta valida per 
il 15° Concorso setti¬ 
manale a premi. 

Fra tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) atte fonovaligia 

2) una radio a transistor 

3) un macinacaffè • frul¬ 
latore elettrico 

In ultima pagina il re¬ 
golamento e il tagliando 
per il 16» Concorso. 
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L'abbonamento al 
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^ lire 950 

i Abbonotevi 

Effettuate il versa- 
mento su vaglia indi- 
p;! ’ rizzato a: 

P ; l'Unità 

Via dei Taurini 19 
g.’j Roma . 

o sul conto corrente 
postale n. 1/29795 

E Abbonatevi 



malgrado) hanno trovato Alta- 
tafini voglioso di ' tradurli In 
incisive puntate verso Pontel. 
Due reti fallite per un soffio, 
una girandola di azioni velo¬ 
cissime. il boato fiducioso del¬ 
la folla hanno fatto da preludio 
al goal che sì sentiva nell’aria. 
E difatti il gol è arrivato, ma 
con una piccola differenza: a 
subirlo è stato... Ghezzi, e nella 
maniera più puerile, anche 
Sentite- l’azione parte da Fra- 
.schini (alla distanza il migliore 
dei ventiduo) che centra su 
Tomeazzi contrastato da Treb¬ 
bi: il rimpallo favorisce Rosa 
che. visto Corelli libero sulla 
sinistra, lo serve con una lenta 
e lunga parabola: Ghezzi po¬ 
trebbe uscire con successo e 
infatti accenna a lasciare i pa¬ 
li. ma ci ripensa e Gorelli ha 
così tutto l’agio per colpire 
di testa: Ghezzi si butta goffa¬ 
mente in tuffo, para, perde, 
annaspa, si rigira e la palla 
gli scivola alle spalle andan¬ 
do a posarsi in fondo alla rote. 
Una papera da Gran Premio! 

La doccia è fredda assai c 
il Milan ne resta annichilito. 
Tenta di riorganizzarsi, ma è 
come tentare di mettere assie¬ 
me un gregge disperso dalla 
tormenta II buon pastore Ri¬ 
vera si fa in quattro, poi an¬ 
ch’egli 6 i ritira nei propri ap¬ 
partamenti. visto che attorno a 
lui c'è l’indifferenza e la nul¬ 
laggine più completa. Altari¬ 
ni accusa la «bua- alla gam¬ 
ba destra (o sinistra, non si è 
capito bene) e trascina stan¬ 
camente la sua persona in zone 
di tutto riposo: Mora non ne 
azzecca mezza: Barison ei spre¬ 
me (diamogliene atto), ma il 
suo trepestare è senza luce e 
.senza sbocco. Quanto a Del 
Vecchio, la battuta P>ù indo¬ 
vinata ce la fornisce un colle¬ 
ga napoletano, che. rifacendosi 
ni trascorsi partenopei del bel 
Manuel, esclama; « Finalmente 
Del Vecchio gioca per il Na¬ 
poli. Era ora ! *>. 

Il Milan. dunque, produce il 
suo « forcing », ma il Napoli non 
sente neanche il solletico. Il 
Napoli non sarà il Santos, ma 
nemmeno il Galatasary. Se la 
partita non si trasforma a que¬ 
sto punto in una parodia cal¬ 
cistica è proprio merito degli 
azzurri, i quali, se non altro, 
giocano un « foot-ball • giudi¬ 
zioso e agonisticamente enco¬ 
miabile. Con Ronzon libero. 
Corelli su Del Vecchio. Rivel¬ 
lino su Altafini. Girardo su Ri- 
vera e con Tacchi e Rosa a dar 
l'anima avanti e indietro, il 
Napoli non tarda a mostrarsi 
degno del regalo offertogli da 
Ghezzi e lo legittima con una 
difesa impeccabile e contropie¬ 
di niente male, orchestrati dal 
lucidissimo Fraschini. 

Il centrocampo del Milan fa 
acqua, perchè Radice e Tra- 
pattoni Si perdono nel control¬ 
lo di due interni sempre flut¬ 
tuanti. e perchè Rivera — co¬ 
me si è detto — è sparito vit¬ 
tima dell'incomprensione altrui. 
Il Milan attacca (si fa per dire) 
con lunghi « cross » di David 
e di Maldini. e rimedia qual¬ 
che occasione in mischia. Alta¬ 
rini sbaglia al 32'. a quattro 
passi da Pontel, e Barison 
(43*). su uscita a vuoto del 
portiere, tira nel mucchio ot¬ 
tenendo un corner. 

La ripresa accentua lo stra¬ 
zio. Il Napoli spazza puntual¬ 
mente l’area e organizza in¬ 
telligenti azioni di disturbo che 
mettono nei pasticci Maldini c 
Trebbi (oggi «Stopper»). Al 
12’ Tomeazzi calcia fuori dopo 
un'ottima intesa con Fraschini- 
Rosa-Fraschini; poi è Tacchi 
(16*) a seminare il panico e 
a tirare a lato. A questo punto 
inizia il * recital » di Del Vec¬ 
chio che sbaglia, uno dopo lo 
altro, tre goals bell'e fatti, me¬ 
ritandosi la qualifica di « par¬ 
tenopeo benemerito a vita »: 
al 21 * mette sul fondo una pal¬ 
la persa da Altafini in area (e 
Manuel era solo a dischetto del 
rigore); al 23 toglie dai piedi 
di. Rivera ima palla gol sca¬ 
raventandola 6 ui fotografi; ‘ al 
42’ raccoglie un colpo di testa 
di Barison & (da due passi!) 
grazia Pontel calciando fuori. 

Alla fine, fischi da lacerare 
i timpani. Dalla -bottiglia» di 
Venezia al - fiasco » di S. Siro. 

Rodolfc Pagninì 


Arresti 
a San Siro 
per i 

mortaretti 


MILANCX 27. 

Due tifosi, uno napoletano, l'al- 
tro milanista, sono stati fermati 
dalla polizia dopo l'incontro Mi- 
lan-Napoli giocato oggi allo sta¬ 
dio di San Siro. 

Si tratta di Alfredo Baricclli 
— abitante a oliate — il quale, 
per il disappunto in conseguenza 
della sconfltta della squadra del 
cuore, ha gettato una bottiglietta 
vuota in campo al termine dell'in- 
contro; c del 34ennc Umberto 
Ambrosio, nato a Napoli e resi¬ 
dente a Nevate (Milano) che, 
per la gioia, invece, ha fatto 
esplodere un mortaretto. 

II Baricclli, eccitatissimo, ha 
dovuto essere ricoverato al re¬ 
parto neurodeliri dell’ospedale di 
Nimarda, dove si trova pianto¬ 
nato 


La Fiorentina bloccata sul pareggio (1-1) dai volenterosi liguri 

I viola in «panne» 

contro 
la Samp 

Le due reti sono state messe a 
segno da Harnrih e Toschi 
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Il portiere si è fratturato una 
gamba al 6' di gioco 
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FIORENTINA-SAMPDORIA 1-1 — 


llamrin marca la rete per la Fiorentina. 

(Telofoto Italia-* rUnilà >). 
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FIORENTINA-SAMPDORIA 1-1 — 




...... 


Toschi segna ia rete del pareggio per la Samp. 

( Tele foto Italia-* FUnità > ), 


Reti bianche 


Vince il Torino (3-0) 

La Spai Dae r^m 

pareggia cmdmmmo 
a Catania tt Paiamo 


CATANIA: Vavassori; Giavarl. Rambaldelii; 
Corti, Bicchierai, Benaglia; Battaglia, Szytna- 
niak, PetrOnl, Milan, Vigni. 

SPAL: Bruscblnl; Olivieri, Bozzao; Cori, Cer- 
vato. Riva; DeirOmodarme, Masse!, Bui, Muc- 
cini. De Senza. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 

Dal Rostro corrispondente 

‘ CATANIA, 27. 

Da nove anni il Catania non riesce a bat- 
. tere ia ^al tra le mura amiche. Anche que- 
. s'anno la squadra emiliana ha lasciato im¬ 
battuta il Cibali. Ma mentre altre volte 
. e trattato di vera e propria sfortuna o di ' 
arbitrag^ particolarmente infelici, quest’anno 
l'undici di Montanari ha portato via un punto 
senza rubare nulla, e anzi se nei finale di una 
delle innumerevoli fiondate di De Souza o di 
Bui, ci fosse scappata la rete, nessuno avrebbe 
gridato allo scandalo. 

La Spai odierna ha ampiamente dimostrato 
. di meritare il posto in classifica che occupa e 
il suo titolo di squadra corsara. Abbiamo vi¬ 
sto un undici vclitivo, una squadra che molto 
probabilmente non riuscirà mai ad andare 
in goal con una di quelle azioni che mandano 
in visibilio il pubblico; ma giocherà sempre 
un foot-ball concreto, darà sempre del filo 
da torcere a qualunque avversario, appunto 
perchè formata da undici uomini che corro¬ 
no dal primo minuto ali'ultimo. 

Oggi probabilmente il Catania avrebbe 
vinto rincontro se fosse riuscito a passare 
con le ali. Ma Vigni, che su un terreno 
asciutto avrebbe fatto impazzire Olivieri con 
i « dribling > ( ciò stesso discorso vale per 
Battaglia con Bozzao) oggi ha concluso po¬ 
co o nulla perdendo regolarmente tutti i 
suoi « tackles » e insistendo in uno sterile 
gioco individuale che non poteva dare i suoi 
frutti su,un terreno come quello di oggi. 

Fra gli etnei il settore che ha denunziato 
maggiori lacune è stata oggi la difesa Bic¬ 
chierai solitamente sicuro, ha lisciato due o 
tre palle da far accapponare la pelle. E lo 
stesso Rambaldelli non è stato sicuro come 
le altre domeniche, Giavara poi ha cercalo 
’ di marcare De Souza a zona ripetendo cioè 
il ^oco che gli era riuscito sette giorni pri¬ 
ma con Grippa, con la diflrenza però che il 
torinese partiva da lontano, quindi era lo- 
. gico attenderlo in zona e contrarlo, mentre 
De Souza, mobilissimo, e che si spostava in 
ogni settore* delTattacco, andava seguito 
passo passo e neutralizzato sulKanticipo e 

? |ucsto Giavara non l'ha capito, e infatti dal 
tonte sinistro dell'attacco spallino sono ve¬ 
nute le maggiori preoccupazioni per il buon 
. Vavassori, che oggi ha sfoggiato due o tre 
. interventi da vero campione. 

Una cronaca sarebbe superflua. Basi dire 
che il Catania non ha effettuato nessun tiro 
a rete c che li gioco per la maggior parte del 
' novanta minuti è ristagnato nella fascia cen¬ 
trale del campo. 

Francesco Marraro 






TORINO: Vieii; Scesa. Poietti; Bearzot, Buz- 
zacchera. Ferretti; Oanova, Ferrini. Hitchens, 
Peirò, Trombini. 

PALERMO: Bandoni: Giorgi. Galvani; Mag- 
gioni, Malavasi, Sereni; De Asti. Fernando. 
Volpi, Spagni, De Robertis. 

ARBITRO: Angelini di Firenze. 

MARCATORI: al 13’ Hitchens su rigore; nel¬ 
la ripresa: Hitchens su rigore al IZ'. ai Z4' Da- 
nova. _ 

- - -i-TORINO. 27 • 

Due rigori (uno discutibile). l'altro inuti¬ 
le (fallo di mano d| Galvani .in piena area) 
hanno condannato il Palermo che è uscito 
meritatamente sconfitto nella partita odier¬ 
na. La terza rete di .Danova è stata una lo¬ 
gica conseguenza in quanto U Palermo si 
è epinto all'offensiva alla ricerca de] gol e 
si è scoperto nelle retrovie. Il Palermo, con 
questa sconfitta da terza in tre consecutive 
trasferte, prima a San Siro c poi a Ferrara) 
ha penso quasi ogni speranza di salvezza. 
Montez comunque, ha rispettato quanto ave¬ 
va annunciato in settimana ed ha ordinato ai 
suoi uomini di attaccare. Infatti i rosanero, 
pur mantenendo come al solito libero Ma- 
lavasi in difesa, hanno giocato piuttosto al¬ 
l'offensiva. . 

Al 16* la prima rete del Torino, Peirò dia¬ 
loga con Trombini. il cui scatto è brusca¬ 
mente arrestato da parte di Giorgi e Se¬ 
reni che chiudono l'ala sinistra granata. 
Trombini cade a terra. Angelini fischia e 
concede la massima punizione. I] tiro di 
Hitchens è imparabile e finisce ^lle spalle 
di Bandoni. A questo punto Montez inverte 
le estreme: De Robertis passa a destra men¬ 
tre De Asti agisce suU’estremo settore mi¬ 
nistro. Tuttavia questa inversione di ruoli 
non darà i frutti sperati. 

La ripresa inizia con Ferrini che. piutto¬ 
sto nervoso, calcia verso tribuna, volon¬ 
tariamente, una Dalla, contro il pubblico che 
lo aveva beccato. Ai 12* seconda rete. Cross 
di Poietti. molto lungo, sul quale si porta 
CalvÀnì che, inspiegabilmente, ferma la pal- 
, la con la mano, in modo plateale. AlFarbitro 
Angelini non resta che accordare la massi¬ 
ma punizione: Hitchens la trasforma. Il Pa¬ 
lermo ormai vede svanire tutte le possibi¬ 
lità di recupero e. senza troppa convinzio¬ 
ne, si spinge in massa all'attacco. Natural¬ 
mente il Torino ne approfitta, ed essendo le 
maglie della difesa avversaria alquanto al¬ 
lentate. non ha difficoltà a spingersi sotto 
rete. Al 25' Danova aggancia, da posizione 
difficile, la sfera e la scaraventa in rete. 
Anticipando l'uscita di Bandoni. 3 a 0 . 




FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
bottl. Castelletti; Malatrasi, 
’ Gonflantlni, Rimbalcio; Ham- 
rlii. Dell’Angelo, Milani. Se¬ 
minarlo. Canclla. 

SAMPDORIA: Sattolo; Toma- 
sin, Deinno; Bergamaschi, Ber¬ 
nasconi: Tamburini; Toschi. 

Prato. Brighentl. Da Silva. Cuc- 
chlaronl. 

ARBITRO: Babini di Ravenna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 40’ Hamrin; nella ripre¬ 
sa al 4Z’ Toschi 

NOTE: Angoli 6 a 4 a favo¬ 
re della Sampdoria. Tempo fred. 
do con un forte vento di tra¬ 
montana. Spettatori 13 mila 
circa per Un incasso di oltre 
tre milioni. 


palo della porta ospite. 

Al 42’ gli ospiti realizzano 
la rete del pareggio. Su una 
delle tante azioni dei blù-cer- 
chiati, azioni di scansa perico¬ 
losità, Castelletti indugia a ri¬ 
mandare il pallone mentre Al¬ 
bertosi esce dalla porta; en¬ 
tra deciso Brighonti il quale, 
tolta la palla aH’indeciso ter¬ 
zino viola, la lancia al com¬ 
pagno Toschi: tiro immediato 
dell’ala • destra che infila il 
pallone nella porta incustodi¬ 
ta prima che l’incerto e sor¬ 
preso Albertosi potesse ritor¬ 
nare al suo posto. 


Dalla nostra redazione Pasquale Bartalesi 


ATALANTA: Cornetti; Pespn- 
tl. Roncoli; Nlrlsen F., Gardo- 
ni. Colombo; Domenghini, Da 
Costa, Calvancsc, Mcreghettl, 
Nova. 

JUVENTUS: Mattrel; Casta- 
no. Salvadure; Emoli, Lponci- 
nl. Sarti; Sacco, Dei Sol, Sici¬ 
liano, Slvorl. Stacchini. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

' MARCATORI: al 6' Siciliano, 
ai 33’ Da Costa, al 41' Sarti; 
iielln ripresa ni Z* Emoli, ai 10’ 
Sivori, al 12’ MereghPttl, al 18’ 
Uomeiighlni. ai 24* Sivori, al 
37’ Sivori su rigore. 

Dal nostro inviato 

BERGAMO, 27 
La partita è durata 6 mi¬ 
nuti. Poi è iniziata l’antipar- 
tita. Perchè è entrato in sce¬ 
na il genio matto del € foot¬ 
ball >, e se ne sono viste di 
tutti i colori. 

Sbrighiamo, brevissimamen¬ 
te, il commento-cronaca della 
brevissima partita. La Juven¬ 
tus, fredda e sicura, folleggia 
e imperversa sull’Atalanta, 
che tiene Mereghetti su Del 
Sol e Nielsen su Sivori. L’uo¬ 
mo libero è Colombo. E Gar- 
doni, che lavora per due, è 
di qua e di là. La Juventus, 


‘ FIRENZE. 27 

Quella che doveva essere la 
partita deUa riscossa per la 
Fiorentina, è finita in un cla¬ 
more assordante. Gli infred¬ 
doliti spettatori, infatti, già 
annoiati per il mediocre spet¬ 
tacolo offerto da ambedue le 
squadre, hanno sfogato la loro 
delusione salutando (si fa tan¬ 
to per dire) con un massiccio 
coro di fischi i giocatori viola, 
mentre si avviavano veloce¬ 
mente verso il sottopassaggio 
che conduce negli 'spogliatoi. 

II saluto era naturalmente 
tutto per i fiorentini i quali 
dopo aver condotto per l’inte¬ 
ra partita con una rete, anche 
se discutibile, di vantaggio, si 
sono fatti riprendere dagli 
ospiti, i quali sono riusciti a 
raddrizzare le sorti della par¬ 
tita quasi al termine. Esami¬ 
nando obbiettivamente e fred¬ 
damente le fasi dell’intero in¬ 
contro, dobbiamo riconoscere 
chfv i ragazzi di Valcareggi 
hanno fatto ben poco, questa 
volta, per meritarsi la vitto¬ 
ria. Può esservi l’attenuante 
dell’assenza di tre titolari, 
perché oggi come oggi Alber¬ 
tosi non ha ceriamente la espe¬ 
rienza e la freddezza di Sarti; 
Rimbaldo non ha il senso or¬ 
ganizzativo di Marchesi, an¬ 
che se lo supera in dinami¬ 
smo; mentre Canella non pos¬ 
siede certo né la potenza, né 
tanto meno la resistenza di 
Petris. 

Fa molto freddo quando gli 
atleti si schierano in campo, 
e leggeri fiocchi di neve met¬ 
tono in allarme gli spettatori, 
ma poi anche il nevischio avrà 
termine, resterà il vento a 
mettere a dura prova la resi¬ 
stenza dei tifosi e la bravura 
dei giocatori. ' 

Uno scivolone di Gonfiantìni, 
sfruttato ■ malamente da "To- 
schi, fa provare un brivido 
agli spettatori, mentre subi¬ 
to doDo fai 12’) un potente ti¬ 
ro di Cucchiaronì, su calcio 
di punizione, sfiora il palo del¬ 
la porta di Albertosi. 

Al quarto d’ora esatto, final¬ 
mente, la prima parata del 
portiere ospite; ha fatto tutto 
da fiè il sempre battagliero 
Dell’Angelo, impostando, pro¬ 
seguendo e poi. visto che nes¬ 
suno era piazzato a dovere, 
sparando a rete. Il portiere 
para. - 

AI 38’ finalmente una azione 
in linea da parte della Fio¬ 
rentina: la palla da Milani 
(un Milani più lento, incerto 
e legnoso del solito) va a Se¬ 
minario; lancio immediato, 
ma Canella si fa precedere 
nettamente da Sattolo e Fazio¬ 
ne sfuma. Due minuti dopo 
però la squadra viola rag¬ 
giunge il bersaglio. Azione in 
tandem Hamrin - Robotti, tiro 
finale del terzino che Sattolo 
in tuffo sì appresta a bloc¬ 
care, quando lo sgusciante 
Hamrin gli ruba letteralmente 
la palla sfuggitagli dalle ma¬ 
ni calciando in rete con sicu¬ 
rezza. Trascinati dallo slan¬ 
cio. Io stesso Hamrin e il com¬ 
pagno Canella finiscono la lo¬ 
ro corsa in rete. Vediamo il 
capitano degli ospiti. Berna¬ 
sconi. abbordare l'arbitro, re¬ 
clamando il gioco pericolo.so ai 
danni del portiere, ma il si¬ 
gnor Babini era 11 a due passi 
e convalida la rete senza in¬ 
decisione. 

Un tiro da lontano di Cuc- 
chiaroni impegna Albertosi, 
mentre al 43’ Milani non sa 
sfruttare una facile occasio¬ 
ne mettendo fra le mani pro¬ 
tese di Sattolo un docile pal¬ 
lone ricevuto da Hamrin. 

Nella ripresa, dopo un bel 
salvataggio di Prato su Ham¬ 
rin, da segnalare una uscita 
di Albertosi che mette a terra 
Da Silva. 

I viola stentano a creare 
azioni pericolose: tenta da 
lontano Seminario ma Sattol.-i 
vigila, mentre Cucchiaroni 
spara ancora da lontano. Pu¬ 
re col vento in sfavore gli ospi¬ 
ti si fanno più audaci mentre 
i viola calano nettamente. Ve¬ 
diamo Canella e Seminario re¬ 
trocedere troppo, lasciando al 
solo iDelFAngelo l’ingrato com- 
oito di presidiare la metà carn¬ 
eo che sta diventando invece 
terreno « riservato • por gli 
ospiti. Si va avanti cosi con 
fasi alterne fino al 39’ quando 
una caparbia azione di Del¬ 
l’Angelo viene annullata dal 


Contro il Venezia (0-0) 

Nuova conferma 
della crisi 
del Bologna 


BOLOGNA: Cimpicl; Loren- , 
Zini, Pavinato; Furlanis, Janich, 
Fogli; Renna, Franzini. Nicisen, 
Haller, Peranl. < 

VENEZIA; Bubacco; Neri. Ar- 
dizzon; Grossi, Carantini. Fra- 
scoli; Azzali. Santisteban. Mcn- 
cacci. Raffln, Bartìi. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

Dalla nostra redazione 

•BOLOGNA, 27. 

Tre tiri fuori bersaglio e ’un 
tiro di AzzaU parato da Cim- 
piel: questo il volume di giuo¬ 
co espresso dal Venezia che ha 
permesso alla squadra lagunare 
di conquistare un paregg’O me¬ 
ritato per i... demeriti del Bo¬ 
logna. 

Alle previste assenze di Tum- 
burus e Pascutti si è aggiunta 
all’ultimo momento quella di 





Bulgarelli che dopo un provi¬ 
no in extremis non si è sentito^ 
di giocare su un terreno gelato 
che rendeva problematico l'e¬ 
quilibrio Rilievi doverosi per¬ 
ché i rossoblu hanno attribuito 
il mancato successo alla forma¬ 
zione incompleta e al fondo di 
gioco impossibile. Noi diciamo 
che non è abbastanza perché 
il Bologna è «fermo» non per 
condizioni fisiche, ma per la 
forma o. se si vuole essere più 
chiari, per la mancanza dì ri¬ 
flessi. 

Chi fa giuoco iielLa squadra 
di Bernardini in assenza di Bul¬ 
garelli? Non Haller che è un 
interno di punta ma non un or¬ 
ganizzatore, Fogli? Troppo solo 
anche perché Franzini è uno 
sgobbone spesso imprecisq ed 
inoltre negato al tiro conclusivo 

Oggi Nielsen è stato una boc¬ 
cia persa e non solo per la con¬ 
tinua sorveglianza di Carantini 
e del « libero - Grossi. Troppo 
comodo rifugiarsi nelte scusa 
che Bubacco ha resi^nto con 
fortuna (e molta abilità) tre 
palle-goal: da qualche domeni¬ 
ca il Bologna appare privo di 
idee: non sa dare razionalità 
alLa sua manovra. La squadra 
che giuocava in paradiso con 
le sue trame aeree, ricamate ed 
in velocità è precipitata... al¬ 
l’inferno del giuoco asmatico. 
Su un terreno gelato si dove¬ 
va giocare « di prima », al volo 
ma pochi dei rossoblu lo han¬ 
no capito e per quei pochi che 
l'hanno fatto i risultati sono 
mancati perché molti attaccan¬ 
ti non sapevano smarcarsi in 
fretta, 

* iLa partita ha deluso, annoia¬ 
to e stancato. A tratti qualche 
episodio merita la segnalazione. 
Al 16’ Neri ferma provviden¬ 
zialmente Nielsen al momento 
del tiro finale. Poi una elabo 
rata sistemazione per un calcio 
di punizione che HaUer sfrutta 
con un tiro rasoterra fuori di 
poco. Al 19’ discutibile regolari¬ 
tà di un intervento di Neri su 
Renna in area di rigore. Al 22’ 
un'ottima azione di Renna non 
arriva in porto. L’.irbitro (otti¬ 
ma direzione) ammonisce prima 
Mancacci e poi Fmscoli per 
falli veniali II Venezia è co¬ 
stretto nella propria metà cam¬ 
po e al 37' azione rossoblu da 
Janich, Franzini, HaUer: tiro 
pronto ma fortunosamente di 
piede Bubacco evita U goal Fi¬ 
nalmente il Venezia rompe l’as¬ 
sedio al 40’ ma al volo Raffin 
invia alto un centro di Men- 
cacci. 

Termina il primo tempo con 
una facile occasione fallita da 
Haller che ricevuta la palla da 
Perani solo davanti al portiere 
tira su Bubacco La ripres.i non 
cambia la situazione perché i 
rossoblu vedono molti tiri inter¬ 
cettati dai difensori veneziam 
stretti in area. Al 7’ fogli anti¬ 
cipa su Mencacci ed inviando 
la paUa a Cimpiel sbroglia una 
situazione pericolos. 1 . Al 14’ 
azione di Perani. girata perfetta 
di Renna, ma Bubacco, bravis¬ 
simo. respinge di pugno. Al 27’ 
finalmente una bella azione 
rossoblu; Renna, Haller indietro 
a Perani: tiro e «paratissima» 
di Bubacco. Al 32’ Cimpiel com¬ 
pie la prima parata su tiro di 
Azzali. Riattacca ii Bologna e 
l’arbitro fischia la fino della 
partita con un minuto c mezzo 
di anticipo ma nessuno ha mo¬ 
tivo di Kimmaricarseno. 


comunque, domina. Ha una 
grande fretta. Cerca il * goal », 
che subito arriva. E* il 6’, e, 
a conclusione dì una triango¬ 
lazione Leoncini - Del Sol - 
Leoncini, il pallone giunge a 
Siciliano. 11 centr’attacco (sì, 
Nicolò è rimasto ancora a ri¬ 
poso...) è sul filo dell’» offsi- 
de », fra Gardoni e Roncoli, 
epperò riesce a sfuggire: scat¬ 
ta, attrae Cornetti, si sposta a 
sinistra, e centra la porta 
vuota. L azione e il « goal » 
sono perfetti. 

S’annuncia, dunque, una Ju¬ 
ventus sontuosa. Ma che ac¬ 
cade? Ecco. Cornetti resta a 
terra. E’ scivolato, forse ha 
battuto contro un ginocchio di 
Roncoli (il dubbio è del ter¬ 
zino). e non riesce a tirarsi JU, 
a reggersi. La diagnosi è pre¬ 
sto fatta; « frattura della tibia 
della gamba destra ». Cosi 
Cornetti è costretto a cedere 
la maglia col numero uno a 
Nova. E’ finita la partita, e 
comincia Fantipartita. 

Undici contro dieci e con un 
« goal » di vantaggio, la Ju¬ 
ventus pensa di non aver più 
nulla da temere. E si mette 
a giuocherellarp. Sfarfaglia 
l’attacco, e la difesa ei di¬ 
strae: Salvadore e Castano, 
[per esempio, avanzano tanto 
che un paio di volte devono 
toccare, salvarsi con le mani. 
Intanto, la disgrazia di Co¬ 
rnetti ha invelenito FAtalanta, 
che, perso per perso, va allo 
sbaraglio. Nessuno pensa che 
la pattuglia neroazzurra riu¬ 
scirà a rimediare la difficile, 
grama situazione. Tuttavia, il 
suo impeto, la sua ribellione 
provocano la simpatia che, im¬ 
mediatamente, va ai più de¬ 
boli, agli sfortunati. E Finim- 
maginabile si verifica al 32’. 
Scende Nielsen. e chiama 
Mereghetti. Un nuovo scambio ■ 
e il pallone è di Da Costa, 
ch’entra nel cincischiante bloc¬ 
co bianconero, e trafigge Mat¬ 
trel. 

E’ il pareggiij. Che non du¬ 
ra, non può durare_Nova. mal¬ 
grado la volontà e il coraggio, 
è soltanto un portiere d’emer¬ 
genza, d’occasione: e spesso 
fa nascere il sorriso sulle lab¬ 
bra. Avviene, perciò, che al 
42’ Sarti lascia partire un tiro 
violento da trenta metri, e 
Nova non può che sbucciare il 
pallone con un tardo, incerto 
pugno. Il pronostico è per una 
ripresa tranquilla della Ju¬ 
ventus, e una rioresa ras.sp- 
gnata per FAtalanta. No. Gli 
uomini di Tabanelli insistono, 
e Fantipartita diviene emozio¬ 
nante e drammatica, rocam¬ 
bolesca: e s’è brutta, squalli¬ 
da sul piano tattico e tecnico, 
offre, invece, tanti, tanti goals. 
Terminerà con un punteggio 
da tennis: sei- a tre. 

Dunque; Siamo al due a uno, 
per la Juventus, che al 2’ pas¬ 
sa al tre a uno: c’è un errore 
di Mereghetti, cui Sivori ru¬ 
ba il 'pallóne, per porgerlo a 
Emoli; ta pum, il palo inter¬ 
no, carambola e « goal ». Un 
po’ di noia, e quindi la Ju¬ 
ventus raggiunge il quattro a 
uno, alFll’: mischia, e pas¬ 
saggio di Sarti a Sivori sul 
quale si butta, male. Nova: 
allora, Sivori, pronto e fur¬ 
bo, rovescia il pallone nella 
rete. 

La gente si muove, se ne 
va. Sbaglia. Perchè è adMào 
che FAtalanta si scatena. Al 
13’, Da Costa cannoneggia 
Mattrel, che rinvia alla bell’e 
meglio; arriva Mereghetti, od 
è il due a quattro. Insiste. 
FAtalanta. E’ toccata dalla 
corrente incantata dall’entu¬ 
siasmo, e al 18’ coglie il 
« goal » del tre a quattro. Ma¬ 
novra di Mereghetti e tiro di 
Calvanese: e, sul rimpallo che 
segue. Domenìghini Insacca. 

Poi la Juventus ha fortuna 
al 19’, quando Mattrel, pro¬ 
prio sulla linea bianca, trat¬ 
tiene un "pallone che già ave¬ 
va strappato dalla gola di 
Calvanese il gioioso grido del 
pareggio. 

n « forcing » dell’ Atalanta 
s’arresta qui. Qualche Inutile, 
sciocca rudezza, e al 24’ Si¬ 
vori inventa il cinque a tre, 
giuocando la parte del gatto 
con Nova, il topo: tic-tac. e il 
pallone ò nell’angolo alto, là 
dove Gardoni, con la testa e 
con la mano tenta, senza riu¬ 
scirci, di respingerlo. La Ju¬ 
ventus respira, finche, al 38’. 
l’arbitro non perdona un in¬ 
tervento scorretto di Pesenti 
su Sivori, nell’area di rigore. 

« Penalty E Sivori è preciso. 

Fischi, per il < goleador » 
esagerato, e tafferuglio con 
l’intervento di Roncoli, che De 
Marchi sembra voglia espelle¬ 
re: Sivori non infierisce, e la 
pace è conclusa. Si conclude 
pure la partita, pardon: Fan¬ 
tipartita. che — naturalmente 
— non esige non sopporta un 
commento. Ridotta in dieci, 
l’Atalanta ha potuto dare sol¬ 
tanto una dimostrazione d’or¬ 
goglio. E nemmeno la Juven¬ 
tus s’è trovata a suo comple¬ 
to agio. ' Il vantaggio . di un 
giuocatore in più Fha illusa, 
•’ha resa euforica, Fha distrat¬ 
ta. Ciò nonostante, appena ha 
avvertito il pericolo, ha sapu¬ 
to liberarsene. E finalmente 
è tornata a casa sulla carro»» 
za del sci a tre. Le è andata 
bene, più che bene. Ma che 
potesse andarle male, visti i 
primi 6’. non pareva. Anzi. 


n bolognese liALTER 


Giorgio Astorri Attilio Camoriino 
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L'operaio non è mai 
in una ({posizione di frode» 
come ha detto alla RAI 
un ministro di Dio 

Cara Unità, ' ' " ’’ 

durante la conversazione reli¬ 
giosa televisiva delle ore 22,50 
del 19 c.tv., un ministro di Pio 
ebbe a dire che il cristiano, per 
ottenere la grazia, deve meritar- 
. seia pregando sinceramente, al- 
trimenti verrebbe a trovarsi in 
. una posizione disonesta, di fro- 
" de. come quegli operai che si pre¬ 
sentano a riscuotere la paga sen¬ 
za aver profuso nel lavoro, du¬ 
rante là quindicina, tutte le loro , 
forze. • ^ > 

Mi sembra che tale paragone.^ 
riveli una posizione ■ di ■ classe, ' 


mal ricoperto dal freddo, o pen¬ 
sieroso per la sua .futura vec¬ 
chiaia; se stordito, oppure semi¬ 
avvelenato dalle medicine e dai 
cibi ■ sofisticati) il capitalista è 
sempre in grado di fargli impie¬ 
gare interamente la sua forza la¬ 
voro. sia prolungando l'orario rii . 
lavoro, sia moltiplicandone l’in¬ 
tensità rii applicazione, per poi 
restituirgli in danaro neppure la , 
metà rispetto al valore prodotto. . 

E’ pure risaputo che l’operaio ■ 
anticipa il suo danaro al capita¬ 
lista, offrendogli la sua merce ’ 
sotto forma di forza-lavoro e che 
gli viene restituito in mimima 
'parte e senza i dovuti interessi 
ogni 15 o 30 giorni. ìl lavoratore 
dà al padrone dei mezzi di pro¬ 
duzione assai di più di quanto 
da lui riceve e produce per la 
società, molto di più di quanto 
non gli toglie per il suo mante¬ 
nimento. 

Il lavoratore Quindi non è un 


■ frodatore ma un defraudato, sem¬ 
pre, e in tutti i sensi; anche in 
quello della libertà e le sue car¬ 
te sono fin troppo in regola nei 
confronti di tutta la unzione per 
cui, se ogni cristiano avesse nel¬ 
la preghiera altrettanto attivo 
dalla .sua parte, si troverebbe . 
sempre (ammesso che così sia) 
in stato di grazia. 

Il paragone del ministro di Dio 
sarebbe perciò stato vero ed ef¬ 
ficace se avesse chiamato in cau- 
; sa i signori del vapore che, piir- 
, troppo, riescono ancora a ; farsi 
passare, grazie ' pure all'attèggia- 
mento della D.C., per gente di 
amore e di pace, mentre sempre, 
o quasi sempre, sono tutto Top-' 
posto. ■ ' — 

; . . LUGANO BAZZANI , 

■ •, . Porlo S. Giorgio 

.‘.‘X . , • (Ascoli Piceno) • 

Dopo 4Ó anni: ; : 
di onorato servizio 
gli tolgono l'alloggio 

llltislrissimo signor direttore. ' 
mi' onoro chiedere la cortese 

■ ospitalità del suo diffuso quoti- 
. diano perchè sia portato a cono¬ 
scenza del pubblico quanto segue: , 
sono il cav. Grillo Pasquale, ar- 

' chìvista capo della Questura di 
Foggia, collocato a riposo per rag¬ 
giunti limiti di servizio e di età, 
ed assegnatario dal 1956, a seguito 

■ di regolare concorso, di un allog- 
' gio del lotto INCIS-P.S. di questa 

via Bari n. 13. 

Dopo 40 anni di onorato servi¬ 
zio mi è stata liquidata la pen¬ 
sione di lire • 60.000 mensili, in¬ 
sufficiente alla vita di una fami¬ 
glia di 4 persone, e, come se ciò 

■ non bastasse, per effetto del col¬ 
locamento a riposo, mi è stato 

- imposto di lasciare l’alloggio che 
X occupo (che non > è alloggio di . 
servizio) in virtù di un decreto 


. • ' ‘ . ' 

del 1954 il quale stabilisce che gli 
alloggi suddetti venivano costruiti 
per il personale in servizio. 

Non ho i mezzi per pagare il fitto 
di un’abitazione dell'industria pri¬ 
vata e ho presentato invano espó¬ 
sti per la sospensione dello.s/ratto 
ni Presidente della Repubblica, al 
Presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, al Presidente -dell’INCIS. 
centrale, alla Prefettura di Fog¬ 
gia, a vari partiti politici, segna¬ 
lando il tragico caso in cui mi 
trovo, essendo fissato lo sfratto 
per il 10 gennaio scorso. ; 

Hó implorato tale provvedimen¬ 
to in attesa dell’assegnazione di 
altro alloggio promessomi'^ dalla 
Presidenza del locale Ente Auto¬ 
nomo Case Popolari, e ciò in ana¬ 
logia a quanto è stato fatto dal 
.Ministro della Difesa, a favore 
degli attuali occupanti dell’INCIS- 
MILITARE, ma tutto è stato inu¬ 
tile. : Solo il Partito Comunista 
Italiano prese a cuore II mio caso 
facendo presentare una interro¬ 
gazione al Ministro dell’Interno, 
ma la risposto fu negativa. 

Questo deprecato procedere del¬ 
la burocrazia, appare in contrasto 
con ogni principio di umanità, 
tanto più che lo spirito delle re¬ 
centi leggi, relative all’edilizio 
economica e popolare, si dimostra 
sostanzialmente contrario al di¬ 
sposto del decreto sopracitato. 

Nelle mie descritte condizioni 
,è venuto anche a trovarsi un al¬ 
tro pensionato, il commissario di 
P. S. doti. Eugenio De Paoli, il 
quale ha finito per abbandonare 
il pròprio alloggio per sottrarsi 
ad una offensiva di soprusi. 

Sono infine venuto a conoscen¬ 
za che la locale Commissione Spe¬ 
ciale Prefettizi e ha già proceduto 
alla assegnazione dei nostri al¬ 
loggi. 

PASQUALE GRILLO 
(Foggia) 


Efficacia 

di una lettera: 

ha avuto la pensione 

Cara Unità, ... . . 

in seguito allò mia lèttera, pub¬ 
blicata qualche giorno , fa, lo 
ENPALS ha trovato finalmente la 
strada per liquidarmi la pensione, 
che invece avrebbero voluto liqui¬ 
darmi a Pasqua. 

Lo svegliarino, a quanto pare, è 
servito a qualche cosa: mi è arri¬ 
vato il libretto e, fra giorni, mi 
manderanno gii arretrati. Ti rin¬ 
grazio,.dunque,.di avermi aiutata 
a segnalare il mio caso. 

CAMILLA ROVIGLIONI 
(Roma) 

Dalla Bulgaria 
e dalla RDT 
esperantisti cercano 
corrispondenti 

Cari compagni. 

ho 30 anni e sono un esperantista. 
Desidererei corrispondere con espe¬ 
rantisti di tutto il mondo, lo suono la 
-viola- nell'orchestra sinfonica di 
Stato. Vorrei corrispondere su argo¬ 
menti culturali, sull’arte e la musica. 

VELIKO PENEV 
ni Car Arsen n. 76 
Burgos - Bulgara 
• • • * 

Stimata redazione, 
vi prego di pubblicare il mio Indi¬ 
rizzo perchè vorrei corrispondere in 
esperanto, in particolar modo con 
degli insegnanti, sui problemi della 
scuola. Posso scambiare francobolli, 
cartoline, giornali e riviste , 
FRANZ RCHTER 
Kurort Oybln 89 B 
Repubblica Democratica Tedesca 


« Butterfly » 
con la Stella 
all'Opera 

Oggi riposo, domani alle 21, re¬ 
plica fuori abbonamento di « Ma¬ 
dama Butterfly » di G. Puccini 
(rappr. n. 23), diretta dal mae¬ 
stro Franco Mannino e Interpre¬ 
tata da Antonietta Stella (prota¬ 
gonista), Anna Maria Canali, 
Giuseppe Gismondo e Ferdinan¬ 
do Li Donni. Mercoledì 30. alle 
ore 21. « prima » della « Fiera 
delle meraviglie » di Vierl Tosat- 
tl (novità assoluta), concertata e 
diretta dal maestro Carlo Frane!, 
con la regia di Carlo Piccinato. 


iFAnr/ 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 . Tel 688.659) 
Alle 21,15 « Erano tutu miei 6- 
gli • di A. Miller, con A Rendi¬ 
ne. W. Piergentili, M. BettonJ. 
M Righi N Scardina, G. Ma- 
relli Regia di A. Rendine i 
2. mese di successo. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Venerdì 1. febbraio alle 21.15 
Serata linaugurale con « I vir¬ 
tuosi di Roma > diretti da Re¬ 
nato Fasano - neU'esecuzione 
deH’opcra Vili de « 11 cimento 
delVanaonla e deirinvenzione » 
di A. Vivaldi. 


DELLE MUSE (Tel. 862.348) 

Alle 21,30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con Manlio Guarda- 
oassi. Fanny Marchiò. In: ■ Mi¬ 
chele Arcangelo, spiega un de¬ 
litto ». Grottesco giallo di G. 
MagazU Novità. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 21 Gruppo Artistico De 
Servi presenta: « II diario di 
. Anna Frank • di Frances Goo- 
' drieh e Albert Hackett. 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21 Comp. Della Commedia 
ili: * otto donne • di R Thomas 
Novità Regia di Mario Ferrerò 
Unico spettacolo. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

Alle 21,30 C.la Del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: • La ter¬ 
ra maledetta» di G Ceccarini 
Novità di De RoberUs. 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 

Alle 21,15'precise unico spetta¬ 
colo Garinei e Glovannlni pre¬ 
sentano la commedia musicale; 
« Rugantino » con N. Manfredi, 
A. Fabrìzi. L. Massari. B. Va¬ 
lori, F. Tozzi. 

PARIOLI (TeL 874.951) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

Riposo. Imminente M. Lando-S. 
Spaccesi in « La paura di pren¬ 
derle » di Courteline - « Il coc¬ 
codrillo > di DostoyewskJ » .1 
«I due timidi» di Labiene. Regia 
di L. Pascutti _ L. Procacci. 


PIRANDELLO 

Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Oggi 
In; • Le ragazze di Vlierhu » di 
Gunter Eich con A Lelio, E 
Bertolottl. D. Dolci Regia di 
Paolo Paninni Quarta settima¬ 
na di successo 
QUIRINO 

Domani alle 21.15 Lucio Ardenzi 
presenta Anna Proclemer - G. 
Albertazzi con G. Sanmarco c 
Carlo Hinterman in « Allora vai 
da Torpe » di F. Billetdoux. Re¬ 
gia di G. Albertazzi. . 

RIDOTTO ELISEO - ' 

Alle 21 C.ia Mario Scaccia. G R 
Dandolo. S Bargone in: « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco. Unico 
spettacolo. 

ROSSINI 

• Domani alle 21,15 C.ia Checco 
' Durante, Anita Durante e Leila 
' Ducei in: < Via del Coronari • 
di A Maroni con G. Amendola. 
L. Prando. L. Sanmartln. M 
Martelli. G. SimonetU. Secondo 
mese di successo • 

SATIRI (TeL 565.325) 

: Alle 21,30 Rocco d'Assunta e 
Solvejg si presentano in: * Ieri, 
oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

VALLE 

Teatro Club - Alle 21,15 « Vic¬ 
tor » o « I bambini al potere » 
di R. Vitrac - Regia di J. 
Anouilh (Soci turno A e a Pa¬ 
gamento). 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde presenta 
« Scanzonatissimo ’63 » con R 
Como, A. Noschese. E. Pandol- 
fl, A. Sten!. 


schermi 

e ribalte 


TIRRENO (TeL 593.091) COLOSSEO (Tel. 736.255) SALA UMBERTO (674.753) 

Zorro alla corte di Spagna, con II comandante del Flyng Moon. Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A ^ con R. Hudson • A G. Ardisson A ♦ 

TRIESTE (Tel. 810.003) CORALLO (TeL 211.621) . SILVER CINE (Tiburtino III> 

L'uomo di Alcatraz, con Buri Angeli con la pistola, con G. PcccaU d’estate, con D. Gray 
Lancaster (VM 14) DR Ford S C -é- 

TUSCOLO (TeL 777.834) DEI PICCOLI SULTANO (P.za Clemente XI) 

Accattone, con F. diti - Riposo Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 16) DR DELLE MIMOSE (Via Gas- (VM 14) DR 

ULISSE (TeL 433.744) sia/Tomba ^Nerone) TRI ANON (TeL 780.302) 

La banda Casaro)!, con R. Sai- xre contro tutti, con F. Sinatra ■ co» 

valori DR A (VM 14) DR 44- 

VENTUNO APRILE (864.577) delle RONDINI . 

rine“*SpMk “ "Sito di spartacus. con Steve Sulc pamitrchiali 

VERSANO (Tel 841 185) Reeves SM 4 ■ 

1 4 mSScl. con ^ 353 059) ^ DUE MACELLI 

C 4 “ manoso.-con A. Sordi DR 44 ■ GII ine.«orabiIi, con B. Lanca- 
VITTORIÀ (Tel. 576.318) ^ EDELWEISS (TeL 330.107) ster " A 44 

Maciste 11 gladiatore più forte Tre contro tutti, con F. Sinatra NUOVO DONNA OLIMPIA 


EUROPA (Tei. 863.736) RIT2 (Tel. 837.481) 

Lolita, con J Mason (alle 15.45- Marcir ò crepa, cor 
18.55-22.45) '(VM 18) DR 4^ (ult 22,50) 
FIAMMA (Tel. 471.100) RIVOLI (Tel. 460.8£ 

Come In uno specchio. ■ di l. I .0 snlone. con J t 
Bergmann (alle 15.30-17,13-19- (alle 16.15-18.15-20(2 
20.45-22,50) DR 44^ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) ROXY (TeL 870.50- 
La guerre des buutons (alle 16- Il prigioniero di G 
18-20-22) Hunter (alle 16-18,21 

GALLERIA (Tel. 673.26T) . • / 

I misteri di Parigi, con J Ma- ROYAL ' • 

rais (ap. 15, ult. 22.50) DR 4 II cottello nella piai 
GARDEN (Tel. 582.848) Laren (alle 15-l8-2( 

Le quattro giornate_d; Napoli 


iBELSITO (Tel. 340.887) 


Terze visi^Hiì 




controcanale 


Felice ingresso dì Dosolina 
nel ((Mulino» 

Il € Mulino del Po » continua a tenere un’anda¬ 
tura forte. Puntata gremita di fatti, quella di ieri 
sera: eppure Balchi è riuscito a non perdere il 
ritmo largo della narrazione che fin dal principio 
ha impresso a questo teleromanzo. Ed è certo un 
vantaggio: ché. in questo modo, la storia non 
rischia mai quella meccanicità cui si sono ridotti, 
spesso, altri teleromanzi. 

Ieri sera, nelle vesti di Dosolina, ha fatto in¬ 
gresso sul video Giulia Lazzarini e ha fatto un 
buon ingresso. Il suo sorriso pulito e modesto si 
addice assai al personaggio: e la sua recitazione, 
tra ritrosa e superba, ripete molto bene i modi 
di tante ragazze di campagna dei tempi dei mulini 
del Po. Anche grazie a lei, le scene della visita 
- della famiglia Màlvegoli al mulino di padron Laz¬ 
zaro sono state particolarmente felici: aperte da 
quel lento avvicinamento tn barca lungo il fiume 
e chiuse dall’allegro brindisi alle prossime nozze. 
E bella è stata anche l’ultima scena, tra lei e 
Lazzaro, tutta sostenuta su una corda di intensa 
intimità, appena incrinata qua e là, da una lieve 
nota di enfasi. . 

Pel resto, anche tutti gli altri interpreti sono 
stati al loro posto: e, tra gli altri. Elsa Merlini, che 
abbiamo rivisto con molto piacere in una parte, 
sia pure brevissima, nella quale, tuttavia ella et 
ha dato un saggio validissimo della sua classe. 

E, infine, Raf Vallone: il suo Lazzaro è cre¬ 
sciuto, si è maturato, nel lavoro e nelle traversìe; 
ha perduto quella certa sprovvedutezza che aveva 
nel principio e la sua furberia ha un sapore, adesso, 
che si avvicina alla saggezza. Ma il suo respiro 
non va al di là di questo, il suo orizzonte non 
supera quello delle rive del Po: lì, tra le mura 
del mulino e della casa, tra il lavoro e la famiglia, 
tra il suo dramma oscuro e la sua speranza incerta. 
Ma qui, il discorso non riguarda più. naturalmente, 
Raf Vallone: piuttosto Bolchi e Bocchelli stesso. 
E li riguarda relativamente: perché in fondo, in 
questo il teleromanzo segue fedelmente la pagina 
scritta. Ma, nella prima puntata, specie per l’uso 
dei monologhi (adesso piuttosto diradati e usati 
solo in stretta relazione con gli stati d’animo del 
personaggio) ci era sembrato che si volesse allar¬ 
gare lo sguardo verso una moralità complessa, 
verso un esame dei rapporti tra Lazzaro e il mondo 
del suo tempo: insomma, che, attraverso la storia 
del mugnaio, si colesse raccontare una storia più 
vasta. Questa terza puntata non ci ha dato molto 
su questo terreno: pur mantenendosi sempre su 
un livello dì grande dignità, per quanto riguar¬ 
dava i caratteri e l'ambiente. Vedremo nelle pros¬ 
sime due vantate quale sarà l’approdo. 




m ■ . riné Spaak * C 4 » «etto di spartacus. con Steve OUIC parrOeCDiall 

JL VITTORIA (Tel. 576.318) ^ ED^lVEISs“'(TeL sklO?) tne.sorablII. con B. Lanca^ 

— Maciste 11 gladiatore più forte Tre contro tutti, con F. Sinatra NUOVO DONNA OLIMPIA 

^ ^^ MB ‘^cl mondo SM 4 A 444 ' Ercole al centro della terra, con 

. . ELDORADO R. Stack SM 4 

1 ' '• . ' Bill il mancino, con F. St John PIO X (Via Etruschi 38) 

LOiiia, con ,1 masoii tane lo.tii- niarcia o t-u» FARNESE (Tei. 564.395) SM 4^ 

18.55-22.45) '(VM 18) DR 4^ (ult 22,50) .A4 W. Franklin • G ♦ ADRIACINE (Tel 330 212) L’erede di Al Capone, con V. SALA 8. SATURNINO 

FIAMMA (Tel. 471.100) RIVOLI (Tel. 460 883) BOITO (Tel. 831.0198) • ’ Sansone e Dalila, con ® ®^ ♦ 

Come In uno specchio. ■ di l. l.o snlone. v<in J h Reimondo frusta d’argento 'A 4 SM 4 FARO (Tel. 509.823) »• DOROTEA 

Bergmann (alle 15.30-17,13-19- (alle 16.15-18.15-20(25-22,50) BOLOGNA (Tei. 426.700) ALBA Divorzio all ltallana, con M. Ma- . R*PCso 

FIAMMÉTTA (Tel. 477464*,♦♦ ROXY (TeL 870.504) ■“ ** "''"'‘r'-M IR7 \tS. ♦*♦♦ 

{}»5?.¥T.Sr,o"le.1a3oS5óf, BRASIL (TeL 652.350, AN^N? n b.e^o 0 ,n-.,..s.,no DA ♦ SAVERIO 

GALLERIA (Tel. 673.26^ ^ ♦♦ ' LSoT’ !vm l'.rnR "*1 ^ " 7®., Ti 0."?. Caroli, con H. Sai-SAVIO 

UtólSTlS uirSsoT" Dr“* "SXJihllo noli. Pl.a.;<-ón SoOa SRICTOL (Ter^Uw?® X* APOLLO (Tel, 713,300) ^ ♦♦ sÓr'gENTE (Tel 211 742, ' 

r-aòncM cH 9 «an-k T aren falle 15-18-20 20-22.50) la’afflttacainere con K Novak « promontorio della paura, Con MARCONI (Tel. 240.796) OUrtUEM I t llei. 211. 

GARDEN (Tel. 582.848) Laren (alle is i» zo.zu la amttacamere, con K wo^k q jg, dr 4 14 monaci, con N. Taranto II re dell’Africa DO 44' 

Le quattro giornate di Napoli » a , qnf v „ . oet.po,TA AQUILA (Tei. 754.951) '• C 4 TIZIANO (TeL 398.777) 

MAESTOSO (Tel. 786.086, '• òfi'"’’* ' br'* TRASTEVERE 

m'xSNMooS- * tS^ALE 

MAJESTIC (Tel, 674.908) u strana a spirate, con «oca Fedra, con M Mercourl (VM 16) DR 444 SM .A Riooso 

sexy (ap. 15. u». 22,50) ^ SPLENDORE ' (Tel 462.798) ♦♦ ARIZONA ^ ODEON (Piazza Esedra, 6) ^ ULFMANO 

MAFFINI (Tei^ Il 1.Vroass« con V On^MinnlCINESTAR (TeL 789.242) Hiposo Maurizio, Peppino e le Indos- Riposo 

n .Vttro ap 5 SA Tq Due selUmane In un'altra città. AURELIO ( Via BentlVogllO) satricl C 4 VIRTÙ S (Tel. 620.409) 

Le quattro giornate di Napon «aP 15 m ^ A . DR 44 GII sparvieri dello stretto, con ORIENTE Riposo 


Le quattro giornate di Napoli 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) tiougias 

M PTRCi tiDl\/fr IN fRQO 1 S 11 Aeente 007 licenza* ner uccidere CLODIO (Tel, 3o5.657) R- Hudson A 4 Saint-Tropez Blues, con M, La- CINEMA- CHE CONCEDONO 

Agente MT^Ucenim per^ucciaerc ^ ^ risposta AURORA (Tel. 393.069) foret M 4 OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

* /«QQ anni 20 30-22 50) 0 4 GA 44 Tre Contro tutti, con F. Sinatra OTTAVIANO (Tei. 358.059) ENAL: Adriacine. Adriano, Ame- 

TRÉVI (Tel 689 619) ' COLORADO (TeL 617.4M7) A 444 L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- rica. Alce, Aleyone. Ambasciato¬ 
le® Una sDosa iter due con S Dee Sodoma e Gomorra, con Stewart AVORIO (Tei. 755.416) caster (VMM) DR 44 »• Appio, Ariel, Ariston, Arlec- 

16-18.40-20,45-a ) (300^6-18 05-20 15-22 50)^^^^ Granger SM 4 Marco Polo, con R. Calhoun PERLA chino. Astoria. Bolto. Bologna. 

MIDNON (^Yl* 849.?93i 0.15 22,50) CRISTALLO (Tei. 481.336) . . „,.._.,.8M ^4 Ursus. con C. Galoni SM 4 


R. Hudson 


CIRCO BENNEWEIS - PAL- 
MIRI 

Il circo più moderno d'Europa 
. al viale Marconi tei. 550.655. De- 
butto domani 29 ore 21,15. Due 
speri., ore 16 e 21.15 circo ri¬ 
scaldato a 25 gradi. . 




ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

La schiava degli Apaches e ri¬ 
vista Muccl B. Stanwiech A 4 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 
L’Impero dei gangstera e rivi¬ 
sta T. Murgia O 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La frusta d’Argento e rivista 
Vici De Roll A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’assassino sul tetto e rivista 
Agnello G. Nader . . G 44 




(VM IBI DR 4^44 
MIGNON (Tel. 849.493) 


italo danese 

L 



PALMIRI 
BENNEWEIS 


Primi* vifiioiii 


ADRIANO (TeL 352.153) 

. GII ammaUnaU del ftonnty, con 
M Brando (alle lS,30-19-22.45t 

AMERICA (Tel. 586.168) 

( La marcia su Riutm '- 7 >n Vitto¬ 
rio Gaasman (apertura 15 alt. 
23.50) SA 44 

APPIO (TeL 779.638) 

I taceontl del terrore, con Vin- 
.cent Prìce (ult. 22.45) 

(VH 18) DR 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Ur. Na tallo* |r>. ■à-l.-t.ii -u. iJ-Z2r 
ariston (TeL 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15.30 
ult 23) - SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

. I sequestrati di Altona. cun S 
Loren DR 4444 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Parigi tf cara! con F Valeri 

(VM 14) SA 444 
AVENTINO (TeL 572.137) 

I rarctinli del terrore tun V 
Price (ap. 15,30, uri. 22.40) 

(VM iHi M o 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Due contro (otti, cun W Chian 

C 4 

BARBERINI (Tei. 471.707) 
Paradiso dell’aomo 15,40 . 18 - 
20.20 . 23 DO 44 (VM 14) 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le quattro giornate di Napoli 

UR 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

II prigioniero di Guam. r«>n J 

Hunter A 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

1 sequestrati di Alluna, con S 
Loren DR 4444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I raect,nit del •errore, «-on V 

Price (alle 15,30-17-19-20.45- 
22,50 . (VM 18) DR 4 

CORSO (Tei. 671.681) 

La vita provvisoria (alle 16 - 
18,15-20,30-2Z40 DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR • Tel. 5910.086) 

II sorpasso, cun V ' Gassman 
(alle 16-18,13-a0,20-23.40) L. SOU 

SA 44 


iJ bugye nerml» M. VIGNA CLARA (Tel. 320.35^ 

Vlady (alle 15.30-17.50-20.10- Una sposa per ^e. con S Dee TERRA 

22,30) SA 4 (alle 15.45-18.10-20.15-22,30) UfeLLt rfcHMA 

MODERNISSIMO (Galleria : . ^A 4 M»™™" Ron**;; 

S. Marcello - Tei, 640.445) " ' 

Sala A: La steppa, con C Vanel _ _ — , I 

(ult. 2Z50) OR 444 OANESEll 

Sala B: Marcia o crepa, con Sie- '* ’l 

wart Granger (ult. 22.50) A 4 1 

MODERNO (Tel. 460.285) ^ 

Il siupjixsti. run V (•:is:‘man | 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

I sequestrati di Alluna, con S ^ 

I,nren OR 4444 DOMANI 29 ORE 21,15 

MONDIAL (Tel. 834.876) DEBUTTO 

• tjf quaiiru giornate ai Napoli - s s W 

NEW YORK (TeL 7^.271?^^ VIAU MARCONI | 

II guascune, con G. M. Canale («ns* V- Fermi) - Tel, 530.655 

(ap. 15, ult. 22,50) A 4 con serata di gaia per il 

NUOVO GOLDEN. (T, 755.0^) CINEMA ITALIANO 

Venere In pigiama, con K No- 

vak (ap. 15. uri. 22.50) SA 44 * * Galandri- 

PARIS (TeL 754.368) Satiri 

sexy (ap. 15, uri. 22.50) Valeri. * 

(VM la» DO 4 Ggo xognazzt 

PLAZA (TeL 681.193) interverranno nttrirf e at¬ 

te bugie nel mio 'elio con M fon del cinema, radio e TV 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22,50) (La cerata sarà riprcea 

_ SA 4 dal cine-giomali) 

® n^TTe”/? n*"eSI*IilM^ron ibofla ‘ Òrco è riscaldato a 240 
Loren (alle 15-18-20.20-2Z50) ™ 

QUIRINALE (TeL 462.M3) visziibtli 

La maina su Roma, con Vitto- . VIHIIvill 

Ilo G.nsF man SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) AFRICA (TeL 810.817) 

SA'P ^ W«MKl ui battaglia ùì Alamo. con John 

(alle 17-19,50-22,50) M 444 Wayne A 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) AIRONE (TeL 727.193) 

li giorno più Inngn. con John u promontorio della paura, con 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) - q Peck (VM 18 ) DR 4 

DR 444 K| aqiCA 

REALE (TeL 580.^) ^Mamm. Roma ' 

n guascone, con G. M Canale >^lCE (TeL 632.648) 


Salomone e la regina di Saba, BOSTON (Via di Pietralata 436 PLANETARIO (TeL 480.057) Rienzo, Crl- 

con J. Brynner SM 4 tei. 430.268) • Io confesso, con M Clift 1**“*?’ 

DELLE TERRAZZE (530.527) Totò. Peppino e i fuorilegge ’ G 44 M«' 

Mamma Roma, con A. Magnani C 4 PLATINO (TeL 215.314) Mod™' 

(VM 14) DR 444 CAPANNELLE Totò di notte n. 1 C 4 |}“®vo oSfZ "lanna- 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) K‘P®s® PRIMA PORTA (TeL 693.136) SS. 

Sodoma e Gomorra, con Sie- CASSIO La congiura dei dieci, con Ste- naie. Radio City, Rltz, Roma, 

wart Granger SM 4 I) gladiatore di Roma, con W. watt Granger A 4 Royal, Sala Umberto, Salone 

DIAMANTE (Tej* 295.250) • Guida , , . __♦ ROMA Margherita, Savoia, Smeraldo, 

L’uomo che uccise Liberty Va* CASTELLO (TeL 561.767) Tutti pazzi In coperta, con P. Splendore. Sultano. TEATRI: Ar- 

lance. con J. Wayne A 4 Una pistola tranquilla A 4 Boonc C 4 lecchino. Delle Muse. Millimetro, 

DIANA (TeL 780.148) CENTRALE (Via Gelsa 6) RUBINO (TeL 590.827) Pirandello. Ridotto Eliseo, Batl- 

Operaziiinr terrore, con G, Ford La palude maledetta Silvestro contro tutti DA 44 ri, Clrcus Heros, Circo Palralri. 


8«4!4mfle visioni 


(ap. 15. uri. 22.50) 


Le sigle ebe appaiane ae- ^ 

• canta ai titali dei film * 

• eorrispandana alla se- • 
0 gaente elaasifleasiane' per 0 

generi: ^ 

• A • Avventuroso ^ 

• C ■■ Comico ^ 

• DA =s Disegno animato 

• DO — Documentario . * 

• DR » Drammatico • 

• O ■» Giallo • 

• M = Musicale • 

0 S s= Sentimenlale • 

0 SA a Satirico ■ ^ 

^ SM = Storico-mitologico ^ 

• Il nastra gtndUla sni film * 

D viene espresse nel meda O 
0 segaente; # 

• #4444 m eccezionale * 

• 4444 * ottimo • 

444 •» buono ^ 

• 44 ■» discreto * 

• 4 ■■ mediocre • 

• VM 16vietato al mi- • 

. ■ nort di 16 anni ^ 


— (VM 14) G 44 

DOMANI Z 9 OKE 21.15 DUE ALLORI (Tel. 260.366) ' 

ncOffXTA Cronaca familiare, con M. Ma- 

.UCDSJSIIA strolanni DR 4444 

VIAIt MADTMIl EDEN (Tel. 380.0188) 

' VIAU PIAKVvnl Due contro tutti, cun W. Chiari 

(ang. V. Fermi) - Tel. 530.655 C 4 

con serata di gaia per il ESPERIA 

CINEMA ITALIANO D promontorio della paura, con 

e assegnazione del « Calandri- (VM 18) DR 4 

no d'Argenio 1962 • a Franca ^ ^ 

Valeri. Vittorio Gassman. e * ^ Diavolo, con 

Ugo Tognazzi »■ Tognazzi ^ C 4 

' Interverranno nttrief e at- FOGLIANO (Tel. 819.541) 
fori del cinema, radio e TV La doler ala della giovinezza. 

,, . , , __ con P Nrwman OR 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

dal cine-giomali) settimane in un’altra città. 

I Circo è riscaldato a 240 con K. Douglas DR 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

, Riposo 

^ - ... HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

VIMIIim ri promontorio della paura, con 

•.j^a.avissaa, v aosvraaa ^ ^ 

APRICA (Tel 810 817) IMPERO (Tel. 299.720) 

AFRICA Uel. aiU.Bl7) Canzoni a tempo di twist, con 

La battaglia oi Alamo. con John Milva M 4 

AIRONE (TeL 727.193) INDUNO CTeL 582,495) 

II promontorio della paaniv con ' *** Trastevere, wn G 

G. Peck (VM 18 ) DR 4 DR 4 

ALASKA ITALIA (Tel. 846.030) 

Mamma Roma Due seiiimanr In un altra città. 

ALCE (TeL 632.648) con K DougI.is DR 44 

La banda Casarotl. con Renato JONIO (Tel. 886.209) 

S.'ilvatori DR 44 Sodoma e Giimorra. rnn Stewart 

ALCYONE (TeL 810.930) Grangei SM 4 

Okay Parigi! con F Me Murray MASSIMO (TeL 751.277) 

___ S 4 Diciottenni al sole, con Cathe- 

ALFIERI (TeL 290.2; i) line Spaak C 4 

Maciste il gladiatore più forte NIAGARA (Tel. 617.3247) 
del mondo ' Sodoma e G<»morra. con Stewart 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) Granger SM 4 

Superspettacoli nel mondo NUOVO (Tel 588.116) 

ARALDO (TeL 250.156) La doler aià della giovinezza 

. Diciottenni al sole, con CaUic- con P Nrwman DR 44 

ne Spaak _ C 4 NUOVO OLIMPIA 

ARIEL (Tel. 330.321) ^ «Cinema Selezione»: Sabrina, 

. Fedra, con M Mercouri con A. Hepbum , S 4 

fVM 14) DR 44 fìl IMPICn 
ASTOR (TeL 622.0409) 

L'uomo di Alcatraz. con Bun Operazione terro^cpn (T Ford 
Lancaster (VM 14) DR 44 or>i>Tiicaioer ® 

ASTORIA (Tel. 870.245) „ 

Vedere prime visioni Tre delitti per Padre Brown. 

ASTRA (Tei. 848.326) Ruthmann <* ♦ 

n magniflco detective, con E. PREMESTE 
Costantinc G 4 chiuso per restauro 

ATLANTE (Tel. 428.334) PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La spada del deseno A 4 Le dolci notti DO 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) REX (TeL 864.165) 

Luomo di Alcatraz. cun Bun Snperspcttacoli nel mondo 

airiTriq-i-nq RIALTO (TeL 670.763) 

AU6UOTUS tTel. to3.4.55) ^ I Lunedi del Rialto »; Le sei 

Rapsodia, con V. Gaminan mogli di Enrico Vili 

AUREO (TeL 880.806) * ^ SAVOIA (TeL 861.159) 

L'uomo di Alcatraz, con Bun Operazione lerror^con G Ford 
Lancaster (VM 14) DR 44 ' ** ♦♦ 

AUSONIA (Tei. 426.180) SPLENDID (Tei. 622.3204) 

I motonzzail. con N Manfredi Tenera e la norie, con J. Jones 

C 4# »» ♦♦ 

AVANA (Tei. ,51.5 .597) STADIUM . 

Riposo Riposo 
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CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


I risultati del ionrorso n. 14 

Al concorso n. 14 che poneva la domanda; « Nel prossimo 
turno di "A" vincerà la Juve? > e che si riferiva a domenica 
13 gennaio hanno partacipato 7.593 lettori. DI essi 3.421 hanno 
risposto esattamente: ■si». La sorte ha favorito nell’ordine:. 
1) CINANNI CATERINA (Via Camillo de Lellis, 21 . Roma) 
che vince una fonovaligia; 2) MILITE NARCISO (Via Um. 
berte, 49 • Oppido Lucf^no, Potenza) che vince una radio 
transistor; 3) ANELLO PLACIDO (Corso Calatafiml. 784 . Pa. 
lermo) che vince un macinacaffè frullatore elettrico. I premi' 
saranno .inviati al. domicilio dei vincitóri. Al 3.421 lettori che 
hanno liìvlato la risposta esatta è stato attribuito un punto 
in classifica. 


L’Unità Sport pubblica 
li lunedi : un . tagliando 
contenente una sola do» 
manda; ' fra ' tutti coloro 
che riaponderanno esatta» 
mente ai quesito saranno 
sorteggiati ogni settima» 
na I seguenti premi;' 


1 fonovaligia , 

1 radio a transistor 
1 macinacaffè e , 
frullatore elettrico 

.... . i i 

offerti dalla «Società r. ' L 
C l.R.T.. . via XXVll Aprile. 
18 - Firenze con tl con¬ 

corso ' dell'Associazione Na* 
zionale • Amici dell'Unità >. 


Inoltre al concorrenti sarà attribuì» 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale - esatta, nella CLASSIFI* 
CA. GENERALE del concorso, che 
si concluderà con U • campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno . altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele* 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite 11 tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla* 
telo su una cartolina oostale e spedl- 
, telo entro 11 sabato di ciascuna setti* 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede U Umbro postale). 


CONCORSO r Unità N. 16 

A PRLMI sport „ „ ...a 


3-2-1963 


• •••• 

• ' 'j. 

• ••«••••a.. 
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DOMANDA: nel prossimo turno di serie «A» vin¬ 
cerà il Napoli ? 

RISPOSTA ; ; ; :. 

NOME E COGNOME 

INDIRIZZO ! : *.... , 

(Spedire a l'Unità via dc| Taurini 19 . Roma) 


Accorta partita al » Menti » degli uomini di Herrera (2-1) 


continuazioni 


/ 


Vii 


ter spa valda 


Roma 


l’eroe 


della domenica 


il 


MAZZOLA 

- Fino, alla rcecnlissiiiia 
esplosione ilei ragazzino 
Mazzola, ì vecchi cainpinni 
sportivi non avevano-mai 
avuto figli bravi còme lo¬ 
ro: si vede che tra gli iio- 
mini la trasmissione san¬ 
guifera dei carailcri - di 
C( classe aedi forza e di 
tutto quello insomma che 
ci vuole per fabiiricare iin 
« asso D non funziona co¬ 
me tra i cavalli. Mi ricordo 
appena qualche caso: il 
grande pugile Rosisio « fi- 
gliò » solo ■ un mediocre 
centravanti, il favoloso Gì- 
rardengo un terzino di se¬ 
rie C, i portieri Compiani 
(dei Milan) e Smerzy (del- 
rfnler) due ■ oscuri atinc- 
canii. Solo ì pugili Gar- 
belii e Saraiidi sono siali 
all’altezza delie glorie pa¬ 
terne: ma nessuno dei 
quattro era proprio un Loi 
o un Localclli. ■ 






I ■ 


Anclie per questo la riu- 
sciia (li Sniidriiio Mazzola 
piace alla gente c ne sti¬ 
mola. in tempi così avari 
di senlimcnialismi, una fa- 
Cile ma giustificata com¬ 
mozione. o Sandriiio q .. c 
stato tiralo su per il cal¬ 
cio fin da quando pop¬ 
pava: e fu il suo generoso 
protettore Lorenzi quello 
che più di unii si mise 
in testa di dare ni suo 
grande amico scomparso 
un degno erede. Lo porlo 
all’lnier, fra i ragazzi, ap¬ 
pena il minuscolo calcia¬ 
tore fu in grado di spo- 
slare di qualche metro il 
pesante pallone da gara, c 

10 afTidò nelle mani di 
Meazza, uno die come 
allenninrc in grande siile 
ha falliln ma che cnnic 
n faliliricanle o di ragazzi 
ci sa fare quasi quanto Ma- 
M'ili (Pacchetti, Bolchi e 
Mazzola contro Gtiarnacd, 
Orlando, De Sisli e Meni- 
chelli). ” . 

Ce lo ricordiattio anco¬ 
ra, il biondino, subito do¬ 
po Siiperga: che scese in 
rampo con i nazionali — a 
Firenze contro l’Austria — 
in veste di « mascotte o : 
piccolo piccolo con una 
grossa testa da larva o da 
girino. Adesso si è sfinato 
e proporzionalo: di quei 
lesione patelico è rimasta 
l’ampia fronte, die direi la 
siila elisa che veramente lo 
rassomigli al povero Va- 
leniino. Lui è longilineo, 

11 padre ' era hrevìlinen. 
Lui è un interno di piinM, 
il padre uno siraordinarto 
faiirainre per iiilln il cam¬ 
po (magari, andic zoppo, 
segnava ire goals alla vol¬ 
ta ; come nel 7-1 di Ilo- 
ma. vero?). Però una cosa 
ha eredilalo di certo: la 
K classe I), che nessun mae¬ 
stro può insegnare, che è 
innata come la vena di un 
poeta o il n segno d di un 
piilore. E nn’allra; l'orgo¬ 
glio caparbio. 

Fino a qualche .scllimana 
fa eravamo liiili sul chi 
vive. E’.o non è davvero 
un campione? Ma ormai 
non è più possibile dubi¬ 
tare. Non azzanla più, il 
signor Ilerrera, quando lo 
preferisce al grande Ma¬ 
schio. C’è già ehi semmai 
Io consiglia di sosiiitiirc 
non llfazzola ma Siiarez, 
nientemeno, àlazzola ju¬ 
nior intuisce il gioco co¬ 
me un vecchio maestro, 
lira con fredda veemenza, 
in area di rigore è pro¬ 
prio qualriino. C’è già chi 
. sogna un trio centrale oaz. 
zurro» Riilgarelli-Mazzola- 
Rivcra. Forse è un sogno 
molto vicino a farsi realtà. 

Puck 


Le reti segnate da Savioni, Di Giacomo e Mazzola 


B L. VICENZA: Luison: Zop- 
■ pcitetto, SavoinI; De Marchi, 

Panzanato, Stenti; Humbertn. 

I Menti, Vinicio, Pula, Campana. 

INTER: Buffon; Biirgnich. 

Facchetti; Zagtlo. Gtiarneri, Pic¬ 
chi; Jatr. Mazzola, Di Giacomo. 

Suarez, Corso, 

ARBITRO: Sbardclla di Roma. 

( MARCATORI: Savolnl al 3', 

DI Giacomo al 34’, Mazzola 
al 42’. 

I Dal nostro inviato - 

■ VIGENZA. 27 

L'Inter come Giano! Due 
facce ha avuto oggi, una per 
tempo, e una irriconoscibile 

I dall'altra. Quella del primo 
tempo è stata sema alcun dub¬ 
bio e di gran lunga la miglio- 

I re. L’Inter dei primi 45 mi¬ 
nuti èra l'Inter che i suoi ti- 

I fosi aspettano da anni, l’Inter 
che non teme paragoni, l’Inter 
che potrebbe vincere ' lo scu¬ 
detto con una gamba sola se., 
appunto non avesse due Iacee. 

I e se Herrera, quel benedett'uo- 
mo che pare nato apposta per 
far dispetto a sè stesso prima 
che al suo seccatissimo prossi¬ 
mo, non avesse i gusti del ma- ■ 
sochista, in senso logicamente 

Ì figurato, e la mentalità colpe¬ 
vole deìl’autolesionista. - ■ 

Oggi, infatti, è prepotente- 
mente balzato in lapalissiana 
euidenia l’equivoco in cui ■ si 

I o.stina a vivere l’allenatore ne¬ 
razzurro: oggi anche i ciechi 
hanno capito che l'Inter sareb¬ 
be " colossale - con Maschio in 
campo. Nascondere la testa or¬ 
mai non serve più: anche gli 

I struzzi più fedeli per convin- 
zìone o interesse alle teorie del g 
'Mister- devono aver masti- 
calo stizza seguendo passo pas- 
so la scialba prova di Suarez. ' it' 

I Quasi un peso morto, e non 
siamo abituati alle esagerazio- 
ni, alle spalle di un attacco in -Mpt 
smaglianti - condizioni-, un at- , 

tacco che non faticherebbe a 

( raggiungere ■ l'-optimum - con 
l’ausilio di un Maschio cui si 

restituisse forma e morale... e «Hi 

il posto che si merita. La for- . - - 

tana di Herrera è che, sfuggi- INTER- \ ICENZA 2-] 

I togli di mano l’evanescente coloso tiro di Suarez. 
Luisito si è ritrovato nella i”®- ' ' ■ 

nico il miglior Corso. Un Còr- 
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splendida palla-goal ad Ange- 
lillo che anziché tirare ha pre¬ 
terito passare ad Orlando per¬ 
mettendo cosi all’Alberto na¬ 
zionale di insaccare a porta 
vuota, al 39’ anche Manfredini 
è riuscito a segnare la sua rete 
su azione di Menichellì, al 43’ 
infine Orlando ha chiuso le se¬ 
gnature sfruttando di tacco nn 
preciso passaggio di Menichel- 
ii dopo lina travolgente fuga 
dell’aia sinistra. 

Sono stati sette goal, quanti 
il tabellone dell’Olimpico fa¬ 
ticava a contenere: quanti ra. 
‘■amente sono stati segnati dal¬ 
la Roma, in campionato alme¬ 
no (pochi mesi fa c’è stato il 
W a 1 ai danni deU’Altay in 
Coppa delle Fiere) si che per 
trovare un risultato analogo bi-i 
.sogna riandare all’8 a 0 inflittoi 
ni Napoli tre anni fa quando 
Nordhal assunse la guida dellai 
squadra in sostituzione di Sa- 
rosi. - • ' 

Un risultato dunque memo¬ 
rabile per i tifosi gialloro.ssi: 
un risultato che così come so¬ 
no andate le cose non fa una 
grinza, seppure ci sono stati t 
patemi d’animo del primo tem¬ 
po e seppure il Mantova può 
accampare giustamente l’atte¬ 
nuante di aver finito la partita 
in dieci nomini per l’infortu¬ 
nio accaduto a Geiger. 

Ma per conto nostro il Man¬ 
tova ha avuto soprattutto il 
torto di non aver approfittato 
dei momenti in cui la squadra 
giallorossa traballava e sban. 
dava è mancato cioè di co¬ 
raggio e di decisione proprio 
quando invece le circostanze 
gli si erano dimostrate favore¬ 
voli tanto da permettergli di 
raggiungere il momentaneo pa¬ 
reggio. , ' . - 

Poi la Roma è riuscita a su¬ 
perare la crisi, sia per la sua 
forza di volontà, sia per Vin- 







GARBUGLIA è stato anche 


i 





INTER-*\ ICENZA 2-1 — LUISON blocca un peri¬ 
coloso tiro di Suarez. - . {Telefoto ltalia-« l’Unità >) 


V^n nitrii ■ ..-.ilmo . ■ 

i 

preferì, w al^ grande Ma- ■ avremmo mai sospettato. L'ala P®*' noi, cassanest come chiudiamo con ja cronaca. 

schin. C e già chi semmai ■ mancina naturalmente — ci ri- padre, una lietissima sor, . Neanche il tempo di prende- 

lo consiglia di sosiiiiiirc I feriamo sempre alla prima par- soffio che re posto, e il Vicenza è in van- 

non lìfazzola ma Suarez, te del match — capita l'antifona "Coita tn Rivera. Sandrino. faggio: palla a Paia che vince 
nientemeno, àlazzola jti- ■ si è subito arrogata la parte del prima trasferta ufft- -an - takle - a centro campo e 

nior inliii<ce il gioco co- | direttore e ha tenuto podio e ^ incantato tutti: fred- fugge ■ sulla sinistra: un indu- 

tne nn verehin miP«irn I bacchetta con la consumota 9°- preciso, volonteroso gìo e un tocco indietro a Sa- 

r j 1 « ’ B abilità di chi la classe l'ha net modo commovente ha si- voini che avanza veloce palla 

lira con frenila veemenza, sangue. Dove non arrivava lui, dialo un goal maiuscolo, ha al piede; quando tutti si aspet- 

in area di rigore e prò- _ pgj^ arrivava ‘-Pallino- Zaglio, ■’^ciorinato un : repertorio di tana - il passaggio, il terzino 

prio qualriino. C’è già chi I che, poco disturbato da Menti * cosette - accessibili a pochi, sferra un tiro improvviso e la 

.. sogna un trio centrale oaz. ■ suo avversario diretto, -ap- ^^n^ ha avuto una battuta a sfera conclude in rete la Sua 

ziirro» Rnigarelli-Mazzola- i poggiaoa- sovente in modo de- diabolica parabola: Buffon, an- 

Rivera Forse è un soeno Iizioso non disdegnando maga- . ° "" “P® ^ome quello, nichilito, stava tranquillo un 

mohS^^icino a fare 7 reair^ ■ ” reinsqrirsi per la c6n- lo chiama di frequente alle paio di metri fuori porta c nep- 

1 ' I clusione. Dai due è nata quindi l’^ongolaziom e a toccar di fi- pure si è masso. 

AA^z-zriIa Piipir - I ^na gran matassa di gioco che anche Di Giacomo non è L’Inter 'in^ssa- con disin- 

■ OCK I jg -tre punte» hanno bella- lo rozza che molti vogliono la- coltura e par^ a rimediare la 

intendere Oggi ha fatto situazione. CdRo fa la barba 

. _a C _ ' tutto il suo dovere e ha so- alla traversa MVIV, Di Giaco- 

prattutto lasciato intendere che mo si Ja precedere da Luison 
può fare ogni domenica di più. al 16’ Mazzola spara fuori al 

Un goal per parte fra Genoa e Modena troppo a parte. Gli ap-l manca di un soffio il bersa- 

_ ^ _ * * _ plausi che gli cadono addogo gUo al 23’, ma Di Giacomo 

' ” ; ! ^ j ogni funambolismo riuscito centra infine il bersaglio dieci 

devono fargli I effetto di un minuti dopo: Corso,Mazzola. 
_ — ■a- eccitante. Se ne inebria e tra- che fogge sulla sinistra, cross 

I 11^ scura tl resto. fulmineo, Luison esce a vuoto. 

I Oggi, per esempio, l'abbiamo rimpallo galeotto in area, e il 

mA ■ JWMM visto fermato al quarto osti- 'bersagliere» > ne approfitta 

' dribbling » consecutivo con un tiro secco: 

" “ quando sarebbe stato - un gìo. Mazzola, al ■ 38' spara pro- 

. chetto da bambini porgere la prio addosso a Luison una cla- 

palla al liberissimo Di Giaco- rnorosa palla goal, ma al 4T 
■ Ha ^ mo che la invocava. Palla goal sigia il suo goal gioiello: Sua- 

_ ___ _M _ _ ' m ^ mangiato, quindi; e certi ap- rcz ferma Vinicio in 'takle» 

H peliti possono essere una volta e porge a Di Giacomo; una 

■ BVIII m. ■■■HI ^ i'altra pericolosi. scambio con Mazzola e palla a 

BIH ■ * ^■tHH^bl Tutt’sltro ripresa, ne- Jatr, lanrin per Sandrinn che 

■^ razzurri infatti, consci della lo- parte a razzo" resiste a una ca¬ 

ro indiscutibile superiorità è riva di Stenti e mette in rete 
OENOA; Gallesi; Fongan», .certa facilità questa partita.la palla spiove in are--;, Bolzo- sentendosi di conseguenza la di destro. Applaudono anche i 
Bruno; Occheii^ Colomim. Ba- I proprio nella seconda parte dell ni la alza con mezza rovesciata, partita in pugno, non sono sta- super tifo.si vicentini. 

Gemino Firmani al li*, della corta respinta di testa di Bai li più loro. Una dignitosa esi- Ripresa in tono minore, L’in- 

*"modeNA^ Baizarlnl* Banicro |ripresa appunto, non avesse sca- Ieri. Germano al volo con un bizione. intendiamoci, anche ter, si 'sente» più che non si 
Ganena* Ballert Asuzzoll oi- iRhato addosso a Balzarini unalgran tiro di sinistro mette aiie nei secondi 45’, mo lo classe redo, è sempre a cassetta, ma 


Un goal per parte fra Genoa e Modena 

Al goal dì Germano 
ha replicato Conti 


'.i'Jr 

m 


MODENA* Balzarini*'Banicro ripresa appunto, non avesse sca- Ieri. Germano al volo con un b'izione, intendiamoci, anche ter, si *■ sente- più che non si 
Garzena; Balleri Aguzzoti. oi- Rhalo addosso a Balzarini una gran tiro di sinistro mette aiie nei secondi 45’, mo lo classe veda, è sempre a cassetta, ma 
tani; Conti. Cinesinho. Pag’llari. paUa che era molto più facile spalle di Balzarini. Al .35* an- era appannata e lo spettacolo il tono non è più io stesso. E’ 
Brueiis. GÒidonl. spedire in fondo al sacco. cora il Genoa in evidenza. Pan- non era più quello. ■ una specie di accademica me- 

ARBITRO: Francescon ^ Detto questo, si h.a un quadro taleoni a Bean. centro, sbaglia II risultato non porre ma» in Una che da sui nervi perchè 
MARCATORI: nel p.t. al 23’ dell'andamento della partita. Di l’intervento Aguzzoti. Firmarli forse, ma qualcosa scricchiola- non è di chiara origine: pre- 
Germano; nel a.t. ai 23’ ContL questo incontro che sembrava entra di prepotenza per man- va e il 2-1 da inquieto per di- sunzione, cosciente volontà di 
GENOVA, '27 giocato da due squadre senz-a d.are la palla addosso a Balza- fatto parve diventare, almeno non infierire, ■ o soltanto velo 
L'incidente di Germano (co- mordente, senza impegni di rini. Con un po' più di tranquil- agli occhi dei tifosi di qui, in- ostufo .sulle magagne di fiato 
stretto ad abbandonare il cam- classifica. Un bnitto incontro, lità Firmani avrebbe potuto giusto per eccesso. Mariólino e di ritmo? Il Vicenza, comun- 
po). è sLato fat.ale al Genoa? cioè. - ' - benissimo segnare. • “ Corso infatti, andò ' a ■. cercar que abbozza un - forcing -, ma 

Diremmo di si ■ Perchi' ha libo- Per l’andamento delle ' cose ■ La ripresa inizia con l’tncl- gloria vicino ' a ' Jair, ’ Zaglio tanto poco convinto che Guar- 
rato un uomo in più nel Mo- in campo, il pareggio 6 giusto dente di Germano Al 14’ Bean calò, Suarez continuò à latitare neri e compagni ci dormono 
dena proprio quando il Genoa Ma considerando l'incidente a dopo aver evitato Barucco pas- e Mazzola e Di Giacomo rima- quietamente sopra. ■ 
cercava di dare un maggior as- Germano, la rete sbagliata da sa a Firmani: il centravanti, sero soli come orfanelli. E se l’Inter non arrotonda è 

testamento al suo gioco di cen- Firmani. un rigore per alter- liberissimo, scaglia la palla con- In difesa, per fortuna,' l’au- tutta colpa sua: di Mazzola che 


che. perché ha inlluito non po- re qualche cosa di più. scambio Ottani-Cinesinho. usci- bravissimo Facchetti, un valico al 43’, .scaqUa un fulmine a 

co sul morale della squadra di La cronaca La rete del Ge- ta di Gallesi, palla alta, racco- Iruormontabile . per ■ l’anemico fU di montarne, 

cast. Ciò nonostante, il Genoa noa al 23’. Angolo per i rosso- glie Conti che dopo aver evitato attacco del Vicenfa. Un attac- DAnvAvs 

aviBbbt pctuto vincere con una blu, che viene battuto da Bean: Bavenl insacca. co costretta a nivere suWatti- DrUnO ranZera 


■ co costretto a vivere suU’atti- 


jorza ai voionia, sta per l m- c aiaiu duviic 

coraggiamento del pubblico, sia ieri uno dei perni della 
per la splendida forma di An- difesa laziale 

gelino, • Menichellì ed ■ Orlan¬ 
do: e per il Mantova non c’è Muzzio. al 36 della ripresa, in 
stato più niente da fare. conseguenza di un’azione tipo 

Nè ci sembra che c» sia altro della partita: da metà campo 
da dire sulla squadra Virgilio- Galloni lancia in area laziale, 
na che ci è apparsa inferiore Garbuglia tenta l'intervonto di 
alla partita disputata contro la lesta ma riesce solo a sfiorare 
stes.<ia Roma nel girone di an- la palla, che finisce a Muzzio. 
data; soprattutto a centro cam R quale con un mezzo giro su 
po ove Giagnoni non è più il se stesso tira a rete dall’altezza 
motorino di una volta (per cui del rigore mentre Cei esce: la 
vengono ; annullati i vantaggi palla colpisce il palo alla destra 
rappresentanti dalia crescita di del portiere, rimbalza. lungo 
Sormani al livello del suo stan- tutta la linea bianca, colpisce 
darri abituale) ma anche in di- il • palo di : sinistra e schizza 
fesa ove Corradi mostra la cor- fuori. 

da dell’età e delia lentezza. E’ stalo un ' caso talmente 
Morganti è un mastino senza emozionante nello squallore 
grande lucidità. Mazzero e Ca- della partita da far perdere la 
stellazzi , sono apparsi assai testa a Colombo e Bizzarri: in¬ 
scarsi. . fatti, sul pallone ballonzolante 

. C’è piuttosto da soffermarsi davanti alla rete era entrato 
sulla Roma innanzitutto per Pavone, che. al solito, aveva 
gettare un po’ di acqua sul tentato di spedirlo più lontano 
fuoco degli entusiasmi: sì la che poteva: la palla era arri- 
vittoria è stata completamente vaia a metà campo, ala e ter- 
meritata, ' però sarà bene non zmo se la contendevano: Co- 
dimenticare la debolezza del- lombo entrava duramente e 
l’avversaria e sarà opportuno Bizzarri gli rifilava una testata 
non ignorare le deficienze pa- in faccia. Fuori tutti e due. 
lesale dalia squadra gialloros- La storia dell’incontro, in 
sa. Deficienze riscontrabili sO- fondo, è tutta in questi due epi- 
prattutto in difesa ove Ginul- sodi. ■ ■ 

fi pur non avendo grosse col- Le squadre si erano schierate 
pe sulla coscienza ha dimo. con molta prudenza: Lombardi 
strato di non avere ancora la era l’uomo « libero - della Pro 
maturità, l’esperienza e la sicu- Patria, mentre Galloni si te- 
rezza per sostituire stabilmente nova tra i mediani: nella La- 
Cudicìni (come volevano colo- zio - il «libero» era Gasperi. 
ro che hanno imputato a cS/di- mentre Governato e Landoni 
Cini gli ultimi risultati nega- si insediavano a centro campo. 
tìvi della squadra giallorossa), ricevendo saltuariamente .l’ap- 
e anche a ■ centro campo ove poggio di Bizzarri. -. i • ■>. 
Jonsson' è ancora l’ombra del Nonostante queste misure 
grande giocatore che tutti co- prudenziali, è stata la Lazio 
nasciamo. - . ' ' a iniziare attaccando con molta 

Certo oggi come oggi sareb- continuità e facendo molta con- 
be preferibile far giocare De fusione. / • 

5isf» a mezz'ala: ma d’altronde Tutto il gran movimento di 
comprendiamo benissimo che Landoni e Governato (i due 
Jonsson può tornare ali^ forma, migliori nel primo tempo: nel 
migliore solo giocando con con- secondo il terreno è stato do- 
tinuità in prima squadra. Quin- minato da Marrone, ma intanto 
di concordiamo con Foni e con gli altri due si erano spenti», 
i dirigenti gìallorossi quando non ha dato frutti; Provasi ha 
pur soddisfatti per la vittoria dovuto effettuare una sola pa- 
sul Mantova affermano che bi- rata ed è stata su calcio piaz- 
sogna avere pazienza ed atten- zato. sparato da Morrone e ro¬ 
dere perchè la Roma torni ad spinto di pugno. * ■ - 

attingere alle vette del miglior Per contro i veloci contro- 
rendimento, quale d'altronde è piede della Pro Patria mette- 
logìco ; attendersi da - un com. vano facilmente in difficoltà la 
plesso di ' giocatori di tal va- difesa laziale, apparsa dìsa- 
lore; e ciò dovrebbe avvenire strosa nei terzini d'ala e posi- 
presto anche per il ritorno ai tiva solo in Gaspen. Nel se- 
terrenì asciutti più confacenti condo tempo, quando le redini 
alle caratteristiche dei gioca- dell’incontro sono passate ai 
tori della Roma. [padroni dì casa, la difesa la- 

Concludiamo dunque pren- ziale — ricevendo in continuità 
dendo atto senza eccessivi da- l'aiuto di Bizzarri e Landoni. 
mori di questo risultato positi- è riuscita a cavarsela un po’ 
PO, augurandoci che segni ve- meglio e gli unici pericoli per 
ramente la fine della crisi ed il Gei sono venuti dal già citato 
rilancio della Roma tanto più tiro dì Muzzio e da un'azione 
che dovrebbe risultare toni- di Rovatti, che. liberato da un 
ficante per il morale -dei gio- doppio - liscio» di Pagni e Za- 
catori venendo proprio nel mo- netti, è arrivato tutto solo in 
mento in cui è tornato il sc- area di rigore. Ma Cei non ha 
reno in tutto il clan giallo, avuto bisogno di scomodarsi, 

rosso in conseguenza dellav- perché la mezz’ala ha perso la 

venula pacificazione tra Tot- palla da sola. - • 

tuale presidente Marini-Detti- Eppure proprio Rovatti era 
na e l'ex presidente Gianni (e Tunica «fe.sta pensante « della 

forse la coincidenza non è sta- prima linea della Pro Patria. 

ta affatto casuale). ma anche lui riceveva ben po¬ 

co aiuto; solo Regalia e. in 
■ ■ carte. Galloni tentavano di as- 

secondarlo. La difesa se la ca- 
vava abbastanza bene, anche sc 
bozzando un'azione: ma era un <’<^cedeva — esattamente come 
caso rarissimo, poiché di solito laziale nel gioco P»ut- 

tutto è rimastò affidato alla '"r’® robu.sto che peraltro 1 ar¬ 
sone - bitco è riuscito a contenere con 

I iifosì di Busto dicevano se a <;o- 

che in quest’anno la loro squa- fischiare non solo i falli, 

dra non aveva mai giocato così anche ipens-ey, irriverenti 
male; i tifosi romani (cd erano ® '® occhiate brutte, 
numerosi. * capeggiati da * Ro- - - • - ' , . u - , y ■ 

berlo Villa) ribattevano'chc era ' 

la Lazio a non aver mai gio- \«4 #Bb1IBIwIIT%^ 
calo cosi male. Cosi che alla » • .' j i 

fine tutti erano contenti del pa- cono di colpo le fatiche del- 
roggio, dato che se una di l’allenamento per un npo.so 
quello due squadre avesse vìnto più o meno lungo. Nei giorni 
sarebbe stato decisamente In- .^ror.d hanno rimproverato a 

pusto. anche se .alla Pro Pa- Duilio Loi di non e.<tsersi prc- 
tria è accaduto un Latto abba- 

stanza insolito; quello di un ^loto ad una fanciullesca com- 
giocatore che colpisco duo pali uiedta per cedere graztosamen- 
con un solo tiro. te la • cintura • dei welters- 

Protagonista del fatto è stato Jnnìors, magari sulla hilaneia 


a Lopopolo oppure a Giordano del K.O, facile, venne sconfit- 
Campari. E’ una proposta foh to da Paolo Melis, in Parigi, 
le >- e disonesta, Duilio non nel 1952. Fu l’ultimo combat- 
ascolti simili sciocchezze. In- tiniento di Klein che. dopo 
tanto negli ” Stati Uniti, in aver rischiato la morte, dovei. 
Giappone, a Parigi, si agitano te cambiare mestiere. Sempre 
per trovare il successore di questa sera nel * Palais », Fa- 
Duilio Loi. Secondo il vostro bio Bettini peso medio roma- 
osservatore ’ i • migliori « 140 no che vive a Saint-Quen ap- 
libbre » del momento sono: pare predestinato a farsi mar- 
1) Eddie Perkins (USA); 2) tellare dalle sferzanti botte di 
Keniiìj Lane (USA); 3) Bnn- Teddy « Farmer » Wright, lo 
ny (Irant (Giamaica); 4) Luis filastico negro di Detroit, Mi- 
Molina (USA); 5) Jose Stable chigan. Al peso di « 100 lib- 
(Cuba); 6) Angcl « Robinson » bre », Teddy appare assai te- 
Garcia (Cuba); 7) Dave Charn- mibilc e Bettini, meno esper- 
Icy (G.B.) 8) Ray ^Battlingf' to, rischia una pesante baslo- 
Torres (Messico); 9) Paul natura. 1 santoni della nostra 
Armstead (USA); 10) Ben Federboxe stanno a guardare 

* The Bandii » Medina (USA), impassibili. Si ginstificheran- 
Secondo la logica il piccolo no dicendo d’essere indaffara- 
negro di Chicago, Illinois, Ed- ti a causa del « problema » che 
die Perkins ed il biondo Ken- riguarda Giuseppe Baiata, il 
ny Lane,, un • soutpaio » del * ivelters » siciliano dai pugni 
Michigan, dovrebbero contcn pesanti ma sordo e muto. Di- 
dersi il primato dei * welters- fatti pensano di impedire al 
juniors ». Al contrario la ragazzo, che si batte con onore 
World Boxing A.ssociation for- da oltre 5 anni, la professio- 
jse suggerirà un torneo con ne del pugile appunto perchè 
! protagonisti Eddie Perkins, afflitto da sordità e senza la 

« Battling » Torres, Jose Sta- parola. Questi minorati sono 
ble e Ben Medina il « bandito » atleti fortissimi e sono nomi- 
delia California. Quindi nien- ni di una serietà assoluta, pu¬ 
le per Kenny Lane visto male gili di primo ordine perchè del 
negli « States » per via del suo tutto concentrati nel loro si- 
stile mancino. Il nostro De letizio. Mario D’Agata, sordo- 
Piccoli ' non si illuda : troppo muto, non vinse forse il cam- 
quando deciderà d’invadere i pianato mondiale dei pesi 
rings degli Stati Uniti: salvo gallo? 

rari casi i « southpaws » non Finita la settimana di Dui- 
fanno fortuna da quelle parti. Ito Loi, si entra in quella del- 
Intanto a Parigi il « Patron » la » 6 giorni » di Milano. Fra 
locale Gilbert Benaim intende cento ore, giovedì notte, sul- 
presentare per lunedì 11 feb- la niiovissimà pista del vecchio 
braio il combattimento fra Palazzo dello Sport avrà ini- 
Perkins e « Robinson » Gar- zio la furiosa bagarre. Gli in¬ 
da il cubano che ha sposato tenditori indicano come favo- 
una ‘bella francese: se la WBA riti, nell’ordine, le coppie Pfe- 
Ittscerà fare, avremo così il ninnger-Bugdhal (Svizzera e 
successore di Duilio Loi. Tan- Germania), Terruzzi-Post (Da¬ 
to valeva che un impresario Ha e Olanda), Van Steenber- 
italìano tentasse di allestire gehn-Severeyns (Belgio) e Lik- 
un confronto fra lo stesso Ed- ke-Arnoid (Danimarca e Au- 
die Perkins e Giordano Cam- stralia), però la faccenda do- 
pari per ■ la medesima €cin- vrebbe risolversi negli ultimi 
tura > giacché si tratta dì una b’O minuti come vuole la tradì, 
avventurosa categoria di peso zionc. Gli amatori del pedale 
manovrata dagli interessi di avranno sotto gli occhi, per 72 
Dewey Progetta (e dei suoi ore complessive, tutti i miglio, 
amici) più che da un preciso ri Six-daymen, come vengono 
regolamento. Purtroppo il no- chiamati, meno i belgi, Van 
stro pugilato, in particolare a Looy e Jos Woiiters, il tede- 
Milano, sta entrando in un sco Pudy Aliig, il danese Niel. 
periodo di crisi dopo il ri- sen e qualche altro. Il dottor 
tiro di Duilio Loi. A Roma Strumolo ha in gioco quasi 
la ITOS può contare su Giu- cento milioni di lire! 
lio Rinaldi c Franco De Pie- Dal ciclismo commerciale al 
coli che attirano molti clien- calcio spettacolo, il passo è 
ti, al contrario la SIS di via proprio breve. 

Cantù si trova priva dì una * * . 

sicura attrazione. L’idtima domenica del no¬ 

li dottor Strumolo, finita la stro campionato, lasciando tut- 
« Sei giorni » ciclistica, dovrà to come prima, ossia la Juve 
subito impugnare la' leygen- in testa seguita ad un punto 
daria lanterna di Diogene , di dall’Inter vittoriosa a Vicenza 
Sinope per scovare « l’uomo con il solito goal del piccolo 
nuovo » o meglio il « cani- Mazzola, propone agli attenti 
pione » indispensabile per i una domanda. Questa: « In Ha 
suoi spettacoli. E’ un compito Ha il massimo torneo calcisti- 
difficile, quasi impossibile. Ve- co è del tutto regolare'?... ». 
nerdi notte, nel Palazzetto, il Non sembra, per essere pi- 
pisano Piero Del Papa, cani- gnoli. 

pione d’Italia dei « mediomas- - Jl mercato autunnale medi- 
simi », si è giocato la siinpa- fica la consistenza delle squa- 
tia dei milanesi con una ba- dre più danarose, gli arbitri 
naie scorrettezza nei confronti non vedono ed i segnalinee 
del tedesco Klaus Langham- tacciono, scriteriati lanciano 
mer, mentre Sandro Lo Po- bottigliette ed i David in cam. 
polo, opposto a James (J. D.) po recitano la scena madre do- 
Ellis, il •globe-trotter» del H suggerimento del mago 
New Jersey, pur dimostrando seduto sulla panchina, la giu¬ 
di saper soffrire, appare an- stizia della Lega Calcio è pi'ut. 
cora un frutto acerbo. Ci vuole tosto allegra, infine — ieri — 
fempo per il peso • leggero » ecco l’incìdente di gioco toc- 
milanese, bisogna aver pa- calo a Cornetti portiere del- 
zienza. Piuttosto l’interesse l’Atalanta che rese troppo fa¬ 
generale si sposta verso San- cHe la vittoria (per 6-3) del- 
tiro Mazzinghi che stasera, nel la Juventus. Il portiere iin- 
Palats des Sports di Parigi, provvisato Nova, un giocatore 
dovrebbe impegnare a fondo d’attacco messo fra i pali per 
Hippolyte Annex, campione di S3’, non era certo in grado 
Francia per i pesi medi. di annullare i tiri lunghi e cor. 

Il transalpino intende rifarsi n di Sarti, Emoli, Siciliano, Si- 
delia disfatta - subita contro pori: una squadra si trovava ri- 
Ixiszlo Papp, invece per Maz- dotta in dieci con un portiere 
zinghi un trionfo significhe- che non è un portiere! Sta¬ 
rebbe il lancio clamoroso verso lanta-Juve, partita chiave per 
un domani soddhfacente e ben ip classifica, non si può consi- 
pagato. Fra gli spettatori ci derarla una gara sportivamen. 
sarà pure il sardo Paolo Melis, te seria. ' • 

runico vincitore della giovane ffd sud America, per esem- 
fnria toscana. Dopo vicende pjp Argentina, ogni sqna- 
più o meno liete. Paolo torva dra si presenta in campo con 
a Chateau -Thierry dove tn- due portieri, uno gioca Vai- 
tende stabilirsi con la moglie gj tiene pronto in caso di 
(che è del luogo) ed i ci^ue necessità. Pure in partite in¬ 
figli, All’età di 34 anni, Gian temazionali ad alto livello vie- 
Paolo MelLs ^vrebbe smet- concesso il cambio del por¬ 
teria^ con la boxe: e ormai ^n giocatore troppo spe- 

• arrivato » da tempo. 1 cializzato per non risentirne la 

raccolti VI f rancia, nel Ca- mancanza. Quando il compio- 

j” negli Stati nato italiano diventerà più 1o- 

ffnif» d America, a ..orna, :n gjga^ pf,'j moderno, più rego- 
Sardegna, a Bologna, pesano 'laye? u mercato, gli arbitri, la 
nei stioi muscoli rila.s.sati. / ri- gin<;tizia, il portiere, sono tutti 
Dessi SI sono fatti tardi. Me- problemi da studio. Studiateli, 
lu; rischia ogni volta che en- gjg^Qj-i responsabili di tante 
tra nelle funi. Ma la sua fami- 
glia ha bisogno di tante cose! 


A Parigi gli amici di Su- _■-:- 

nei hanno chiesto a Paolo un .. ■ 

giudizio su Mazzinghi • ju- ” ■ marcofori 

nior». Eccolo: • ...Sandro è nn 13 RETI: llamrin (Fiorenti- 


giovane forte e pronto di 24 
anni. Nel ring si batte con fu¬ 
rore, nei primi roiinds diven¬ 
ta una tempesta di bombe a 
due mani. Sandro Mazzinghi 
picchia con la violenza di suo 
fratello Guido che fu campio 
ne d’Italia. Però è più rapi 
do nei colpi. Posso dire pei 
esperienza che fa terribilnìCn. 
te male, mi fece soffrire tan¬ 
fo. Solo Louis Klein picchia 
va come Ini... ». 

Questo Louis Klein, nn peso 
welters francese con il pugno 


na) e Niclsrn (Bologna); 
12 RETI; Pasrntti (Bologna) 
e Sivori (Jiiventns); * 

Il RETI: Manfredini (Roma) 
9 RETI: Di Giacomo (Inier) 
8 RETI: Petroni (Catania), 
Miranda (Jnventns) e Da 
Silva (Sampdnria); 

,7 RETI: Da Costà (Atalan- 
ta). Ilaller (Bologna). 
Ililchens e l.oratelll (Tr- 
Tino) e Raffln (Venezia); 
6 RETI; Pelrls (Fiorentina). 

Jatr (Inier), Pitia (I.. R. 

■ l'Irrnza). Viunutnl (Man¬ 
tova), Pagliari (Modena) 
• Bai (Spai); 
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UNGHERIA — Una veduta del lago Balaton completamente gelato I 

Frana un paese sotto la neve in Abruzzo | 

. . A: pagina 5, 


Bob a due 


Monti •SioriMes 


Giornata cruciale 
oggi a Bruxelles 


UCCISO 

da un'auto 
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Trionfo «azzurro» a lgls, nel 
■ mondiali > -di bob: Eugenio 
Monti. Il popolarissimo « rosso 
volante», ha conquistato un 
nuovo trionfo iridato, l'ottavo. 
La suà impresa assume anco, 
ra maggior valore se si pensa 
che il cortinese era ‘ assente . 
ormai da due anni dalle gare.. 
Secondi sono stati altri due az-, 
zurri —I Zardini e Bonagura — 
e terzi, con molto distacco, gli , 
inglesi Tony Nash e Robin ' 
• Dixon. Nella foto: Monti insie.. 
me al frehatore Slorpàes . 


(AWinterno il servizio) 





La Roma è tornata alla vittoria (e che vittoria: 7-1 !) 


Commento del lunedì 

di Giuseppe Signori 


Diogene 
dopo 
Duilio Loi 

E‘ stata la settimana di Dui¬ 
lio Loi. Ha appeso i guantoni 
alla porta di casa imitando 
l’antico rivale ambrosiano 
Giancarlo Garbelli. E proprio 
ieri l’altro, a New York dove 
risiede da annii-Paolo Rosi, 
peso • leggero » nativo di Riè- 
a, noto nel mondo del pugi¬ 
lato come il bombardiere per 
i suoi colpi • esplodenti, si è 
comportato come il suo vec¬ 
chio amicone Duilio e come 
Giancarlo. Pare che Paolo 
avrebbe rifiutato una offerta 
di 6 mila dollari per misurar- 
in Manila, Filippine, con Ga¬ 
briel « Flash » Elorde, campio¬ 
ne mondiale per i « leggeri-ju- 
niors », un mancino che vale. 
Doveva essere il^ turno della 
rivincita per il rapido filippi¬ 
no che nel 1959, in San Fran¬ 
cisco, California, dovette ce¬ 
dere in 10 rounds alle pesan¬ 
ti artiglierie di Rosi allora ben 
lanciato all’inseguimento del 
campione dei « leggeri », il 
vecchio negro Joe Brown. Ma 
ora Paolo Rosi si sente trop¬ 
po anziano e lento per resta¬ 
re a galla nei ring maggiori 
e 6 bigliettoni non valgono la 
salute. Domani e dopo, il rea¬ 
tino farà l’operaio in una of¬ 
ficina del Bronx. Invece Gar¬ 
belli traffica nel commercio ed 
a sua volta Loi si ripromette 
di dirigere il ristorante dei 
suoi risparmi. Giancarlo Gar¬ 
belli ha 31 anni e gualche me¬ 
se, Paolo Rosi 35, proprio oggi, 
28 gennaio, Duilio Loi quasi 
34. 'Tutti e tre hanno lavorato 
nel ring per oltre due lustri, 
raggiungendo, si capisce, risul¬ 
tati e traguardi - ben diversi. 
L’ardito Garbelli mai riuscì a 
trovare un impresario capace 
di lanciarlo, di difenderlo dal¬ 
le insidie del mestiere e degli 
interessi forse anche per il 
suo carattere bizzarro e volu- 
' bile, mentre Paolo Rosi è sfio¬ 
rito, è diventato calvo lottan¬ 
do solo nei rings stranieri con¬ 
tro tutto e contro tutti più o 
meno come fecero nel passato 
t grandi randagi dei pesi leg¬ 
geri da Enrico Venturi a Cle¬ 
to Locatelli, da Aldo Spoldi a 
Saverio Turiello. Infine Dmlio 
Loi, appoggiato da managers 
influenti, sostenuto alle spalle 
da organizzatori potenti,'che 
da anni impongono la loro leg¬ 
ge alle Federazioni pugilh ’- 
che di Roma, Parigi, ecc., per¬ 
sino nella scelta degli arbitri 

• graditi », è riuscito a trovare 
il suo Madhon Square Garden 
nel Palazzo dello sport di Mi¬ 
lano, il suo Polo Grounds nel 
Vigorelli di Milano, il suo 
Yankee Stadium nello Stadio 
di San Siro sempre a Milano 
All’ombra del campanile, Dui¬ 
lio è diventato campione d’Ita¬ 
lia, campione d’Europa, cam¬ 
pione del mondo sia pure di 
una divisione non ufflciaìe — 
almeno nel nostro paese — 
come quella dei « welter-junio- 
res*. Egli ha giustificato la 
ritirata con il desiderio di de- 
dicarsi ai figli che crescono, 
di mettere termine alle paure 
della moglie in comprensibile 
an.<iìa quando il marito .si tro¬ 
vava nelle corde, di evitare il 

* punch- drunk », in parole 
semplici l’ubriacatura dei pu¬ 
gni, anzi il rincretinimento co¬ 
me dice Loi, che si conosce 
olla perfezione, ha senza dub¬ 
bio agito per il meaìio sebbe¬ 
ne, come peso • w/’lters » (e 
non tome « 140 libbre m) po¬ 
tesse ancora disputare nualche 
voNds eomboRtmenfo. Ad ogni 


modo il campione ha scelto 
con estrema tempestività il suo 
futuro rinunciando ai 35 mila 
dollari offerti da George Par- 
nassus per affrontare, in Ca¬ 
lifornia, il messicano Raymun- 
do « Battling » Torres, un ra¬ 
gazzo di 22 anni, dai pugni du¬ 
ri ed il mento fragile. Altri 
43 bigliettoni, meno le spese 
a carico di Duilio, potevang 
arrivare da un viaggio in Giap¬ 
pone dove attendeva il novizie 
locale Takahashi: il veterano, 
benché piuttosto - amico dei 
soldi, ha preferito chiudere. 
Altri campioni, ben più famo¬ 
si a dire il vero, da Gene Tun- 
ney a Rocky Marciano, da 
Georges Carpentier a Jacìe De- 
laney, da Marcel Thil, a Billy 
Soose, a Billy Conn, da Jackie 
Fields a Jimmy Me Lamin al¬ 
lo stesso Barney Ross, si riti¬ 
rarono dalla boxe in buona 
forma ed in solida salute. E 
non si sono pentiti affatto co¬ 
me è capitato pure ai nostri 
Mario Bosìsio e Fiermonte, 
Urbinati e Roberto Proietti. 
Altri invece, cito Joe Louis e 
persino Ray • Sugar • Robin¬ 
son, dopo una fugace ritirata 
sono tornati nella fossa. Ebbe¬ 
ne, non di rado, hanno entram¬ 
bi subito amare umiliazioni 
Forma e salute non erano più 
splendide come una volta; ac¬ 
cade a tutti gli atleti che tron- 

Giuseppe Signori 

(Segue in ultima pagina) 
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Hanno segnato: Orlando (2), Me- 
nichelli (2), Angelillo, Manfredi- 
ni, Jonsson e Sormani 


ROMA : ' Ginnlfl; Fontana, rò con forte vento di tràmon* 
Carpanesi; Pestrln, Losl, Guar- tana; terreno In buone condì- 
nacci; orlando. Jonsson, Man*, zlonl. - . 

fredlnl, Angelillo, Menicbelll. _ , ... 

MANTOVA: Negrt; MorganU. ^5™ m 
Corradi: Manero. Pini Castel- ^nnC dt OStlTiema la Roma ,è 
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PRO PATRIA; Provasi; Ame¬ 
deo, Colombo: latmbardi. Si- 
gnorelli. Rimoldi; Regalia. Ro- - 
vaiti. Muzzio, Canoni, Albini. 

LAZIO: Cri; Zanetti. Pavo¬ 
ne; Pagni, Garbnglia. Caspe- - 
ri; Bizzarri, Landoni. Rozzoni. 
Mormne. Governato. 

ARBITRO: Monti di Ancona. - 
' NOTE . Tempo freddo, ter- " 
reno gelalo nel sottofondo; 
spettatori 6.0M; angoli C-2 per 
la Pro latria. Espnisi Bizzar-' 
ri e Colombo al 3r della ri¬ 
presa per reciproche scorret¬ 
tezze. 

Dal nostro inviato 

■ BUSTO ARSIZIO. 27 
~ Palla avanti e pedalare »: 
il vecchio' ordine dei trai- 
ner » del calcio - preistorico e 
tornato di moda sul terreno 
secco, polveroso e durissimo di 
Busto. Un ordine al quale si 
sono adeguati tanto i padroni 
di casa quanto gli ospiti, dando 
vita ad un incontro confuso, 
caotico, persino violento — al¬ 
meno nella ripresa — fino al 
momento in cui Bizzarri e Co¬ 
lombo hanno pagato per tutti. 

Gran calcioni alla palla che 
volava da un'arca all'altra in¬ 
seguita alla disperata ora dagli 
attaccanti in maglia azzurra 
ora da quelli in maglia gra¬ 
nata. Poteva accadere, qualche 
volta, che un paio di giocatori 
drlla stessa squadra toccassero 
la palla uno dopo l'altro, ab- 

> Cesare Morini 

(Segue in ultima pagina) 


Corradi; Mazzero, Pini, Castel- r "•//"til'. 

lazzi: Simoni. Sormahl, Geiger. finalmerUe alla vittorìa. 

Giagnoni. Recagni. ® vittoria! Ben sette paJlo- 

ARBITRO: jonni di Macerata. finiti nella rete del 

MARna-rnm «.i Mantova, che pure era difesa 

PO al P in^eViUo, Sì To" 1“: portiede nazionale Negri: e 

mani, al 40’ Menichelli; nella oltre i gol c è stata la prova di 
ripresa al 2' Menichelli. al 30’ vitalità offerta da tutto il 
Jonsson, al 34' Orlando, al 39’ complesso giallorosso a con- 
Manfredini, al 43’ Orlando. fermare i sintomi di progres- 

■ ' NOTE; Spettatori 30 mila cir- dlà intravisti a Napoli. Lo¬ 
ca per un incasso di 7 milioni. gico dunque che sia finita tra 
Al ZI’ della ripresa è rientra- il tripudio dei tifosi e dei pio¬ 
to negli spogliatoi il tedesca catari: e dò nonostante la par- 

Geiger pedono tiramento Mr tifo fosso cominciata proprio 
Id coscl;^ Giornata di sole pe- male. . 

r ' ■ D’accordo che la-Roma era 

- - - — -— andata in vantaggio con un goal 

di testa di Angelillo su cross di 
A • f ■ ■ Menichelli al 6’di gioco, mai poi 

« ^orriaa » a rati inviolata raggiungere dopo ap- 

wasaaaM avrii ■■■wawiMiv ^ minuti con un goal di 

—:-—--—-- testa di Sormani che racco. 

gliendo un traversone di Re- 

- - : V cagni aveva preceduto sia Lesi 

- 0 sia Ginulfi. ..... - 

. Pareva insomma che stesse 

ripetendosi la storia delle ul- 
. time partite quando la Roma 

- : : in vantaggio di due o più goal 

si era sempre fatta rimontare- 
c l’impressione pareva confer- 
mota dal fatto che dopo le due 
segnature iniziali la partita 

W M ' procedeva per un po’ di tem- 

- oo all’insegna di un certo equi- 

librio. Certo la Roma preme¬ 
va di più, però vedeva chia¬ 
ramente che la sua azione era 

- --.7..— . caotica, confusa, nervosa so- 

' ' prattutto. Era troppa infatti 

■ l’ansia dei giallorossi di torna- 

; re alla vittoria: e si sa che l’an. 

" • ^ sia e il nervosismo sono pes- 

' simi consiglieri nel calcio. Dun- 

■ Que la storia, la brutta storia 
stava per ripetersi? Pareva prò. 

. y ■ prio di sì. 

■ ■ ■ Ma il ■ pubblico aveva com- 

CllMllliUlfB I il dramma dei calciatori 

■ della Roma: - U meraviglioso 
B pubblico romano che è accorso 
■wiliAwa I folto e con immutabile passìo- 

Hlllllllll . B ne allo stadio ha preso allora 

Q ad incoraggiare la squadra co- 
• ■■ i» • M me se stesse- vincendo, come se 

01 n tfOlllCÌ n fosse in corsa per lo scudetto 

. . . : E sotto questa spinta la Roma 

ha accresciuto il ritmo, ha cer- 
Rfn*^» ,11 .1 maggiore volontà e 

To^i^Slo: ie soiiS AaU 

investiti quattro fortu- - seÌMita liberare a pMO a poco 
nati ai quali andranno oal ^complesso della paura 
quasi 50 milioni ciascu- f frutti non sono tardati ad or¬ 
no fesattamente sono rivare: cosi aià al 40' i giallo- 

*** *"**•* * • rossi sono tornati in vantaggio 

meravigliosa rete di 
mentati i^^’SSn'tS iS* tcsta di Menichelli giunto pun- 
cass^nò I.MI.0Ò0 eia- all’appuntamento con un 

senno. I « tredici » so- ’ traversone di Orlando, h nella 

no stati registrati a.. ripresa la Roma si è addirit- 

La Spezia, a Salerno, tura scatenata: al 2" ancora 

a Firenze e a Milano. Menichelli ha portato a tre i 

^nli Mo'Si gìollorossi insaccando pro- 

citon non sì hanno no- ■ -wi- 

ilzlé: dei vincitore di all utero, io de» poli fdt. 

Salerno Invece ’ si sa sce.*a di Fontana e deviazione 

che si chiama ^ Enrico ' di tè.ita di Orlando), al 14’, al 

Pascale e che oltre ai IT ed al 19’ ci sono state tre 

« 13 » ha reMfzxato - occasioni sciupate da Manfre- 

inpece Jonsson ha 

Siine è li rigSÌr%S- sfruttato un rimpallo con Cor- 

I lo Balestri^ . sposato • Pcr portare a quattro le 

con due Agii, an ma- segnature. 

schio a nome Giuliano E non è ancora finita: al 34’ 

e una femmina a nome Menichelli ha offerto una 

Lilla (sposata ad un _. _ • 

giornalista ' belga). KODOITO FrOSÌ 

• ' , i. T ' 

(Segue in ultima pagina) 
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CinqoiHito 
mjlioiir 
ni « frodici » 


Pioggia di milioni al 
Totocalcio: ne sono stati 
investiti quattro fortu¬ 
nati ai quali andranno 
quasi 50 milioni ciascu¬ 
no (esattamente sono 
49.8C7.000). Ma anche i 
« dodicisU » (che sono 
ISO) non hanno da la¬ 
mentarsi in quanto in¬ 
casseranno 1 . 201.000 cia¬ 
scuno. I « tredici » to¬ 
no stati registrati a 
La Spezia, a Salerno, 
a Firenze e a Milano. 
Degli ultimi due vin¬ 
citori non si hanno no- ^ 
lizié: del vincitore di 
Salerno Invece ' si sa 
che si chiama ^ Enrico 
Pascale e che oltre al 
« 13 » ha realizzato 
anche cinque « 12 ». Il 
vincitore di La Spezia 
Inllne è il signor Ange¬ 
lo Balestra, . sposato 
con due Agii, an ma¬ 
schio a nome Giuliano 
e una femmina a nome 
Lilla (sposata ad un 
giornalista ' belga). 



Il campionato 


campo 


serie A 


I risultati 

Juventus-*AtaIanta 6-3 

Bologna-Venezia 0-0 

Catanla-Spal 0*0 

Fiorentina-Sampdoria .1-1 
Genoa-Modena 1-1 

Inier**L. B. Vicenza 8-1 
NapoII-*MiIan 1-0 

Roma*Mantova 7-1 

Torino-Palermo - 3-0 

', Cosi domenica 

i 

Atalanta-Mllan; Inter-Ca- 
lania; Juventus-Fiorentina; 
Mantova-Torino; ' Modena- 
Roma; Napotl-Spal: Palermo. 
Bologna: Sampdnria-L. R. Vi. 
cenza; Venezia-Genoa. 


La classifica 


Juventus 

Inter ‘ 

Bologna 

Spai 

Mllan 

Vicenza 

Finrent. 

Roma 

Atalanta 

Catania 

Turino 

Modena 

Napoli 

Genoa 

Sampdor. 

Mantova 

Venezia 

Palermo 


19 13 3 
19 11 6 
19 11 3 
19 9 5 


3 37 
2 29 

5 42 
• 5 25 

4 25 

5 20 

6 31 

6 34 
6 29 

6 24 

8 19 

7 22 

9 25 

8 18 
10 21 

8 15 
10 21 
12 10 


sene 


I risnItaU 


La classifica 


Barl-Cosenza 

1-1 

Messina 

Cagiiari-Como 

2-1 

- Brescia 

Foggla.Messina ' 

1-1 

Foggia 

Lecco-Sambenedettese 

I-O 

Padova 

Parma'*Lucchese 

2-0 

Lecco 

Padova-Brescia 

0-0 

Bari 

Pro Patria-Lazto ' 

0-0 

Verona 

S. Monza-AIessandrla 

3-0 

Lazio 

Triestina-Calanzaro 

2-1 

, P. Patria 

Udinese-Verona 

1-1 

. Cagliari 


10 8 
8 8 


' Cosi' domenica 'A. 

- Catanzaro•baVl; " Lazio- 
Alessandria; Lecco - Foggia: 
Lucehese-Brescia; Messina. 
Cagliari; Padova - Parma; 
Sambenedettese-Como; Trie- 
stina-S. Monza; Udinese-Co. 
senza; Verona-Pro Patria. 


Cosenza 19 
$. Monza 19 
Udinese 19 
Triestin. 19 
Catanz. 19 
Conio 19 
Ale.ssan. 19 
Parma 19 
Lucch. 19 
Samben. 19 


5 4 
5 2 


5 24 

5 22 

5 16 

7 25 

6 29 
■8 23 
‘8 18 
10 23 
10 17 
10 17 
13 21 

9 13 


sene 


I risultati 

- Girone A 


classifica 


Biellese-Ivrea : 

3-1 

CRDA-Rizzoli ' 

1-1 

Fanlnllà-Casale 

0-0 

Legnano-Saronno 

1-0 

Hestrina-Cremonese 

1-0 

Novara-Sanremese 

3-0 

Pordenone-Marzotto 

4-2 

Savona-Varese 

l-I 

V. Veneto-*Treviso 

1-0 


Così domenica 

Marzotto-CBDA; V. Vene. 
lo-FanfnlIaj Casale-LegtMno; 
BIzzoII-Bfestiina; Cretnonese- 
Novara; Saronno-Pordenone; 
Biellese-Savona; Ivrca-Tre- 
vlso; Sanremese.Varese. 


Savona 

Biellese 

Varese - 

Novara 

Legnano 

Fanfnlia 

Mestrina 

Cremunes. 

Treviso^ 

Ivrea *• 

Rizzoli 

Pordenone 

Sanremes. 

V, Veneto 

CRDA 

Casale 

Marzotto 

Saranno 


19 8 9 
19 9 7 

18 9 6 
18 8 6 

19 9 4 

18 8 4 
18 6 8 

19 7 4 
19 6 6 
19 6 6 
18 4 9 

18 7 2 

19 5 6 
19 4 8 

18 5 5 

19 5 3 

18 4 6 

19 4 3 


9 13 

8 17 

7 11 

8 12 

9 20 
8 13 

10 7 


ROMA-MANTOVA 7-1 — MENICHELLI, con un -preaevole colpo di 
.segno la seconda rete della Roma. , 


testa inette a 


I rìsnitati 

Girone B 

Anconitaiw-Ravenna 2-0 
Forii-Plsa (n.d.) 

Grosseto-Siena 0-0 

Livomo-Arezzo 2-0 

Perngla-Solvay - 2-2 

Prato-Civilanovese 1-1 

Rapallo-Cesena 0-0 

Rimfnl-Reggiaim ' 4-2 

Torres-Pistolese 5-1 

.. Così domenica 

Arezze-Aneenitana; Civita. 
novese-Forll; Cesena-Grosse- 
te; Livorno-Peragia; Reggia- 
na-Prala; S. Ravenna-Rapal- 
le; Pisleiese - Ritnini; Pisa- 
Selvar; Siena-Torres. 


I risaltati 

Avelline-Peseara 0-0 

Blsceglie-Marsala I-O 

Chieti-Salernitana (n.d.) 
D.D. Aseoli-Crotone (n. d.) 
Leeee-Akragas 1-1 

Patenaa-Tevere Rema 3-1 
RegginarL'Aqnila . 1-0 

Siracma-Tarante 1-1 

Trapani-Trani 1-1 

Così domenica 

Bisceglie-Akragas; Poten- 
aa-.Avelline; L’Aqaila-Cbieti; 
Salemitana-Crotane; Lecce. 
Marsala; Ascali • Reggina; 
Trapani - Tarante; Pescara. 
Tevere; SIracasa-Trani. 


totcxsalcio 


Alalania-Javentiis 2 

Bologna-Venezia z 

Catania-Spal x 

Fierentina-Sampdoria x 

Gcnea-Medena x 

L. R. VIcenza-Inter ■ 2 

Milan-Napeli g 

Rema-Mantova 1 

Torlne-Palerme 1 

Faggia lne--Messina x 

Udinese-Verena H. x 

Rlmlni-RcggiMia . , I 

Avcllina-Pescara • x 

Le qnete: al « 13 » Lire 

4S.SS7.0AA, ai « 18 » lire . 1. 
. mlliooe o SOiaOO. • 


La classifica 


Prato 
Rimini 
Reggiana 
Arezzo 
Torres 
Livorno 
’ Rapallo 
Grosseto 
Pistoiese 
Perugia 
Cesena 
Forlì 
AnconiL 
Civilanov. 
Pisa 
Siena ' 
Ravenna 
Solvay 


18 10 
18 11 
19 8 
17 9 
19 7 

17 6 

18 6 
19 5 
19 5 
18 4 

17 6 

18 6 

17 5 

18 4 
18 4 
17 3 

17 4 

18 3 


7 1 82 11 

3 4 23 13 
7 4 21 15 

4 4 27 16 
7 5 24 16 

7 4 15 14 

6 6 17 16 

8 6 20 16 

8 6 13 27 

9 5 13 18 
4 7 22 23 

4 8 22 23 

5 7 19 21 

7 7 18 23 
7 7 10 20 
7 7 20 13 
4 9 13 14 

6 9 12 20 


15 29 
11 28 
25 23 

32 23 
17 22 
14 22 
19 21 
25 19 
31 19 

33 19 
23 17 
28 17 
37 17 
25 15 
30 14 
27 14 
30 12 
33 9 


1 30 16 28 

3 22 14 24 
5 33 26 23 

4 26 20 23 
3 22 18 23 

3 23 15 22 

4 20 14 22 
3 20 16 22 

5 24 19 21 
5 22 18 20 
5 16 21 19 
7 23 26 18 


29 17 
31 16 
27 16 
87 14 
84 14 

30 14 
30 12 
23 12 


14 23 
14 23 

12 24 
16 22 
18 22 

14 20 
8 20 

19 18 

13 18 
21 18 

15 17 
23 16 
29 16 
19 16 

23 13 

24 13 
18 14 
81 13 


27 -.V/- 

25 

23 - ^ 
22 

21 

19 -.•ax? 

18 

*8 

18 

17 

16 

a z» T 


La classifica 


' Potenza - 

19 9 

8 

2 27 - 9 26 ; 

Treni ' 

19 7 

9 

3 23 13 23 

Trapani 

18 6 

10 

2 29 19 22 i 

SalerniL 

18 7 

8 

3 14 8 22 

Reggina 

18 6 

10 

2 15 9 22 

Pescara 

18 9 

. 4 

5 18 19 22 rrS:' 

Akragas 

19 7 

7 ' 

5 18 14 21 ^ 

.Ascoli 

17 6 

6 

5 18 20 18 ^ 

Taranto 

19 4 

10 

5 13 II 18 ! 

Siracusa 

18 5 

7 

6 18 15 17 *S^- 

Crotone 

18 4 

9 

5 9 15 17 

Marsala 

19 6 

3 

8 16 16 17 

Lecce 

19 4 

9 

6 13 17 17 

Bisceglie 

18 6 

4 

8 17 81 16 

L’Aquila 

18 3 

9 

6 18 16 15 'rM 

Tevere 

19 4 

•6 

9 19 39 14 .2 

Avellino 

19 3 

6 !0 80 38 18 1 

Chicli . 

15 2 

5 

8 II 29 9 ' ' j 


totip 


1. CORSA: 1) Ozo 

2) Oscar R.L. 


1 a 8 

8. CORS.%; 1) Aiace z 

8) Rani 8 

3. CORS.A: I) Moldavia 2 

2) Saracene I 

4. CORS.A: 1) Filios 8 

2) Agello I 

5. CORSA: I) Okawa 1 

8) Same X 

. 6. CORSA: i ) I.anae 2 

8) Atti X 

Le quote: ai « 12 », L. 98S 
mila 310; agli «11*1,. «JSS; 
al - 10 • L. 8,ttJ. 


k'ÌSiifei' ; 




i 

, .- . ' A 


~ L»" t «SA- gtJ,..* - t: 



























ItfHHBHUN 

jgS t u ii5 r^r i fw «i 


i' ■rUriÌtà''--,Sport^ J' V ■• ■ lunedi 28 gennaio 1963 




Lo sfogo di Negri negli spogliatoi dell'Olimpico 
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lunedi 28 gennaio 1963 

Subito dopo la vittoria su Van Clay 
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Negli spogliatoi di Busto Arsizio 


«Lascio la boxe» 
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Si è smarrito mi bombo che 
si chiama Negri Claudio. L’al¬ 
toparlante dello stadio Olim¬ 
pico ha fatto questo annuncio 
proprio alla fino della partita, 
pochi minuti dopo che il por¬ 
tiere del Mantova (che si chia¬ 
ma Negri, ma William) aveva 
preso nel sacco il settimo goal 
della Roma. L’annuncio suo¬ 
nava ironico per lo sfortuna¬ 
to Mantova e per il suo gran¬ 
dissimo portiere nazionale: da¬ 
va involontariamente il sen.so 
dèlia partita, ma umiliava trop¬ 
po il portiere mantovano, che 
è sembrato innocente in quasi 
tutte le azioni di goal. 

Quante volte è capitata a 
Negri una disavventura come 
quella di ieri? La domanda è 
stata rivolta a Negri da tutti 
i giornalisti che affollavano gli 
spogliatoi subito dopo la par¬ 
tita. Negri assicura che mai. 
nella sua ormai lunga carriera 
di portiere, gli è capitato di 
prendere sette goal tutti insie¬ 
me. Subì un cinque a zero cla¬ 
moroso contro il Bologna, m.a 
l’anno passato. Sette goal non 
li aveva presi mai, proprio 
mal. Si dice che a Negri capi¬ 
tino momenti di distrazione e 
partite nere, come succedeva 
ad un altro grande portiere 
afflitto da attacchi di distra¬ 
zione. un portiere che si chia¬ 
mava Moro, e che ricordano 
bene anche i tifosi di Roma, 
dove era inevitabile che un ti¬ 
po come quello capitasse. E 
Negri, che conosce la propria 
debolezza, ammette con tutta 
serenità: «E’ stata una brutta 
giornata, niente altro “. 

Hidegkuti cerca di trattene¬ 
re gli apprezzamenti sui suoi 
calciatori, ma non può fare a 
meno di accennare a gesti di 
stizza e a smorfie piene di si¬ 
gnificato. quando qualcuno 
porta il discorso sulla prova 
del portiere mantovano. Hi¬ 
degkuti . attribuisce a Negri, 
chiaramente, la responsabilità 
del primo goal, quello segnato 
di testa da Angelillo. Poi. la¬ 
menta che l’arbitro non abbia 
segnalato un fallo di Orlando 
6U Morganti. prima del tiro di 
MenichcUi che ha . dato alla 
noma il terzo goal. Le valu¬ 
tazioni di Hidegkuti sul gioco 
della Roma sono scarse, se si 
eccettuano gli elogi che Val- 
lenatore Ungherese rivolge al¬ 
la prova delle ali romanista, 
ma soprattutto alla partita di 
MenieheUi. 

Sta il fritto che l’attacco del¬ 
la Roma ha giostrato con mol- 
■ ta fantasia ' e con gran fiuto 
della rete. E’ andata bene per 
i coraggiosi 35 mila spettatori 
circa che. inopinatamente, han¬ 
no popolato gran parte delle 
tribune, ricavando dal gesto di 
coraggio il divertimento difet¬ 
to goal, tutti prodotti da az’oni 
manovrate. Orlando e Menl- 
chellì, insieme ad Angelillo. so. 
no stati i migliori protagonisti 
della gioconda vendemmiata. 
Negli spogliatoi accettano i 
complimenti e ringraziano. Or¬ 
lando dice solo; «Quando c’è 
un minimo di fortuna, le cose 
vanno bene >». 

MenieheUi è dolorante alla 
schiena. E’ preoccupato per le 
fitte che lo hanno colto a me¬ 
tà del secondo tempo e lo ave¬ 
vano già colpito durante la 
partita di Naroli. Un gioma. 
lista gli chiede con linguaggio 
approssimativo: « Ti si è ac¬ 
cavallato un nervo? ». Lo sen¬ 
te Angelino Ceretti, di pro¬ 
fessione massaggiatore della 
Roma (e ormai quasi un «dot¬ 
tore »), che non regge dalla 
voglia di dire la sua: «Amico 
mio, i nervi non si accavalla¬ 
no. si infiammano. Comunque, 
qui i nervi non c’entrano, è 
una distrazione ai muscoli dor¬ 
sali. roba da niente, che pas¬ 
sa con due colpi di polpastrel¬ 
lo ben passati ». 

Giulivo è Foni, che questa 
volta raccoglie solo elogi. La 
spiegazione sua è questa: « H 
terreno ha agevolato il gioco 
della Roma. Gli uomini della 
Roma hanno bisogno di terra 
dura e di erba non troppo sof¬ 
fice per scattare e andare in 
goaL Avete visto le ali e ave¬ 


te visto in quali difilcoltà si 
è trovata la difesa mantova¬ 
na, quando il gioco partiva dal. 
la linea laterale. Se la piog¬ 
gia non ci guasta le feste c 
il campo non va in risaia, con 
questo ritmo la squadra gire¬ 
rà bene ancora a lungo ». A 
chi osserva che Angelillo ave¬ 
va giocato una grande partita. 
Foni replica: «E’ vero. Ange- 
llllo ha fatto una buona parti¬ 
ta. a momenti eccellente:. ma 
ricordate che Angelillo non ha 
giocato bene solo oggi, st? gio¬ 
cando bone da un pezzo. E al¬ 
lora, non dimenticate il di¬ 
scorso della risaia », 

Dino Reventì 


Dal nostro corrispondente 

BUSTO ARSIZIO, 27 : 

La « corrida » è finita. Le bot¬ 
te che i giocatori si son date 
sul campo hanno una « coda >♦ 
nel nervosismo che regna ne¬ 
gli spogliatoi. Difficile è otte¬ 
nere un resoconto sereno sullo 
svolgimento dei fatti. 

E cominciamo con rinciden- 
te dell’espulsione (di cui si leg¬ 
ge in altra parte del giornale). 
Danilo Colombo, il terzino del- 


Non c’era 


più 
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la Pro, è in lacrime negli spo¬ 
gliatoi: «Afi sono preso una te¬ 
stata a freddo qui sulla spalla: 
adesso vedrete che mi toccherà 
anche ' una squalifica. Proprio 
non capisco . perché se la sia 
prèsa con me in quel modo «. 
Il « reo » di tanta cattiveria è 
Bizzarri, il quale presenta, co¬ 
me è. naturale, i fatti sotto tut- 
t’altro aspetto; « Mi sono preso 
pedate per tutta la partita fino 
al minuto fatidico. Dopo che 
Colombo mi aveva affibbiato 
una ennesima pedata e per di 
più mi aveva minacciato con i 
pugni sotto il naso, c'è stato lo 
scontro ». 

Di che natura sia lo scontro, 
facile arguire. Comunque ora 
tutto è neUe mani dell’arbitro 
e speriamo che almeno lui di¬ 
mostri un po’ di calma. 

E continuiamo con i laziali. 
Lorenzo dice della partita: 
« Avete visto: abbiamo avuto le 
nostre beile ■ occasioni ' più di 
loro. Comunque non, mi lamen¬ 
to del risultato: sappiamo tatti 
come sia difficile giocare qui a 
Busto e un punto è tutto a no¬ 
stro vantaggio ». 

Nell’intervallo fra il primo e 
il secondo tempo, im aereo ha 
sorvolato il campo^a bassa quo¬ 
ta. trascinando uno striscione 
con un « Viva la Lazio » a let¬ 
tere cubitali, n tutto opera na¬ 
turalmente di Brivio il quale, 
non contento della pubblicità 
ottenuta nei giorni scorsi con i 
noti incidenti, sta cercando al¬ 
tre forme per rendersi « famo¬ 
so». Brivio però non mostra di 
possedere molto spirito quando 
si rifiuta di rispondere alle do¬ 
mande dei cronisti. 

Da ultimo Rozzopi che obiet¬ 
tivamente dà un riassunto della 
partita: * Hanno perso la testa 
un po’ tutti, sia noi che quelli 
della Pro Patria, Signorelll è 
stato un avversario abbastanza 
leale: duro ma non scorretto: 
uh bel centromediano insamma. 
Quanto alVincidenté delVespul- 
stone io howisto chiaramente 
Cóibmbó ’(fstitcoìaré Bìzzarrìi'e 
questi^reagire. con una. testata: 
itìà' noti. posso dire con fsat- 
iezza chi sia stato il priffio a 
picchiare ». ■ • ■ 

'Dalla parte bustocca tutti si 
rammaricano per gli incidenti 
avvenuti nel corso della' par¬ 
tita; e soprattutto per la clsuno- 
iusa occasione mancata da Muz_ 
zio. R centravanti dice: « L’ave¬ 
vo già visto dentro: è stato de¬ 
viato sul palo all’ultimo mo¬ 
mento da una buca a pochi 
centimetri dalla porta ». 

L’allenatore Pedroni ' fa il 
punto della situazione; «Abbia¬ 
mo giocato allo spasimo ma non 
siamo riusciti a passare: e que¬ 
sta volta c’entra anche la sfor¬ 
tuna. Certo che la Lazio si è 
messa an<^e lei a picchiare peg- 
aio di «no qualunque squadra 
di protniwia. Per noi resta la 
consolazióne che negli ultimi 
tre turni (in una sola settima¬ 
na Padova, Lecco e Lazio) non 
abbiamo mai perso: in- fondo 
abbiamo chiuso il girone di an¬ 
data con un punto in piu ri¬ 
spetto all’ultimo campionato ». 

' Marco Zanella 





PRO PATRIA-LAZIO 0-0 
il portiere • bustocco. , . 


ROZZONl insidia di te.sta 
(Tel^foto dell’Unità) 


La serie B 


Al giro di boa 
immutata 
la situazione 


Il , -'un---- 
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ROMA-MANTOVA 7-1 — L’aspetto inconsueto del 
cartellone deirOlimpico in consegnenxa della abbon¬ 
dante segnatura di ieri. Come si vede non e’en più 
posto per altri goal dei gialIorossL 


La Tevere 
battuta 

a Potenza (3-1) 

POTENZA: BUslero, Spano, 
Valnl, Ooalattlnl, Taverna, De 
GrassL Onaltierl, Tlaeava, Ales¬ 
ai. Lodi, Boslto.* 

TEVEKE: Leonardi. Stneclil, 
CardareUi. Riti, Bimbi. Pietran- 
toni. Selmo, camlglla. Gaeta. 
Scarattl. Fosco. 

ARBITRO: Cipparrone di Co¬ 
senza. • - - 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po; al 14* Tlaeava, al -IF Scinto. 
Nella ri p re sa ; ai IP Roslto c al 
M’ Goaiaerf. 


il campionato di pallacanestro 


La St^a si 


fTnV 




m 
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ffi ■ STELLA AZZURRA : Volpini 
.S..’..'(ZZ), Falcomer (Z), Albanese (5), 
Spinetti (14), Dal Pozzo (IS). Ma. 
1^'-. rinozzl (Z). Chiaria (8). Galliano, 
Santi, Napoleoni. - 
PETRARCA PADOVA : Bidoli 
. (IQ), Peraro (7). Tonlolo (Z). 
Fantini (Ifi), Pallotta (8). Pero- 
ni (ZZ), PIzzati, JessI. 

ARBITRI: Mariani e Tassinari. 

I Battendo il Petrarca per 72 a 
85 la Stella Azzurra si è confcr. 
mata « quatra grande a del cam¬ 
pionato di pallacanestro. Ma la 
vittoria dei ragazzi di Costanzo, 
che agli ini! della partita sem- 
Brava scotnanta. è stata più la¬ 
boriosa del previsto 
r II Petrarca, infatti, ha stentato, 
all'inizio, a trovare la via del ca¬ 
nestro avversarlo e la Stella ave¬ 
va buon gioco per accumulare 
un diMreto vantaggio. AI 5' la 


squadra di casa aveva un margi¬ 
ne di 10 pu tnim.a non era tan¬ 
to il vantaggio che faceva pre¬ 
vedere una vittoria tranquilla, 
quanto la scarsa penetrabilità 
verso il canestro avversario di 
Bidoli e soci. 

Pe rtredici volte — dico 13 vol¬ 
te — abbiamo visto il Petrarca 
condurre azioin che non trova¬ 
vano una logica conclusione. For¬ 
se la Stella, vedendo Tawersario 
eoe scarso nei tiri in canestro. Io 
ha « snobbato », forse, sicura di 
avere la vittoria In tasca. la squa¬ 
dra romana non ha forzato la 
mano. Ed il Petrarca ha ripreso 
quota; niente di preoccupante nel 
primo tempo tanto che sei punti 
dividevano i due quintetti al ter¬ 
mine della prima frazione di gio¬ 
co. Ma la Stella aveva giocato al 
risparmio tenendo in panchina 
Dai Pozzo e schierando un Alba¬ 
nese abbastanza buono ma non 


certo all'altezza del suo com¬ 
pagno. 

Nella ripresa si è visto. Inve¬ 
ce, un Petrarca più svelto e più 
deciso. Guidati da un Peroni mi¬ 
cidiale. sia nel tiro che nelle co¬ 
struzioni delle a^oni. I patavini 
si avvicinavano agli - avversari 
tanto da passare anche in van¬ 
taggio al 10' per merito de] so¬ 
lito Peroni (53-54). I nervi sem¬ 
bravano stroncare le idee dei ne- 
rostellati e oslamente grazie alla 
calma di Chiaria la partita non 
prendeva una bratta piega. Con 
Chiara veniva fuori anche l’auto¬ 
rità di Volpini; i due «vecchi» 
iniziavano la loro serie di azioni; 
(Riiaria. la mente e Volpini il 
braccio. Nel giro di 7 il vantag¬ 
gio tornava alla Stella: merito, 
ripetiamo, di un Volpini che riu¬ 
sciva a realizzare ben 18 punti 
nei momento più critico deli’ln- 
contro. 

I La partita è stata avvincente: 


a parte gli alti e bassi del pun¬ 
telo c'è da notare che le due 
squadre hanno attuato un basket 
di buona fattura impostato su 
azioni brillanti, con passaggi con- 
tinui e con tiri abbastanza buo¬ 
ni. Certamente se il Petrarca a- 
vesse centrato prima il canestro 
aweisario forse l'Incontro avreb¬ 
be preso un'altrs piega; forse il 
punteggio avrebbe raggiunto vet¬ 
te più elevate. Comunque quan¬ 
do in campo gioca la Stella è 
sicuro Io q)ettacoIo. 

Virgilio Chonibmi 

■ I RISULTATI 

Livorno b. Partenope 71-53, 
Stella Azzurra b. Petrarca 
7Z-S5, L. Biella b. Lazio 89-47, 
A. Pesaro b. Treviso 74-91, 
Prealpl b. Xnor 7S-87, Slm- 
mentbal-P. Levlsslma IM-fS. 


' L’ultima giornata del 'girone 
di andata della Serie B si è 
rivelata dei tutto inutile per 
ciò che concerne la zona alta 
della classifica; le prime nove 
in ' graduatoria infatti - hanno 
tutte pareggiato. Situazione im¬ 
mutata al giro di boa. quindi. 
La capolista Messina, filando in 
perfetta media ' inglese, è an¬ 
data a prendere un punto sul 
terreno dell’ottimo Foggia, men¬ 
tre le « rondinelle - bresciane 
sono uscite imbattute dal cam¬ 
po del Padova. Altro pareggio 
esterno della Lazio a Busto Ar¬ 
sizio al termine di una gara 
tecnicamente scadente, ma ago¬ 
nisticamente fin troppo vivace 
(numerosi gli scontri, culmina¬ 
ti con l’espulsione di Bizzarri e 
Colombo), n rimaneggiatis«mo 
Bari non è riuscito a piegare 
il tenace Cosenza, mentre il 
Verona — • confermando l’at¬ 
tuale stato di grazia — ha con¬ 
quistato un plinto sul campo 
dell’Udinese, - - ■- 

Foggia-AAessina . 1 

FOGGIA: Bzlizrini; Bcrtuolo, 
Corradi; Ghedini, Rinaldi. Fa¬ 
lco; Oltramart, Cambino. No- 
cera; Lazzotti. Boitololtl. 

MESSINA; Rossi; Dotti. Stuc- 
cbi; Radaelli. GhelO. Landil; 
Calzolari, Fascettl. Cationi, Del 
Negro. Brambilla. 

ARBITRO: Signor Varazzani 
di Panna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 45’ Cambino; nella ripre¬ 
sa al 28’ Radaelli. 

Triestìna-Catanz. 2-1 : 

TRIESTINA: Mezzi; Frigeri. 
Vitali; Dallo, Merkuza, Sadar; 
Porro, Secchi, Vlt, Trevlsan, 
Santèìli. 

CATANZARO: Bcrtossl; Micc- 
!!. Seisc; MecozrS, Bigsgus!!, 
Bagnoli; Vanini, Sardei. Zava- 
giio. Maccacaro. Ghersctlch. 

ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po Santelli al 38’; nella rfpre- 
M al 17’ Vit e al sr Zavaglio. 

Lecco-Samben. j 1 *0 

I LECCO; Alfleri; Pacca, Ca¬ 
roli; Galblati, Sacchi. Duzln- 
nl; Bagaitl. Marinai. Cappella- 
ro, Lindskog, Clerici. • 
SAMBENCDETTESE; Amati; 
Volpi, RufflnonI; Nicchi, Pa¬ 
gani. Beni; Raimondi, Grabc- 
ni. Merlo. Buratti, Sestili. 

ARBITRO: Sabatella di. Po¬ 
tenza. 

MARCATORE; ai 25’ della ri¬ 
presa Cappellaro, 

Padova-Brescia 0-0 

- PADOVA; Bini; Rogora, Lam- 
predi; Mazzanti. Grevi, Barbo- 
Uni; Morosi, Fusato, Koelbl, 
Arienti, Vomiero. 

BRESCIA: Brotto; Pumagal- 


li. Mangili; Della Giovanna, Az¬ 
zini, Vaslnl; Rambone, Recagno, 
Favalli, Favini, Pagani, 
ARBITRO: Bernardis di Trie¬ 
ste. • . - 

Cagliari-Como ; 2-1 

CAGLIARI; Colombo; Marti- 
radonna, Tiddia; Mazzucebi, 
Vescovi; Longò; Torrlglia, Riz¬ 
zo, Ronconi, Varsi, Morelli. 

‘ COMO: Beilo; Ballarinl. Lon¬ 
goni; Derlin. Manzoni. Inver- 
nizzi; Carminali. Ponzoni, Mo¬ 
relli, Sartore, Costa. 

ARBITRO; Di Tanno di Lecce. 
MARCATORI: Varsi al 2«’; 
nella ripresa Morelli al 9’ e 
Longo al 34’. 

Udinese-Verona 1-1 

- ■ UDINESE; Zoff; Burelli, Se¬ 
gato; Beretta, Tagliavini. Ca- 
rosi; Inferrerà, Andersson. Pin¬ 
ti. Manganotto, Novali. 

VERONA; Ciceri, Basiliani, 
Fascetta; Plrovano, Beretta, Ce¬ 
ra. Savoia, CiocebetU, Fantini, 
Maioli, Ciccolo. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI Novali al 31’ e 
Pirovano al 43’ della ripresa 
(entrambi su rigore). 

S. Monza-Aless. 3-0 

S. MONZA; Rigamonii; Baels. 
Gianesello; GotU. Gbioni. Ste¬ 
fanini; Tribiizio. Mosca. Traspe- 
dlnl. Ferrarlo. Vivarelli. 

ALESSANDRIA: Nobili; Meli- 
deo. Gfacomazzi; Migliavacca, 
Bassi. Schlavoni; Taccola. Ol- 
dani. Gambarini. Cantone. Bel¬ 
lini. 

■ ARBITRO; De Robbio di Tor- 
! re Annunziata. 

MARCATORI; nella ripresa 
airir Tiburzio. al 37’ Ferrarlo, 
al 44' Traspedini. - - . . 

! Parmg-I i irrhoco O-Q 

PARMA; Recchia; Versoiat¬ 
to, Silvagna; Neri. Sentimenti, 
Balbi; Possanzini, Vicino, Uz- 
zrcchini. Sassi. Meregalli. 

LUCCHESE: Cassani; Cambi, 
Cappellino; SIgnrani, Fiaschi, 
Clerici II; Ghiadonl. Dordoni. 
Gratton. Castano. Bonfada. 

ARBITRO' Samani di Trie¬ 
ste. ‘ ■ 

MARCATORI: nel ■ secondo 
tempo al 15’ Vicino; al 44* 
Meregalli. .... 

Barì-Cosenza . 1 -1 

BARI: Ferrari; Baccari, Pana- 
ra; Buecione, Mnpo, Carrano; 
Sacchella, Visentin, Postiglione. 
Glanmarinaro. Vanzinl. 

COSENZA: Ravera; Fontana, 
Bastnn: Ippolito. Federici. Tber- 
mes; Della Pietra, Marmiroli, 
Lenzt. RumignanI, Brognoll. 

ARBITRO; Carminati di Mi¬ 
lano 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3* Lena!, a| 44’ PoiU- 
gllone. 


Il tedesco doveva 
disputare il cam- 
piesatà d'Europa 
. con Rinaldi ; 


La durissima partita soste¬ 
nuta contro l’americano Vnn 
Clay e vinta al caro prezzo dì 
numerose ferite al volto e taii 
ta, tanta fatica, hanno spinto 
Erich Schoeppner, challange: 
ufficiale di Rinaldi, a prende¬ 
re la decisione di abbandona¬ 
re il ring. 

«La Unisco con il pugilato -■ 
ba detto il. campione.tedesco -• 
non mi interessano più nean¬ 
che gli 80 mila marchi che mt 
spetterebbero - per disputare il 
campionato europeo' con l'ita¬ 
liano Rinaldi, tn Roma ». 

Schoeppner ha fatto questa 
dichiarazione subito dopo la 
fine dell’incontro con Von Clay 
in un momento di particolare 
depressione per la dura ln«ta 
sostenuta. Il campione tuttavìa 
parlava abbastanza seriamente 
il che fa ritenere poco proba¬ 
bile un ripensaftiento. anche se 
non va escluso del tutto che 
il suo manager -riesca a con¬ 
vincerlo a tentare ravvenìura 
con la « Tigre » prima di riti¬ 
rarsi a vita privata. 

Commentando la dichiarazin 
ne del suo amministrato, il ma. 
nager di Schoeppner l'ha giu¬ 
dicata « probabilmente prem--i- 
tura » ed ha giustificato la gri¬ 
gia prova di Eric contro Von 
Clay sostenendo che il pugile 
è salito .sul ring in non buone 
condizioni fisiche. Se cosi stan¬ 
no le cose il procuratore ha 
una grossa responsabilità, anzi 
una doppia responsabìlit.à: 
quella di aver fatto combatte-] 
re il suo ragazzo • nonostante 
le cattive condizioni e quella 
di averlo fatto combattere con¬ 
tro un avversario della forza 
di Von Clay a poca distanza 
daU’impegnatlva , prova ^ con 
Rinaldi. = - - 

Comunque quand’anche deci 
desse di continuare Fattività 
Schoeppner. il campionato di 
Europa con Rinaldi diHleil- 
mente potrà disputarlo in mar_ 
zo. come era preventivato: per¬ 
chè dovrà osservare un lungo 
periodo dì riposo per guarire 
le ferite al viso e per smaltire 
i duri colpi incassati. E Rinal¬ 
di non sembra disposto ad 
aspettarlo. Lo ha dichiarato 
esplicitamente Proietti. U qua¬ 
le ha tenuto a sottolineare che 
l anziate non può tenere il ti¬ 
tolo in naftalina per far pia^, 
cere a Schoeppner. tanto .-piu 
che non è davvéro la prima 
volta che il tedesco «gioca» 
con la corona dei « mediomas- 
fimi» (Schoeppner. come ri¬ 
corderete era campione d’Eu¬ 
ropa e fu detronizzato dalla 
EBU proprio perchè non dife¬ 
se in tempo il -titolo contri) 
Rinaldi). Subito dopo però; 
Proietti ha escluso che il riti¬ 
ro di Schoeppner favorisca Ri¬ 
naldi e la sua carriera perchè 
esiste 11 rischio che il posto di 
Eric venga preso ’ da Scholz 
che tutto sommato è un av¬ 
versario assai più diffìcile. Non 
solo. La nomina di Scholz a 
chaUanger ufficiale comporte¬ 
rebbe automaticamente Is ria¬ 
pertura deH’asta, e poi « Bu- 
bi » • ha una « potenza di ri¬ 
chiamo • assai superiore al suo 
connazionale, gli organizzatori 
tedeschi potrebbero offrire una 
cifra ben maggiore ai trenta 
milioni che rappresentano lo 
sforzo massimo che può fare 
la ITOS. E doversi ritrovare 
fra le funi con Scholz. per di 
più su un ring.- nemico non 
è certo una fortuna per Giu¬ 
lio che sui quadrali stranieri 
si è sempre trovato .a « di¬ 
sagio ». 

In attesa di conoscere la de¬ 
cisione definitiva di Schoepp¬ 
ner, Rinaldi tornerà a combat¬ 
tere a metà febbraio sul ring 
del Palazzo dello sport, poi so¬ 
sterrà forse ancora un match, 
quindi si sposerà. - . - - - 

Giulio conta di continuare 
la carriera, almeno per un po’ 
anche dopo il matrimonio, ma 
se Schoeppner insìsterà nel 
dare « forfait » di campionato 
di Europa difficilmente si tor¬ 
nerà a parlare prima d; ot¬ 
tobre. 




VS 


Il tedesco Erich Schoeppmer. 


Torneo UiSP 


alla ribalta 


f g. 


L’ultima giornata elei campio¬ 
nati UJ.S.P. non ha • presentato 
'novità di eccessivo interesse, se 
si eccettua l’impresa dell’Albe- 
rone, che opposto ad uno Spartak 
deciso a ripagare la sonante scon¬ 
fitta di domenica scorsa, riusciva 
à imporre il proprio gioco, por¬ 
tando in porto un utilissimo pa¬ 
reggio. Dopo questa nuova prova. 
l’Alberone è riuscito a Inserirsi 
nel novero delle migliori. Lo Spar¬ 
tak, dal canto suo, non può as¬ 
solutamente rallegrarsi per que¬ 
sto risultato, anche perchè vede 
cosi aumentare il proprio svan¬ 
taggio nej confronti della capo¬ 
lista- Giardinetti ancora .una vol¬ 
ta vittoriosa. NcH'incontro di ieri 
le era opposto il Pirampepe, va¬ 
le a dire una delle dirette av¬ 
versarie. I Casilini però non si 
sono affatto intimoriti, e forti di 
una superiorità tecnica e agoni¬ 
stica si sono imposti, anche se 
con qualche difficoltà. 

Alle spalle della Giardinetti in¬ 
calza pericolosamente la Nuova 
Rapida che ha avuto ragione, sen¬ 
za eccessiva difficoltà, della ma¬ 
tricola Nuova Dinamo. Per il re¬ 
sto: vittoria di stretta misura del 
Fatmont contro il Reai Lazio, e 
parità fra Dalmata e .Atletico Fi- 
dene. 

E* frattanto iniziato anche il 
campionato Juniorcs. Sin dalla 
prima giornata si è notata la Stel. 
la Rossa, netta favorita, che ha 
però dovuto faticare più del pre¬ 
visto per piegaer un tenace Celio, 
superiore ad ogni aspettativa. Una 
partenza razzo è stata anche ope¬ 
rata dalla Olimpia e dalla Juve 
Juniores. vincitori rispettivamen- ' 
te di un Colosseum tutfaltro che' 
remissivo e della pericolosa Ca- ! 
Silina. . j 

Corrado Carcano ! 


RISULTATI 

Olimpia-Colossenm 2-0, 3u- | 
ve Jnniores-Casilina 2-0. Stella . 
RosM-Celio 2-1. Rip. S. Ba- ; 
silfo. 

LA CLASSIFICA 

Juve Juniores 2. Olimpia 2, 1 
Stella Rossa 2, Celio 0, Casi- } 


lina 0, Colosseum 0, 8. Ba¬ 
silio 0. 

Ili CAT. DILETTANTI 
X GIORNATA 

Nuova Rapida-Nuova Dina¬ 
mo 3-0, Fatmont-Real Lazio 1-0, 
Giardinetti-Vitinia 2-0, S. Aci- 
lia-Alberone 1-1, Dalmata-A. 
Fidene 2-2, Taurus-*Etrurla 
3-1. Rip. Appio. 

•LA CLASSIFICA - 
Giardinetti 16, Nuova Rapida 
14, Spartak Acilia 13, Piram¬ 
pepe 'Vitinia 12, Atletico Fi¬ 
dene 9, Reai Lazio 9, Dalmata 
8 , Alberone 8, Fatmont 7, Ap- 
pia 6, Taurus 6, Nuova Djna- 
mo 3, *Etruria 2, : 

* 1 rinuncia. 


SPORTIVI 

vi piace 


l'Unità del lunedì 


con 

l'Unità SroRT 


e con 

i programmi radio*tv 
della settimana 


Serie D 


Le FF. 00. di misura 
sul Pmtedera (1*0) 


PONTEDERA: Bertoni; Ga¬ 
leotti, Battisti; Macchi, Foresi, 
Vannucci; Lucchesfni, Danti, 
Bellottl, Martini, Bolognesi. 

FIAMME ORO; MoretU; 
Grottola, Gnerra; Gastaldi, 
Allegra. Glacobbo; Morè, Dodi. 
Zorzan, Cancellieri, Decini. 

ARBITRI: Falzea di Reggio 
Calabria. 

MARCATORE: ZoTzan al 25' 
della ripresa. - . . . 

Le Fiamme Oro hanno merita¬ 
to largamente il verdetto, e per 
la verità, il punteggio è assai 
bugiardo, perchè gli avanti cre¬ 
misi hanno sciupato banalmente 
più di una facile occasione, in 
modo particolare sul finire della 
gara, cioè quando i toscani han¬ 
no abbandonato il catenaccio per 
tentare di colmare Teslguo scarto. 

Ed ecco le fasi più salienti del¬ 
la piacevole contesa. Inizio al 
piccolo trotto dei padroni di casa, 
che assumono riniziatlva, favori¬ 
ti anche dalla tattica prudenzia¬ 
le degli ospiti che praticano un 
serrato catenaccio. Al 10', 1 to¬ 
scani passano un brutto momen¬ 
to: Cancellieri, al suo esordio. 
Invita l'istancabile Decini. che 
sbaglia di pòco il beisaglio. Poi, 
6 sempre Decini che alza di poco 
sul altraveisa a portiere fuori 
causa. Infine. Morè impegna Ber¬ 
toni con un tiro difficile. Poi, 
sono gli ospiti diventano pe¬ 


ricolosi in contropiede e Grotto- 
la deve usare tuta la sua bravu¬ 
ra pe rcontcnere le puntate del 
pericolosissimo Bolognesi. 

La ripresa vede gli uomini di - 
Banchetti protesi all’attacco, alla 
conquista deH’intera posta. Ciò 
avviene al 25’ quando Giacobbo 
batte un’intelligente punizione, in-, 
vitando Zorzan a rete. Questi non, 
si pregare e batte con un tiroi 
imparabile il bravo Bertoni. | 

Armando Bertuccioli ; 


I risaltati 

GIRONE D: Empoll-Narnese 
3-8. Fiamme Oro-Pontedeni 1-0. 
' Cslangianus-Cuoio pelli 1-0. 
' Fondana-Sangiovannese 2-0. Il- 
varsenal-Colleferro l-o, N Cl- 
sterna-Nuorese 8-0, Olblà-Ro- 
mnlea rinviata, Poggtbonst- 
Tempio 4-1, Ternana-Clttà dt 
Castello 0-1. 

La clatnfica. 

GIRONE D: Nuorrse p. 27: 
Càlangianus p. 24; Ternana e 
Tempio p. 22; Empoli p. 21; 
Colleferro p. 20; Fiamme oro e 
Fondana p. 19; Pogglbonsl p. 18; 
Sangiovannese p. 17; Romulea. 
Cuoio pelli e Città di Castello 
p. 18: Pontedera p. 15; Olbia 
p. 14; N. Cisterna p. 13; Nar- 
neoe p. 12; llvatseiui p. 7 . 


Abbonatevi 

L'abbonamento al 
solo lunedì costa 

per un anno 

lire 1.800 

per sei mesi 

’ lire 950 ■ 

Abbonatevi 

Effettuate il versa¬ 
mento su vaglia indi¬ 
rizzato a: . 

l'Unità 

Via dei Taurini 19 . 
Roma ■ 

o sul conto corrente 
postale n. 1/29795 v 

Abbonatevi 
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